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Compagni, amici dell'Unita 
diffondete domani il testo 
integrale ilei rapporto di 

Palmiro Togliatti 
al Comitato centrale del PCI 
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DOPO OTTO MESI DI INUTILI TRATTATIVE COL GOVERNO 

I professori in sciopero 
giovedì venerdì e sabato 

La decisione del Fronte della Scuola per i dirigenti e gli insegnanti delle "secondarie,, 
Giornali e oratori di "centro,, contro le manovre di Sturzo, Sceiba e Faniani 

\ i , . t.', * . f »* ' > V \ »> 

11 rrontc unico della Seuo-
l.i ha proclamato lo sciopero 
nazionale dei dirigenti e tle-
,;li insegnanti delle scuole sc-
i ondane statali pir i giorni 
1, 2, 3 dicembre. 

In un comunicato ufficiale 
diramato ieri sera, il Fronte 
unico della Scuola afferma che 
la decisione di scendere in 
.sciopero a partire da giovedì 
prossimo 6 stata presa « dopo 
otto mesi di vane e ricorrenti 
trattative, dopo aver esperite 
tutte le possibili vie per nddi-
\enirc ad una accettabile so
luzione della vertenza e dopo 
aver consultate le categorie 
organizzate 3>. Il comunicato 
preannuncia anche che allo 
sciopero < seguirà una più du-
i.i azione se tutte le aspira
zioni di ordine economico e 
giuridico del personale diret
tivo e docente della scuola non 
saranno sollecitamente ac
colte •>. 

e La prova di responsabilità 
e di rispetto per gli interessi 
delle famiglie italiane — pro-
M-gue il comunicalo — offerta 
dal personale dirigente ed in
segnante delle scuole seconda
rie statali il 31 maggio u. s., 
e servita soltanto a irretire 
il governo nelle sue negatrici 
posi/.ioni iniziali. 1, neppure 
.(ino valse l'alta opera media-
tri-« dc-l Capo dello Stato e 
il largo consenso dell'opinione 
pubblica e della stampa di 
«igni tendenza polìtica. Il go
verno, pur consapevole che la 
Scuola secondaria statale ogni 
giorno più si depaupera di 
valori spirituali u culturali 
per le indecorose condizioni di 
vita in cui sono posti e si di
battono dirigenti ed insegnan
ti, ha ritenuto di poterne so
pire l'indignazione e di disper
derne l'attesa di giustizia con 
interni inabili tergiversazioni, 
!e quali hanno malamente na
scosto l'assoluta insensibilità 
per uno dei più delicati e ur
genti problemi della vita na
zionale. Questo e non altro 
significano le numerose comu
nicazioni degli ambienti go
vernativi che hanno divulgato 
cifre e schemi di provvedimen
ti i quali, sottoposti ad attento 
esame, hanno ancora una volta 
rivelato la loro irrilevanza 
sostanziale e però il tentativo 
di trarre in iuganno, insieme 
con gli interessati, la pubblica 
opinione ». 

Da parte sua, il segretario 
generale del Sindacalo presidi 
e professori di ruolo, prof. 
(ìindilta, in una dichiarazione 
che manifesta una certa sor
presa per la proclamazione 
dello sciopero, presa * in as
senza della deliberazione t del
la sua organizzazione, ha fatto 
sapere che riunirà immediata-
niente il direttivo nazionale 
dei Sindacato stesso. Poco do
po, però, giungeva un comu
nicato delle segreterie nazio
nali degli altri sindacati del
la scuola (ANT.ISIM, .SASMI. 
sN'SM e SN'IAI. in cui si affer
mava che invece il Sindacato 
presidi e professori di ruolo 
i ha partecipato attivamente 
alla riunione del Fronte ed 
ha approvato i modi e ì tempi 
dello sciopero -, 

Di fronte alla fondata presa 
li posizione del Fronte delia 
Scuola, il Viminale ha reagito 
leboìmcnte. limitandosi — co
me di consueto — a definire 
'n<iiu*tificitt* i motivi dello 
sciopero e a promettete la 
momentanea applicazione del
la fantomatica e soluzione-
ponto * in attesa clic la solu
zione definitiva del problema 
-ìvAenga nel quadro generale 
di tutto il personale statale. 
Onesto, per ! professori 

Le altre decisioni più im
portanti sono ora attese dal 
Consiglio dei ministri di do
mani. che dovrebbe approvare 
la Ieg$?e-O>lombo sui patti a-
grari: dalla commissione par
lamentare che giovedì deve c-
sprimersi sulle decisioni mi
nisteriali riguardo al conglo
bamento del premio di interes
samento per I ferrovieri e I 
posteleirrafonci: e — natural
mente fra il generale interes
se — dalla nuova «odula co

mune die Camera e Senato ter
ranno dopodomani a Monteci
torio per eleggere gli altri 
tre giudici della Corte costi
tuzionale. 

Sarà in questa occasione, 
infatti, che il gruppo dirigen
te della DC dovrà dimostrare 
con i latti la sua volontà di 
rispettale, attuandone una 
norma fondamentale, la Costi
tuzione repubblicana. 

I tcnt.itivi che anche ieri Po
polo e Messaggero compivano 
nelle loro prime pagine per 
dare n intendere che solo 5 
comunisti hanno potuto inter
pretare il veto clericale al giu
dice comunista e l'interroga
zione di Sturzo come un uni
co attacco alle istituzioni e 
alla democrazia, appaiono 
semplicemente penosi. L'anti
comunista Luigi Salvatorelli 
scriveva ieri, per esempio, sul
la Stampa che e risulta dop
piamente errata la tesi espo
sta dall'oli. Fanfani a Peru
gia, secondo la (piale la ' DC 
non pone un veto all'elezione 

di un giudice comunista, ma 
si limita semplicemente a non 
votarlo, e compie, cosi facen
do, non una discriminazione, 
ma una normale scelta poli
tica. Errata in diritto, in quan
to lo spirito della Costituzione 
e la disposizione della legge 
limitano questa scella politica. 
Errata in fatto, in quanto la 
DC, col sciupi ice rifiuto a dare 
il voto al candidato di uno 
dei gruppi parlamentari mag
giori, ne rende impossibile la 
elezione ». Lo stesso Salvato» 

celli, pur non volendo dispu
tare sui * possibili retroscena 
della condotta de, e più parti
colarmente degli ondi Fanfani 
e SceLba, In codesta faccen
da >, non può fare a meno di 
notare: « A elio punto siano 
giunte, in questo momento 
(Iella vita politica italiana, le 
passioni di parte, lo mostra 
l'interrogazione di un senatore 
(per pura coincidenza, il me
desimo che impugnò la costi
tuzionalità della maggioranza 
qualificata per la elezione dei 

Oggi si riunisce il C.C. del Pallilo 
Questa mattina alle ore 9 

si riunisce a Roma, nella 
propria sede, il Comitato 
centrale del Partito comu
nista italiano. 

L'ordine del Riorno è il 
seguente: 

1) I comunisti alla testa 
della cla««e operaia e del 

popolo nella lotta per la 
libertà, il benessere dei 
lavoratori. la distensione 
internazionale e interna e 
la pace. 
Relatore: Palmiro Togliatti. 

2) L'azione dei comunisti 
per la riforma della scuola. 

Relatore: Mario Alleata. 

giudica costituzionali) diretta 
contro il Presidente della Ho-
pubblica. Volgiamo v in lo 
sguardo, per il momento, da 
simili spettacoli. Ma non pos
siamo a stonerei dull'avvcrtiro 
i dirigenti della DC che il loro 
comportamento diviene, ogni 
giorno che passa, di più diffi
cile comprensione, A meno che 
si voglia accettare l'interpre
tazione (olio non è solo del
l'estrema sinistra) secondo la 
quale essi, o altri per essi, 
preparerebbero In cosiddetta 
* oj>crazione Stur/n»: opera
zione destinata, i ffettuando-
si, a far sorgerò un fronte po
polare ben più potente di quel
lo del 1948 ». 

J Popolo e Alessayjcra, sem
pre nel tentativo i!i sbugiar
dare i comunisti, li inno dato 
grande rilievo anche al fatto 
che il Capo dello St.do ha in
viato un telegramma di au
guri a Don Sturzo in oocasio-

(Continua in S. pag 1. colonna) 

GLI AZZURRI SCONFITTI A BUDAPEST 
I "CADETTI.. VITTORIOSI A LIVORNO 

".Mart3T&&<sr*-*i*2mntzi*--*ì.'zri .•i»:'.f «t.aj'ivti*s 

Levi, Simonov, Di Vittorio e Ramat 
concludono il congresso di "Italia-URSS„ 

Lo scrittore sovietico auspica vhe i rapporti culturali fra i due paesi possano ulteriormente 
intensificarsi- Eletti i nuovi organismi direttivi dell'Associazione - Una presidenza collegiale 

« Voghamo federe nell'U-
iiiotie soriefica fi teatro irelin-
iio, vogliamo ascoltare le can
zoni italiane cantale da italia
ni. vogliamo vedere nei no
stri cinema film italiani, vo
litiamo che recìprocamente 
nelle università dei due pae
si ql'i studenti studino la lin-
aita e la cultura italiana e 
russa. Auspichiamo, cari ami
ci. chi- per quanto ricco sia 
stato nel passato il quadro 
dei nostri rapporti culturali, 
c.svo sia ancora più ricco nel
l'avvenire ». Con queste pa
role, intervenendo oggi alla 
seduta conclusiva del Con
gresso di « Italia-URSS » nel 

I.o scrittore Si mono ̂  

teatro Eluieo, lo scrittore so
vietico Simonov ha dimostra
to come l'aspirazione a un 
più intensto sviluppo dei rap
porti Jra i due paesi, clic con 
tanta forza e evidenza .si e 
manifestata nel congresso, sia 
viva anche Ja parte sovietica. 

Gli stessi sentimenti si to
no riflessi nelle parole che, 
uno per uno, i membri della 
delegazione sovietica hanno 
voluto rivolgere al congres
so: l'accademico Sedov, pre
sidente d'ella commissione per 
il coordinamento della ricer
ca scientifica nel campo del
le comunicazioni interplane
tarie; il compositore Scinpo-
rin, che ha ricordato i mol
teplici, antichi legami che 
uniscono la musica italiana a 
quella ritinta; il pittore logan-
snn. che ha avuta accenti di 
sincera emozione allorché ha 
narrato di essersi precipitato, 
durante una breve sosta del 
treno a Venezia, nella città, 
per ritrovare nella realtà le 
case, le gondole, i canali, il 
popolo decritti dal Canalet
to; il cantante Reiscn e il 
giornalista Afnfcsimovic, della 
VOKS. l'Associazione sovie 
tica per i rapporti culturali 
con Vcste.ro, che Ita offerto 
al Congresso alcuni doni. 

I delegati sovietici, che rra-
on entrati nel teatro poco dopo 
l'inizio dei lavori, sono sfati 
salutati da prolungate ac
clamazioni allorché il sena
tore Banfi, che presiede
va la seduta conclusiva del 
Congresso, ha annunciato la 
oro prest-nza t> li ha invi

tati a salire al tavolo della 
nreìidpvza. Subito dono. dr-
roari di Reggio Emilia, di 

Bologna, del Poligrafico dello 
Stato hanno recato agli ami
ci sovietici alcuni doni. 

La prima parte della se
duta conclusiva è stata dedi
cata alle esposizioni sui lavori 
drali incontri culturali tenu
tisi sabato per i singoli set
tori. Dalle relazioni del pro
fessor Francesco Ingrao (per 
la medicina), del professor 
Bazzarelli (per lo studio del
la lingua russa), del maestro 
Guido Turchi (per lo spetta
colo), del professor Beniami
no Segre (per la ricerca 
scientifica), del dottor D'Ales
sandro (per la scuola e la 
pedagogia) e del professor 
Ciarletta (per le arti figurati
ve), é emersa una serie di 
concrete indicazioni, suggerì-

Al cantiere P iaggio «li Palermo 
il 75% «lei voti operai al la FIOJI 
PALERMO. 27. — Le ele

zioni della Commisti..ne :n-
lema al carniere navale Piag
gio di Palermo si sono con
cluse, questa sera, con una 
bella vittoria della FIOM-
CGIL. che ha ottenuto il 75 
per cento de: voti validi tra 
gli operai. 

Ecco il dettaglio delle vo-
;..z.oni: FIOM-CGIL: 13C6 vo
ti e 6 seggi; CISL: 367 vo;i e 
2 seggi; UIL: 98 voti e nessun 
«egg-.o. Fra gli impiegati, ai 
quali per la prima volta la 

D.rez.one aveva concesso di 
nartec.pare alle e'.ezioni di 
C I.. il .seggio è stato attri
buito alla CISL. La vittoria 
della li-ta un.Uria è tanto ohi 
sign.flcntiva se ;i considera 
che la D.rezlone ha dato uno 
.sfacciato appo-gio alle liste 
sciSs:oni?te. E' da rilevare. 
inoltre, che nel corso dell'an
no sono stati effettuati nu
merosi licenz amenti di rap
presaglia e. all'ultimo mo
mento, sono stati inclusi nel
le lisi* elettorali 350 operai 
passati in pianta stabile sulla 

base di indicazioni fomite al
la Direzione dalle due '.iste 
sci? sioniste. 

Va rilevato, infine, che le 
elezioni si sono tenute in cli
ma di lotta. Come si ricor
derà. 15 giorni or sono la Di
rezione. prendendo a ptetesto 
una energica manifestazione 
dei lavoratori, improvvisata 
all'interno del Cantiere per 
alcune rivendicazioni di ca
rattere generale e particolare. 
aveva licenziato in tronco 
ben 12 lavoratori, sceglien
doli tra i più combattivi. 

incuti e proposte, destinati a 
facilitare l'ulteriore sviluppo 
dei rapporti italo-sovietici. 

In tutte le relazioni si 
("• sottolineata l'esigenza che 
le delegazioni, che si reche
ranno in futuro nell'Unione 
Sovietica, siano il più possi
bile specializzate e omogenee, 
così da poter trarre il mag
gior profitto possibile dalle 
visite, co » centra n do le in sin
goli settori di specifico inte
resse; e di più, che si abbia
no scambi di scienziati che 
possano usufruire di lunghe 
permanenze nei rispettivi 
paesi, e di effettuare così stu
di più appro/ondifi nei campi 
dì loro interesse. 

Coni (Missioni autorevoli e 
rappresentative presenteran
no al governo italiano le va
rie proposte emerse dai di
battiti. 

Reduce da un prolungato 
viaggio nell'Unione Sovietica, 
ha quindi preso la parola lo 
scrittore e pittore Carlo Levi. 
Egli ha innanzitutto rivolto 
un saluto personale a Simo
nov, ricordando di aver avuto 
modo di incontrarsi con lui 
pochi giorni or sono a Mosca. 
Rivederlo oggi a Roma, egli 
ha fletto, mi dà come il senso 
di un incontro, di un'amicizia 

che si prolunga <• ài perpetua. 
Dal suo viaggio, nell'URSS, 
dai colloqui che egli ha avuto 
nell'Unione Sovietica, Levi ìia 
dichiarato di aver tratto la 
convinzione dell'esistenza di 
un piano comune di pensiero, 
di cultura, di sentimenti fra 
i duo paesi. E (ptesto legame 
comune egli ha ritrovato nel-

- (Continua In 8. taxg- *. col.) 

Cian-Kai-scek si oppone 
; al nostro ingresso all'ONU 

WASHINGTON, 27. — L'am
basciatore ;i Washington di 
Cian Kai-scek, Wellington Koo. 
ha dichiarato oggi nel corso di 
un'intervista alla televisione 
americana che il suo governo si 
oppone all'ammissione all'ONU 
di 18 paesi, tra cui l'Italia, se
condo la propost i canadese ap-
pogidata dall'URSS 

Come si sa .il sedicente - go
verno della Cina nazionalista -
usurpa in ..cno al Consiglio di 
sicurezza, gra/ie alla protezio
ne degli St.i'i Uniti, il seggio 
della Cina, una delle cinque 
grandi potenza l.i cui unanimi
tà è necessaria per procede
re alla arr-missione di nuovi 
membri. 

UN'fSIIKRIA A-1TALIA A 2-0 — Uopo treni» anni di imbattibilità gli azzurri sono stati Ieri sconfitti per In prima volta 
a Budapest nel i-orso di uni» drammatica e combattuta partita. Nella telefoto- il goal che ha piegato Io gambe al nostri: 
l'uskiis (il pi imo da sinistra) baile di testa Viola a otto minuti dalla .fini*. Due .minuti più tardi segnerà anche Tot li 

: \ ir > U \ 

ITALIA II-UXfilIKRIA II 2-1 — Confermando la tradizione che vuole 1 nostri « radrIU » sempre vittoriosi contro I magiari. 
la Naiionale It è riuscita Ieri a battere a Livorno la compagine di Uidegkuti attenuando cosi l'amarezza per la sconfitta 

di Budapest. Nella telefoto: il goal realizzato da Burini al 20' del primo tempo su calcio di rigore 

LA LOTTA DEI PATRIOTI SI ESTENDE NONOSTANTE LO STATO D'ASSEDIO 

Attentato al governatore britannico di Cipro 
Bombe a Famagosta e rastrellamenti a Mitsere 

Nicosia dichiarata "zona proibita,, per i militari inglesi - Manifestazioni antibritanniche a Salonicco 

.nfPUkl tKOC L' '-«! 
K1 

MCOSIA — Soldati delle forse britanniche di occm»oxlone arresUao dse ragazzi 

. ATENE. 27- — La resistenza 
cipriota ha dato un'immeuiata 
risposta all'ordinanza del go
vernatore inglese Harding con 
la quale è stato imposto ieri 
tera nell'isola lo stato d'asse
dio, con divieto di ogni pub
blica riunone, coprifuoco e 
pena di morte per i possessori 
di armi. 

Questa notte, poche ore do
po l'ordinanza, una bomba è 
stata lanciata dai patrioti nel
la sala di un ricevimento bri
tannico, in uno dei principali 
alberghi di Nicosia, proprio 
contro lo poltrona che Harding 
avrebbe dovuto occupare, .>ot-
to un grande ritratto di Eli
sabetta II. se all'ultimo istan
te non avesse declinato l'in
vito. Nelle stesse ore, una ca
rica di dinamite è esplosa 
dinanzi ad un edificio della 
RAF a Famagosta. 

Stamane, sui muri di Ni
cosia e delle altre città, spes
so dinanzi agli ingressi delle 
sedi britanniche, sono stati 
trovati affissi volantini del-
l'EOKA, ia organizzazione 
clandestina cipriota, nei qua
li è detto che le misure adot
tate a Cipro, analoghe a quel
le imposte nel Kenia e in 
Malesia. « non indurranno il 
popolo cipriota a deflettere 
da una lotta che è per la sua 
stessa esistenza ». 

i Governatore Harding — 
dice un manifestino distri-

ouito a Fomagosta — non di
menticate il nostro esercito 
invisibile che si oppone ai vo
stri 12.000 soldati fatti venire 
qui per mare - e per c.eio. A 
partire da oggi, è la vostra 
•egge contro la nostra. I ci
prioti • sono pronti a combat
tere contro i vostri Uomini 
.sino a quando non avranno 
ottenuto la libertà. La bat
taglia finale si avvicina -. 
• A Famagosta, due ordigni 

esploMVi sono scoppiati oggi 
dinanzi a ca.-e d'abitazione re
quisite da militari britannici, 
mentre una terza è stata lan
ciata in un campo delia RAF, 
nei pressi della città. A Li-
massol, una bomba è stata 
lanciata contro la casa di un 
funzionario inglese e altre 
due contro automezzi militari. 

l'unione dWl'iso:.-, alia G . t . . . . 
ha reso nota una drchm- .-
z:one nella quale afferma ci e 
l i lotta a Cipro ha <>;;5:r • 
« r.eila volontà iintann.ca e. 
mantenere e goxernare '. i o a 
contro la volontà dei suoi ,,L -
tanti». E' deplorevole, .-in
giunge Makarios, che L o m a 
pensi di risolvere la situaz* -
ne con misure eccezionai:. e. e 
potranno solo rendere D:Ù .-.-
cuto il problema; « l'unica s- -
•uzione è quella di dare a: c -
onoti il diritto di disporre ci. 
so stessi ». 

A Saionicco. quindici feriti 
si sono avuti stasera in v : . -
*ent: scontri.*, a 'a po l ip i 
Uree* e g'- studenti, i q-.:c'.i 
hanno trasformato m manifc»-
r*azione antibntir.nioa '*.- \ 

A Mitrerò, un villaggio mi- )Me«a in onore dei due p3-
nerario presso Nicosia. re-itnoti ciprioti caduti nell'isc'a 
parti del reggimento reale d; 
Norfolk hanno proceduto in 
mattinata a rastrellamenti ca
sa per casa, in cerca di vo
lantini e di armi. Trecento ci
vili sono stati fermati e in
terrogati. Sono stati effettua
ti arresti, in seguito al ritro
vamento di materiale di pro
paganda nella chiesa. 

Questa sera, Nicosia è sta
ta dichiarata « zona proibita » 
per i militari inglesi non in 
servizio. 

L'arcivescovo Makarios. imo 
dei capi dei movimento per 

nella 
zione. 

I^tta per l'e-nanc ipr

i te scomuniche in USA 
per atti di razzismo 

ERATH (Louirlaaài. 27. — !. 
vescovo Julea Jeanmard del.a 
diocesi di Laiayer.c, na sco
municato tre donne cattoliche. 
responsaalli d; aver picchia:.) 
una maestra che iraegniva il 
ca'.eca.srr.o a r.ecri e b.anc:j 
sella stessa classe, 
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11 cronista riceve 
dalle. 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

Q I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI " ) 

Terremoto in via San Basilio 
per gli eterni lavori stradali 

Le proteste degli esercenti di Torpignattara - La scuola mater
na t V. Alfieri » - Trasporti a Ostia Lido e case pei tranvieri 

Cara Unità, 
via S. Basilio decisamente 

e una strada martoriata. Ogni 
anno, in pieno autunno, q u e 
sta strada v iene messa sosso-
pra dal lavori d i pavimenta
zione. L'anno scorso fu la vol 
ta di v ia Sallustlana, che è U 
proseguimento d i v ia 8 . Basi 
lio. Anche in quella occasione 
il traffico degli autobus venne 
dirottato per altre v ie . I la 
vori, iniziati questa volta i l 
giorno del la ricorrenza del 
morti, proseguono con una 
lentezza et cupe tonte. Solo sei 
operai s i alternano ne l l e rare 
schiarito de l cielo, pronti a 
lasciare giustamente i l lavoro 
,-ippcna cade un rovescio d'ac
qua. Cosa estremamente taci
le in questa stagione. Gli eser
centi della v ia chiedono che 
tale deliberata lentezza venga 
.segnalata agli organi preposti. 
A prescindere dalla incon
gruenza d i appaltare lavori 
di cosi vasta e impegnativa 
mole durante i l periodo i n 
vernale, sarebbe stato per lo 
meno opportuno affidarli a 
ditte particolarmente attrez-
/.ate per ridurre al min imo i n 
dispensabile i l disagio che ne 
deriva. In particolare, gli e-
.scrcentl de l la v i a S. Basil io al 
chiedono con angoscia quanto 
dovranno durare ancora q u e 
ste trincee, se s i v a avanti di 
questo passo. Le tasse scado
no con scrupolosa puntualità, 
.sarebbe pertanto logico che 
tili organi competenti si preoc
cupassero anche dello stato di 
di-nulo de i contribuenti, che si 
vedono danneggiati proprio 
nel periodo di maggior lavoro. 

Gii esercenti d i v ia S. Basi 
h o : 

Antonio Causanti». Luigi 
Val lese , Zingarell l , DI B i s 
si. Marcello Coletti , Facci, 
Bianchina) Valle, , Enrico 
Landint, Centotatal , Lmigi 
Petri l lo , ZamplerL Avlomt-
nlma, Albergo Komaa 
Maga, B a r de l Lavoro, Tom-
ring Express , Enrico De 
Carolis, Antonio Nobil i , 
V incent* S taras i . 

cade su di noi per il fatto che 
da una quindicina di giorni la 
seziono d i scuola materna è 
chiusa perché l' insegnante, al-
gnora Sofia Arbanasich Leh-
ner, è malata. 

Altro gravo inconveniente! 
In taluno classi sono «tati as 
sembrati 90 ragaaainl, con gra
v e danno p e r la salute; per
tanto no i chiediamo l'apertura 
di altre due sezioni. 

Clanfaranl. DI Ta l l i o Agne
se , Marconi A s u Mari*. 
C a g a a a l Adalgisa , Materna! 
Baffael la , Conel Vanda, 
Merini Mimma, Sant ini 
Dina, Ll l l l Elena, PaoeUl 
Angela , Baraett l Clawala, 
Vecchi Lidia . Canale l i n a , 
Strafa le t te , Blagte l l B n u i a , 
A n d r e a s ! Gina , ftavtlehell! 
Berne, Mattinasi Ida, Fer
rett i Orsel lna, Ertteste 
Senat i , Tofani Dina, Mo
scatel l i Clara, Bernardi 
AntesUetta, Vantar! Maria. 

Le no$tr* scuote, lo abbia
m o ripetuto diverse v o l t i in 
questo rubrico, ancora non 
hanno trovato una «tstemasto-
ne, a quasi ir* mes i dal la l o 
r o apertura; classi rigurgitan
ti 44 rayacri, corsi ancora s o 
spesi , turni, ecc. Quando s i 
Iure, chiediamo al Provvedi-
toro col i Studi, ttn po ' d i or
dine? 

Catt iv i trasport i 

Quanto ci scrivono i noitri 
lettori — davvero scandaloso 
— purtroppo ci viene segna
lato anche da altre parti. Per 
chissà quali misteriose ragio
ni talune strade di Roma re
stano per mes i I» uno utato 
terremotato. Ma. che cosa fa 
l'assessore competente in 
Campidoglio ? 

Via Acqua BulHcante 
Cara Unità, 

vorremmo che l e autorità 
si rendessero conto che in d i 
versi punti d i Roma s i stan 
no da tempo eseguendo dei 
lavori stradali che pare non 
abbiano mai fine, mentre al
tri sembrano de l tutto i n sta
to di abbandono. Anche i l ser
vizio del la N-U. lascia a des i 
derare. In v ia Acqua Bull iean-
te, strada principale d i Torpi
gnattara, nonostante s ia stata 
terminata da poco, già v i s o 
no una grande quantità d i b u 
che, mucchi di terriccio e sas
si. Il marciapiede presenta l o 
stesso aspetto di abbandono. 
Non basta. I l Comune ha prov 
veduto alla numerazione degli 
stabili, ed ha posto l e targhe 
del numeri civici, m a soltanto 
da una parte, l'altra è comple
tamente priva d i numeri. Lo 
stesso inconveniente si consta
ta in vicolo della Marranella, 
strada adiacente. 

Quanto al trasporti — p r o 
blema gravissimo — ci siamo 
stancati di chiedere al Comune 
che sostituisca qttel brutti tre
nini con un moderno e rapi 
do servizio ATAC. Il servizio 

.ce lere della STEFER non ci 
soddisfa gran che. 

Gennaro Affittite, barbiere; 
Società Alba; Organfanav 
zione Spet tace l i : T e t t e ; 
Caffè lat ter ia; Pfsseria An
na Bnff ln l ; ed altri . 

Scuola chiusa 
Oira Un Uà. 
Siamo u n gruppo d i m a m m e 

defili alunni iscritti nella scuo
la materna -Vi t tor io Al f ier i» 

, e vogl iono portarti a cono
scenza del grave danno che r i -

Cara Unito. 
noialtri d i Ostia Lido siamo 
indignati perché la ditta Mez
zano che effettua i trasporti 
cittadini col pul lman ha por
tato 11 costo del biglietti da 
20 a 25 lire, in un primo tem
po, ed ora da 25 a 30. I l ser
vizio è frammentarlo: basti d i 
re che, d'estate, l'ultima cor
sa ha luogo alle 21.30, cosicché 
i cittadini che abitano al vi l 
laggio d e l Pescatore debbono 
fare tre chi lometri a piedi , 
per recarsi dalla stazione a ca
sa. Perché questo Importante 
servizio non v i e n e affidato 
nuovamente all 'ATASA? Op
pure perché n o n s i invita la 
ditta Mezzano a ribassare U 
prezzo d e l biglietto ed a pro
lungare l'orario del le corse la 
sera? Sento d i interpretare il 
sentimento d i 90 mi la cittadini, 

D e m e n i e e Faleetta. 

Ecco un'altra chiara dtmo-
strarione d i cosa siani/tchi af-
ftldart i l servizio dei trasporti 
— come de l resto ogni altro 
servizio pubblico — alle s o 
cietà private. L e aziende co 

munali. se non altro, non 
possono praticar» te tanfi* 
che loro p iù piacciono. D'al
tra parte, te Osila è — com'è 
— parte Integrante del Co
mune di Roma, perché i suoi 
servizi pubblici non debbono 
tuere gettiti dalle aziende 
comunali, come negli altri 
quartieri de l la citta? Comun
que, è chiaro che u n provve-
atmento va preso e al pta 
presto. 

Il piano INA-Case 
Cara Unità 

1\ legge sul plano INA-Caae è 
stata prorogata. Ebbene, la 
ATAC quando darà 11 ben-
do per un nuovo gruppo di 
costruzioni d i case per I tram-
Vieri, molti dei quali abitano 
nel le cantine e nel le baracche? 

Marie S e a s i e i a — Operale 
ATAC, Sezione Vie e La* 
veri . 

LA FOTO 
del iriorno ììtJVÌ ì 

I lavori a p l a n a del Popolo sembra che siano, ormai, 
agli sgoccioli. Secondo quanto hanno dichiarato le auto* 
r i t i capitoline questi lavori sono stati resi necessari dal 
desiderio di sistemare in maniera definitiva le fognature 
e ovviare, cosi, agli allagamenti della piazza, divenuti, 
ad ogni temporale, un quadretto d'obbligo. Con II mi
glioramento delle fognature la tradizione verrà interrotta, 

ma nessuno la rimpiangerà 

ULTIME BATTUTE AL PROCESSO DI SECONDO GRADO 

Lo sorte di Lionello Egidi 
sarà decisa questa notte ? 
li dubbio permane ancora nella fase decisiva del secondo dibatti
mento - Stamane Paw. Salminci dovrebbe concludere la sua arringa 

Questa mat t ina l'avvocato 
Sa lminc i r iprenderà, presso la 
Corte di Appello di Roma, la 
sua arringa in difesa di L i o 
ne l lo Sfridi. C o m i n c e r à c o s i 
un'altra s e t t i m a n a di ques to 
processo ; l 'u l t ima cer tamente . 
L a s en tenza s i avrà In t ino 
dei pross imi g iorni; e, forse, 
se S a l m i n c i dovesse conc lu 
dere i n mattinata e non vi 
fossero lunghe r ep l i che , ne l la 
ttetsa giornata o nottata di 
O00t. 

E' i l m o m e n t o de l le dec i 
s ioni . Le poche parole che sa
ranno ancora dette c a m b i e -
r a n n o poco ; ormai ognuno si 
è fatta la sua op in ione *u 

Suesto processo, forse il « e r 
etto è olà nelle m e n t i del 

giudic i popolari e de l magi 
strat i togati . Ma non è altret
tanto probabi le che i pareri 
siano concordi, per cui non è 
da escludere che In camera 
di Cons ig l io la d i scuss ione 
sarà lunga e an imata . 

Non è mal facile emettere 
un verdetto quando si può 

GRAVE ATTO DI VIOLENZA IERI A MEZZOGIORNO AD ACILIA 

Apre il fuoco sull'amante del fratello 
per un debito non pagato di 20 mila lire 

Una fucilata contro lo stesso congiunto ù nudata a vuoto - La donna, raggiunta 
ad un braccio, è rimasta gravemente ferita - // feritore è stato tratto in arresto 

Un grave episodio di violenza 
è accaduto Ieri in un poderetto 
di Acilla. Un autista di 55 anni 
ha sparato una fucilata sul fra
tello ed ha quindi rivolto l'ar
ma contro l'amante di costui 
facendo partire u n colpo che 
ha ferito gravemente la donna. 

Il fatto è accaduto verso le 
ore 12,13, In via Ouldo Maria 
Conforti, nel podere coltivato 
dall'invalido Umberto Poce, di 
44 anni, e dalla sua donna, Iver
de DI Gennaro, di 47 anni, in 
fermiera presso i l Policlinico. 

Nell'abitazione dei due, si è 
presentato 11 fratello del Poce, 
Paolo, di 55 anni, autista. A v e 
va il fucile da caccia a tracollo 
e il volto corrucciato. Il mot ivo 
della visita è stato ben presto 
spiegato: da tempo, infatti. P a o 
lo Poce aveva prestato al fra
tello Umberto la somma di l i
re 20.000 che costui, purtroppo, 
non era stato ancora in grado 
di restituire; Paolo Poce era ve
nuto per l'ultima volta a chie 
dere la restituzione del denari, 
deciso a fare una scenata piut-

Die guardiani avvelenati 
dall'ossido di carbonio 

Il primo lavorava alTACEA e il secon
do in un garage delle Terme di Traiano 

Ieri mattina, alle 7,15. l 'ope
ralo Giovanni Blando, abitante 
In v ia Alessandro Avol i 25, di
pendente dall'Acca, si è recato 
in v ia Fel ice Cavallotti, a M o n 
te-verde Vecchio, dove sono in 
corso d e i lavori per conto del 
l'azienda comunale. Egli ha 
aperto l a porticina del carroz
zone che serve per i l deposito 
degli attrezzi e per i l ricovero 
del guardiano ed ha avuto un 
moto d'orrore. Seduto su una 
sedia a sdraio, immobile neha 
fissità del la morte, giaceva ti 
guardiano Vitaliano Di Orazio 
di 40 anni , abitante in v ia dei 
Laterizi 3. P e r terra v i era 
un braciere ormai quasi .«spento. 

Il Blando ha avvertito del lo 
accaduto i l commissariato d i 
Pollala d i Monteverde che ha 
provveduto a far piantonare 
la salma. Secondo quanto è 
stato stabilito dal medico, dot
tor Francesco Brunetti , i l Di 
Orazio è stato avvelenato dal
l'ossido di carbonio, sprigionato 
dal braciere. I l decesso è av 
venuto verso l e 5.30, mentre li 

IERI MATTINA IN VIA BBtOVEHCA 

Un Bciiirtlii iure sii colpe 
per I H cimi l i l i iilicim 

tosto ehc a rinunciare alla 
somma. 

Umberto Poce. irritato dal 
contegno del fratello, ha dato 
In escandescenze giungendo al 
punto — a quanto sembra — 
di ingiungergli di lasciare la 
sua casa. Ed è stato a questo 
punto che è scoppiata la tra
gedia. Paolo Poce, infatti, ha 
Imbracciato 11 fucile, che aveva 
caricato a pallini, e lo ha pun
tato decisamente s u l fratello. 
Umberto Poce ha fatto appena 
in tempo a gettarsi a terra, nel 
momento stesso in cui il fratel
lo premeva il grilletto. Ma non 
altrettanto svelta è stata la Di 
Gennaro, che aveva assistito al 
litigio. Quando Paolo Poce le ha 
rivolto contro l'arma, ha avu
to soltanto la forza di cacciare 
un urlo, soffocato dal fragore 
del secondo sparo. 

Sul luogo, attratti dalle gri
da di Umberto Poce, sono ac
corsi 1 vicini che, per prima co-

hanno provveduto a traspor
tare la DI Gennaro all'Ospeda
le di San Camillo. I sanitari di 
guardia hanno riscontrato alla 
donna una brutta ferita allo 
omero destro, con ritenzione di 
proiettili, e altre ferite al pet
to e ne hanno disposto i l rico
vero in osservazione. 

Più tardi sono stati avvertiti 
i carabinieri t quali hanno trat
to in arresto lo sparatore sotto 
la imputazione di t e n t a t o 
omicidio. 

venute abbandonate altre tre 
vetture ricon.->e<;nate ai pro
prietari 

> Furto di tabcKchi 
in via Flaminia Vecchia 

La signora Susanna Balza
rteli!, d i 55 anni, abitante al 
numero 557 della via Flaminia 
Vecchia, ha denunciato un fur
to consumato nolLi notte a 
danno della tabaccheria da lei 
gestita, .-.-ita al numero 533 de l 
la via. Verso le | i ladri, p e 
netrati nei lucili , hanno rubato 
tabacchi per 95 000 lire e la 
somma di 15 000 lire in contanti. 

Una donna si uccìde 
gettandosi dalla finestra 
Allo 8.10 di ieri la 69enne 

Ras,-» Rocco si è gettata da una 
finestra della sua abitazione, Si
la In via V Slacci 9, nel sotto
stante ton i l e . Ricoverata a l 

l'ospedale S. Giacomo e giudi
cata guaribile in 6 giorni, la 
donna è deceduta dopo due ore. 

Le cause de l suicidio vanno 
ricercate ne l le precarie condi 
zioni d i salute della .-Ignora 
che era stata anche ricoverata 
in una casa di cura. 

m^—•—^——— 

Un furgone ribalta 
sulla via Tiberina 

Verso le 22,30 di ieri, un ca
mioncino targato Roma 107411 
si è rovesciato per cause im
precisate all'altezza del km. 7 
della via Tiberina. Nell'inci
dente cinque dei passeggeri s o 
no rimasti feriti. Essi sono: 
Pietro Cortese, ricoverato in 
osservazione all'ospedale San 
Giacomo; Paolo Fiori, 45 an
ni. guaribile in 10 giorni; A n 
dre Calvitti, 48 anni, 20 gior
n i ; Liborio Di Dio, 40 anni, 7 
giorni; Domenico Ippolltl, 27 
anni, 12 giorni. E* rimasto in 
colume solo l'autista Antonio 
Vespa. 

dec idere u n a c o n d a n n a terri
bi le qua le r e r a a s t o l o . che s i -
gnifìca chiudere i n e s o r a b i l 
m e n t e d ie tro un uomr> le por
te de l carcere c h e n o n s i ria-> 
prirebbero — c o m e ricordava 
sabato l'avvocato SaVminci — 
te non q u a n d o c a l i 'Jie usc i rò 
In u n a rozza cassa d'tibete. 

Ma oggi la responsabilità del 
giudic i è a n c h e p i ù y r a u e ; s i 
tratta di dec idere , m'I l ' incer-
tezza, d i u n c a s o in cui le 
o m b r e sono tutt'ora p r e d o m i 
nanti . D i s icuro, di a s s o d a t o , 
ci sono, forse, solo due cir
costanze. La p r i m a è the Egidl 
fu costretto a confetsare con 
metodi che fanno vergogna 
ad una n a z i o n e civile e contro 
t qual i , giustamente, la difesa 
del l ' imputato h a chiesto l'In
tervento della Maylstratura. 
Le v i o l e n z e materiali e mo
rali sono state ammesse an
che dalla P.C. (avvocato Pa-
cini). Nel primo processo ne 
r iconobbe l 'es i s tenza perfino 
Il P.C., dottor Tartaglia. Solo 
l'attuale p u b b l i c o accusatore , 
dottor Scardia, le h a v o l u t e 
negare . Ma c o n q u a n t a con
vinzione? 

L'altra circostanza assodata 
è la personalità di Egidi. Sia
mo davanti ad un uomo tut-
t'altro che e s e m p l a r e . Sia ma
lato o no, certo i che il bion
dino è d o m i n a t o d a l sesso. 
Ce l 'episodio d i S . S e b a s t i a 
no , i t entat i at t i d i l ib id ine 
contro una b a m b i n a p e r cui 
Egidi è stato c o n d a n n a t o . Eg l i 
si è sempre proclamato inno
cente. Ma c'è la seduzione 
della g i o v a n e cog i ta ta ; c i sono 
altri fatti. 

Due circostante, come s i 
vede, una di d i f e s a e l'altra 
di accusa . S e s i v a o l tre s i 
entra nel campo delle o m b r e , 
ne l bu io . Si trova un indizio, 
ma poi lo s i p e r d e d i v i s t a ; 
o è uno di quegli indizi stra
ni, a d o p p i o t a g l i o , c h e n e l l e 
parole di un difensore d i v e n 
tano e l e m e n t o di innocenza e 
in q u e l l e d i u n ace usatore ele
mento d i colpevoì'ezza. 

Meglio, quindi , fecondo noi , 
lasciar stare q u e l l e o m b r e , 
quegl i indiz i trerppo vaghi. 
Ma, l imitandoci o l l e due cir
cos tanze assodate qua le c o n 
c lus ione si può travne? Il fat
to che Egid i s ia aùato v i t t i m a 
d e l l a po l i z ia n o n e s c l u d e che 
egli possa essere l 'assass ino 
di Annarella; ma il fatto c h e 
Egidi s i a i n d i v i d u o amorale, 
forse anche un bruto, non 
può assolutamente dare la si
curezza che egli sia anche un 
assassino. 

Insomma la verità non sì 
vede n e l quadro che i g iudici 
h a n n o d o r a n t i a l l a fine del 
processo . La verità sembra 

guardiano era immerso ne l 
sonno. 

U n altro guardiano è rima 
sto avvelenato dall'ossido di 
carbonio. S i tratta del giovane 
Umberto Cernil i , di 22 anni. 
che alloggia ne l garage di vra 
del le Terme di Traiano n. 3. 
Ieri mattina, essendo intirizzi
to, il giovane »: entrato dentro 
un'auto ed ha acceso i l motore. 
dimenticandosi , purtroppo, di 
aprire i vetri del la macchina. 
I gas della combust ione in po
co tempo lo hanno ucciso. Il 
poveretto è stato trovato mo
rente dai fratell i che hanno 
provveduto al suo trasporto 
nell'ospedale di San Giovanni, 
dove il Cernil i , però, è giunto 
cadavere. 

Ieri mattina u n mortale Infor
tunio ha funestato il lavoro d i 
una squadra d i netturbini ad
detti al rit iro de i rifiuti ne l 
quartiere d i Montesacro. Un 

- automezzo del la Nettezza Urba
na. guidato da Attilio Del Vec
ch io , percorreva via Roberto 

. Bencivenga a buona andatura 
- con a bordo alcuni uomini, tra 

i quali i l g iovane Mario Piz-
. zari. d i 28 anni, che avevano 
, preso posto sul cassone. 

Ad u n tratto, forse per uno 
scossone, dovuto alla strada non 
perfettamente levigata, i l Piz-

' zari. che era seduto s u una 
' sponda, è stato scaraventato in 
' strada. I compagni di lavoro sd 

sono precipitati In suo soccor
so . m a hanno dovuto costatare. 

- con raccapriccio, che ogni aiuto 
- e r a ormai vano: i l povero Pia> 

zari, infatti, nella caduta aver» 
• battuto violentemente i l capo 

contro l'asfalto ed era deceduto 
sul colpo. 

I! <v>mrp'«3'-!aTo di polizia di 
l i v ^ . ^ - . o ha disposto un'in

chiesta sull'accaduto e d ha pro
ceduto all'interrogatorio dei 
conducente dell'automezzo e de] 
netturbini che sono stati testi
moni del la sciagura. 

Il «riavere <H un uomo 
rmvwuto nel Tevere 

Alcuni operai che eseguivano 
lavori di dragaggio per conto 
dell' imprese « Petroni ». sull'ar
gine sinistro del Tevere, in 
prossimità del ponte Marconi, 
hanno fatto l'altro ieri una ma
cabra acoperta: semisommerso 
ne l le acque torbide del fiume, 
esei hanno scoperto il cadave
re di un uomo. 

L e salma che è stata ripe
scata e trasportata all'obitorio 
è in stato di avanzata decom-
posizJoiie, per cui si pensa che 
il decesso risalga a non meno 
di 10 giorni fa. Il cadavere, se
condo un primo sommario esa
me, appartiene ad un uomo tra 
i 90 e i 60 anni, 

rifdagmi de) magistrato 
sulla molte di un uomo 

E' stata posta a disposizione 
dell'Autorità Giudiziaria 1» «al
ma di Giovanni D e Bon. di 52 
anni, il quale è deceduto a San 
Camillo ieri mattina, a 48 ore 
dal suo ricovero, accusando 
strani malesseri. 

Indagini sono state pure or
dinate dall'A. G. sulla morte 
de l piccolo Bruno Micacei d i 
7 m e s i n bimbo è deceduto 
ieri mattina a Marino per cau
s e sconosciute. 

Catturato a Centocelle 
un ladro di auto 

Un ladro d'auto, che s i tro
vava appunto a bordo d i una 
vettura rubata, è stato cattu
rato la scorsa notte dopo un 
inseguimento protrattosi per 
oltre 4 chilometri. 

Un'-Alfa 1900- della polizia. 
In servizio d i pattugliamento 
speciale, ha avvistato nella 
zona d i Gordiani una Fiat 1100-
108, con a bordo quattro in
dividui All'intimazione di ar
restar.^ l'auto ha accelerato 
l'andatura si che ne è seguito 
un serrato inseguimento. 

In v ia dei Platani, a Cento-
celle, l'auto si è arrestata coz
zando pesantemente contro un 
muro mentre l'autista tentava 
d i darsela a gambe. Mentre 
costui. Identificato poi per il 
?4enne Giuliano Gobbettl. ve 
ulva arrestato, gli altri che Io 
accompagnavano si sono dile
guat i Naturalmente è risulta
to che l'auto era .«stata rubata 

Durante l o stesso servizio di 
pattugliamento sono state rin 

Profonda riforma per snellire 
i servizi delle poste e telegrafi 

Il primo Congresso della Federazione provinciale postelegrafonici. Reclamata 
la revoca della concessione dei servili telefonici ai monopoli - Animato dibattito 

Trenta fagli d'abito 
rubati in una sartoria 

Verso l e 4.30 della scorsa 
notte, dopo aver forzato la sa 
racinesca. ignoti ladri si sono 
Introdotti nel la sartoria sita in 
via de i Lincei 1S, d i proprietà 
di Vito Massullo abitante in 
via Domltflla 7. I malviventi si 
sono appropriati d i SO tagli d i 
abito e d i numerosi foderami. 

Un giovane suicida 
a Rocca dì Cave 

Problem. di scottante inte
resse sono emersi dal congresso 
provinciale del sindacato unita
rio dei postelegrafonici, tenu
tosi ieri nella sala del teatro 
del Dopolavoro del le Poste e 
Telegrafi, hi piazza S. Macuto. 

I lavori sono stati aperti alle 
ore n o v e ecn l a nomina delta 
presidenza, .illa quale sono sta
ti chiamati il segretario genera
lo della Fed.Tazione di catego
ria, Romey, Mammucari. segre* 
tarlo della C. d. L., Roscitto. 
Gizzi. Martino. Calogero. Pom
pili, la sicnora Bruni, Mazioii , 
Fabbri e M astracchi. 

Dalla relazione del compagno 
Fabbri e dai numerosi interven 
ti. che hanno animato lo s v o l 
gunento dei lavori congressuali, 
le questioni di particolare i n 
teresse sindacale si sono i n 
trecciate con i problemi più ge
nerali della riforma de l servizi 
postelegrafonici, che investe d i 
rettamente gli interessi dell'in 
tera cittadinanza. 

Tracciando il bilancio d e u e 
lotte durante gli ult imi tre anni 
il compagno Fabbri ha indicato 

nella riforma de i servizi e d e 
gli organici la rivendicazione 
principale de i postelegrafonici 
nell'attuale fase della battaglia 
sindacale. Essa non si l imita al
la denuncia del grave super-
sfruttamento cui sono sottopo
ste l e diverse categorie, dagli 
operai guardafili, ai dipendenti 
di terza categoria, a quell i del 
gruppo C e a tutti gli altri, ma 
rivendica una riforma radicale 
dei servizi postelegrafonici, che 
oggi tradiscono preoccupanti 
deficienze in stretto legame con 
quelle aspre condizioni di l a 
voro e con l'arrembaggio de i 
gruppi d i monopolio, spinti s o 
prattutto a mantenere in pugno 

Piccolo, cronaca 
2» neresabre (333-

39) S. Valerlo. D. sole «once aD* 
7,«» e_traa»onta alle 16.43. .^ 
^» BeBesszee zeeteetewcice. t e m 
peratura di ieri : minima 1J9. 
max. 11.3. 

TABILE 

3 1 : 

vrwaiLS e 
— « A M O — 
•ale : ore 1»J» L'approdo; 
Concerto vocale. — S t t — é e 
fTseaam: ore 1» Terza pagtaa; 
3 0 » : A grande richiesta — Tet
t e iiegiasasaa ore 20.15: Con
certo 
— TKATKI — « Il crogiuolo » al 
Quirino; « Bene mio e core mio > 
all'Eliseo; « L'Arcisòpolo » al tea
tro di via Vittoria; «San Gio
vanni decollato» al Rossini. 
— CDVK3CA — « L'uomo e n dia
volo > ali*Archimede; «Le ami
che » al Corse: « Marty » al Qul-
rtnetta; «Sinfonia d'amore» al 
Barberini. Metropolitan; « I t 
samurai • al Bernini; « 30.000 
leghe sotto 1 mari» aJ11a*perta-
le. Moderno Saletta, New York; 
« Mondo cane » a l l ' Euclide; 
«Beilzapoppin» all'Alba; «L'eter
no vacabondo» al Giovane Tra
stevere: «7 BOOM oer 7 fratel
l i» ai Nuovo. 
«KWTRC 

| — Gal ler ia Na t d ' a i l r nox i r r na : 

Il giovane Lorenzo Sbardel la 
di 24 anni, res idente a Rocca 
di Cave s i è tol to la vita i m 
piccandosi ad una trave. Lo 
Sbardella, dopo aver lavorato 
presso la Breda, era staato _ 
chiamato sotto le armi ed ave-1 Dar7"àl"w"'dicembrè'r s i r T i s p o i 
va contratto una malattia. , t a . in alcun* sale una larga 

scelta delle opere, del periodo 
1910-1955. facenti pe*H detta sao» 

nea > recentemente ijaiaauiata in 
Spatri» e in Trancia 
TRATTENIMCMTI 
— NH Ridotte d*ITB«ar*. o*gl 
alle 17. avrà luogo un e u n w t o 
pianistico della signora Ansde 
D'Arco. La manlfestazlooe è pro
mossa dilla sezione culturale 
dell'Ambasciata di Francia, 
«ITE 
— s>er l'mceatre da casca» r*e-
reattaa-Roma. d i e avrà ruosjo a 
Firenze V» dicembre, i l N A L or
ganizza una carovana giallo-
rosee, La quota di partecipazio
ne. comprendente viaggio in au
topullman e bieuetto d'inareaso 
allo Stadio (costi di maratona. 
«Istinti > M i L 3JC0: supple
mento pranzo L. ••*. Per infor
mazioni e iscrizioni In Via Pie» 
monte SS. tei « f M H 
VARIE 
— La «Ireste»* «et Teatro ttee-
shu ha concesso la riduzione del 
50 per cento sxd blenetU d t n -
cresso. nei «orni di lunedi, mar
tedì. mercoledì e venerdì agli 
enalisti. Si vendono anche bi
glietti a prezzi familiari per gli 
spettacoli del giovedì diurni e 
serali La vendita viene effettua
ta r*cI"M\arrentc in via Pie
monte 6». dalle • alle 13 e dalie 

*1? alle 10 Tel 4C2 7S8 - 40.SB5. 

Convegno a Monti 
sullo sviluppo del Partito 

Oggi al le e r e 19 è in
detto an convegno presso la 
sezione Monti (via Frangi
pane M) sa i tema: « P e r lo 
avUapntt de l Partito nel le 
s ene e ne l le aaJende deve 
astrerà non esiste la nostra 

partecipare ai 
ivegne* 1 reip—aaalli del-

t'ergaalssasione e dettm pre
delle siriani di 

e dell'Acre» 1 

fi lucro*» settore de i servizi 
telefonici. 

n relatore e i delegati, che 
sono intervenuti sullo stesso ar
gomento, non hanno mancato di 
sottolineare l'inceppamento a 
volte grottesco che l rigidi cri
teri d i SKCxntremento determi
nano: s e in u n ufficio postale 
d e l p i ù lontano «villaggio u n v e 
tro va In frantumi non «i potrà 
procedere alla sua sostituzione 
senza l'autorizzazione de l mi
nistero! 

Si pone, quindi, con urgen
za i l problema del decentra 
mento de i servizi e del loro 
snell imento; l'urgenza di tale 
necessita i fortemente sotto
lineata dalla rapida dilatazione 
dei quartieri cittadini, mentre 
nei nuovi quartieri non sorgono 

agenzie delle Poste o g l i uffici 
giungono, solo in qualche caso, 
con molto ritardo. A questo 
proposito è stata ampiamente 
illustrata l 'esigenza di mante
nere stretti contatti con l e Con
sulte popolari s icché 1 bisogni 
degli abitanti dei n u o v i quartie
ri, siano di st imolo e ausilio 
all'azione de l sindacato. 

Il relatore ha posto, inoltre, 
con forza i l problema delia 
riqualificazione e rivalutazione 
di tutte l e mansioni svolte dal 
personale. £ ' assurdo, ad e s e m 
plo, che i d ipendent i del grup
po C siano considerati sotto 
il profilo del personale ausida 
rio; bisognerà battersi perchè 
essi siano inclusi n e i ruoli degli 
Impiegati di conoetto, tenuto 
conto de l l e mansioni che essi 
svolgono. 

Un altro problema importan
te è quel lo del lo sganciamento 
tabellare ne l riguardi de l le ta 
belle degl i statali: ad esso si 
ricollega la quest ione de l radi 
cale riordinamento dei servizi 
per i quali il Congresso ha ri
vendicato la creazione d i una 
azienda autonoma, che inqua
dri con criteri moderni i tre 
settori de l le Poste e Telegrafi: 
industriale, commerciale e ban 
cario. Al la luce d i questa e s 
senziale rivendicazione si è po
sta la richiesta d i revocare l e 
concessioni telefoniche al grup
pi privati, procedendo alla na 
zionalizzazione dell ' importante 
servizio. 

Il compagno Mastracchi ha 
denunciato fortentente l'accen 
tuazione de l supersfruttamento 
dei personale: dal 194S ad oggi 
i servizi postelegrafonici sono 
aumentati delTSO per cento, 
mentre i l numero d e i dipenden 
ti è .sempre lo ste-»-o se non in
feriore, come a Roma Ferro
vie. Tale drammatico contrasto 
si *riCctte ovv iamente sull'anda 
mento de l serviz io stesso. < 
sottolina ulteriormente l'esigen
za di procedere alla profonda 
riforma de i serviz i postelegra
fonic i 

Va segnalata, inf ine , la de
nuncia dell 'operalo guardafili 
De Simone, i l qua le si è sof
fermato sulle drammatiche con
dizioni del la sua categoria. Gli 
operai guardafili sono tempo
ranei con contratti che scadono 
annualmente. Precaria e insoste
nibile è la condizione di quesu 
dipendenti che rivendicano una 
sistemazione più regolari» 

I lavori del Congresso sono 
proseguiti s ino a tarda notte. 

essere rimasta nel tragico 
pozzo de l la « N e b b i a » in cui 
fu rinvenuto ti c a d a v e r e di 
Annare l l a . E a l lora? M a n c a n 
do o l i e l e m e n t i p e r accertare 
la ver i tà il dubb io d o m i n a 
la conc lus ione de l processo , 
M a n e l dubb io cred iamo , sa
rebbe cosa mostruosa con
dannare un uomo all'ergasto
lo. E sarebbe generos i tà ec
cess iva , c ieca assolvere con 
formula p i ena . Per cui i l pro
sc iog l imento con formula du
bitativa sembra essere il sen
tiero certo non ideale, non 
s imbo lo di giust iz ia p i e n a , ma 
almeno garanzia contro errori 
che sarebbero tragici. 

P r o b a b i l m e n t e se a suo tem
po, quando ci fu il delitto, la 
poliz ia , Inuece che estorcere 
una confessione, avesse inda
gato meglio, con p i ù cura e 
con p iù pazienza , si sarebbe 
avuto un colpevole — Egidi 
o un altro » e insieme delle 
prove vere, serie. Oggi a p iù 
di c inque a n n i di d i s tanza 
dalla tragica fine della bam
bina di P r i m a v a l l e , questo 
non è, forse, p i ù poss ib i le . 

Ferito gravemente 
dai calcio di una mucca 

Alle 4,50 di ieri mattina è 
stato ricoverato in osservazio
ne al Policl inico il vaccaro 
46enne Giuseppe Vallone, a-
bitante in via della Bufalotta. 
Poco prima, nella stalla dove 
era intento a mungere delle 
mucche, l'uomo era stato fatto 
cadere da uno degl i animali 
che lo aveva quindi calpestato. 

CONVOCAZIONI 

Partito 
Stfriurl t mruii i l l i di a u u i^lt 

«tgiM-ari teata»! 0991 «àio wf 18.Si) Zi 
Fodoraikm (Ma Ud*. data Attica, Ac-
h*. FVmJctoo, Ottavia. Cv*fo. Pcov 
IH rio, YnooriD, Ovci'-M, Uui4ii»rtsa, 
Y1U199Ì0 Breio. 

Analalsuitirl 4tU* «cj.oa: «oso coi-
TBcaK (** h ore 19 <L ogji in fci--
r»»iow, «sifc&i alla *»*3me Hoatf 

MttiltU • hnalltl il | t i m : Il ton 
ta* H «mete i M**te»*> ta Voteti-
tiaa* per l« an W * of fi 

lettoli Qihirart: • « ! w 30 ) • 
M«Mion« «olia Monda tetto* Ast w> 
Stali». 
F .G.C.I . 

Oggi alla ori 19 1 s'jreit.-. ti* are. 
SODO convochiti tu FfcìtrulOne. 

U Cani tata Faterali • ««rotato :a «eie 
per earooMl alia ori 18,30 precìso. 
Partigiani della Paco 

O91I ali* 1» ti larfà aetta «tri» t< 
toa»t«to prorliirtaàa ««dia pio* U r.. 
o.oae cett.2aaa'.« di kil-J ( Mttvasab 
dei cooilab traili, 

6wà d.-sltthi/o hnportaa'e MÌB'I!« J 
propatfaeih. 

Osservatorio 

ramn i dell 'AGU 
Davanti a via Luciano Ma-

nara 25 c'è una tubatura del
l'acqua che si rompe spesso. 
P un impianto considerato 
dì proprietà dei padroni di 
casa, un impianto che l'ACEA 
ripara addebitando poi agli 
inquilini le spese relative. 
L'ultima riparazione, secondo 
quanto dice la fattura che 
abbiamo davanti, è costatu la 
bellezza di 21.732 lire. Ma a 
parte questo, si scopre, nella 
fattura, che otto ore di la
voro di uno stagnaro e del 
suo aiuto (in realtà il lavoro 
s'è protratto per non più di 
tre o quattro ore. secondo 
quantn ci assicurano gli in
quilini) costano S21B lire e che 
otto ore di lavoro dt un ma
novale costano alla Azienda 
2S36 lire. 

insomma. IACEA — u n a 
azienda alla quale, peraltro, 
vogliamo bene perchè è una 
azienda del Comune e quindi 
un'azienda di tutta la citta
dinanza — ci fa scoprire che 
viv iamo nel Paese del ie m e 
raviglie, dove finalmente un 
manovale, lavorando, mettia
mo. 26 giorni al mese, può 
guadagnare 65336 tire, asse
gni familiari esclusi. Ma 
guardandoci bene negli occhi 
scopriamo che siamo in Ita
lia, anzi a Roma, dove un 
manovale può guadagnare. 
assegni familiari esclusi, non 
più di 32-35 mila lire al mese. 

Allora come li facciamo 
questi conti? O si tratta di 
una fattura dell'avvenire? 

MUSICA 

Galliera-Morin i 

U A D I O E TV 
PROGRAMMA NAZIONALE 

— Ore 7. 8, 13, 14. 20.30. 23,13: 
Giornate Radio — 6,45: Lezio
ne di francese — 7,15: Buon
giorno — 8,15: Canzoni — 11: 
Radio per le scuole — 11,30: 
Musica sinfonica — 12,10: Or
chestra Angelini - - 13.15: Al
bum musicale — 14,15: Punto 
contro punto — 16.30: Le opi
nioni degli altri — 16.45: Da 
Montmarte a Copacabana — 
17.13: C. Allegriti e 11 suo 
complesso — 18: Musica — 
18,30: Università Marconi — 
18.45: Orchestra Strapponl — 
19,13: «Congiunture e prò-
spetUve economiche > — 19.30: 
L'Approdo — 20: G. Glmelli 
e la sua orchestra — 20.45: 
Radiosport — 21: Concerto vo
cale e strumentale — 22.15: 
Scrittori al microfono — 23: 
Canta Ugo Calise — 23.30: 
Musica da balio — 24: Ultime 
notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 
Ore 13.30, 15. 18. 20: Giornale 
Radio — 9: Effemerdl — 9.10: 
Buongiorno, signor X — 9.30: 
Chlocchio e la sua orchestra 
— 10: Appuntamento alle die
ci — 13: Orchestra Ferrari — 
13,45: Le armoniche di J. 
Wetzo e dcll'Hotcha Trio — 
14: HI contagocce — 14.30: 
Audotorium — 15.15: Orche
stre Savina e G. Anepeta — 
16: Terza pagina — 17: Gira-
glradÌ9CO — 18.15: Program
ma per 1 ragazzi — 19: « Sl-
las Marner» — 19.30: Con cni-
tarra e mandolino — 20.33: A 
grande richiesta — 21: «Un 
sorriso ali* ombra » di P-
Blackmore — 23: Siparietto. 

TERZO PROGRAMMA — 
Ore 21: Il giornale del Terzo 
— 19: Conversazione — 19.55: 
F. J. Hydn: sonata per i«»m-
balo — 19.30: La rassegna — 
20.15: Concerto — 21.20: L'esi
stenzialismo. a cura di E. Pa
ci — 22.05: La musica africa
na — 22.30; Libri ricevuti — 
22.40: Ciascuno a <uo n-.or,-

TELEVISIONE — O.-e '.7 30-
La TV dei ragazzi — 18.13: 
Lezioni di inglese — 20.43: 
Teicsport — 21: Cosa fa ti si
gnor X — 21.25: «Le «ei mo
gli di Barbablù», film — 
22.43: Replica telesport. 

7/COlO 

«asffis»* 
(saotuMNC 

•« rutto* HO KOO 

ANNUNCI ECONOtf iC! 
t i cnMMKKt-IAU I* 

A-A. ARTIGIANI Canto svendo
no camera letto, pranzo, ecc Ar
redamenti Kran lusso economici 
Facilitazioni Tarsia 31 iriirim-
oetto Enali Napoli 

UNA PERFETTA ORGANIZZA
ZIONE AL VOSTRO 6EEVIZ1U 
Riparazioni egmesae orologi (So. 
ano) Via Tre Cannella 30 -'ini
zia elettrica Controllo elettroni
co. Massima garanzia. 1 arme-
minime Rimessa a nuovo aua-
drantl Vastissimo assorti "f-ntr 
cinturini oer oroloti 

7> OCCASIONI 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
•nedioo 

Il maestro Alceo Galliera ha 
aperto il concerto di ieri all'Ar
senti na con una prudente ese
cuzione dell'ouverture Romeo e 
Gnutella di Ciaikovski. Comi 
secondo numero abbiamo poi 
ascoltato una ottima esecuzione 
del Concerto per violino ed or 
chestra di Mendelsaohn. inter
pretato da una solista che — se 
non andiamo errati — si presen
tava per la prima volta al no
stro pubblico. Erica Mori ni — 
questo è il nome della violini
sta — ha colpito gli ascoltatori 
per le sue doti tecniche e. an
cor più, per la passione e la 
sentite musicalità che mette 
nelle sue esecuzioni. Il tempo 
centrale del Concerto di Merdel-
saohn è apparso nella sua luce 
più genuina e suadente sotto 
Parco di questa valente solista 
Motti e ripetuti applausi hanno 
coronato la fatica della Morim 
che si è presentata più volte alla 
ribalta. 

Un'accurata esecuzione della 
Serenata per orchestra di Alfre
do Casella e della suite fi tri. 
corno di De Falla ha concluso il 
cor.certo apportando una meri
tata serie di consensi al diretto- (presso Plana Phaaw). Orarlo l-U: 
re Galliera. « j f . Festlr] f-U - Talel. K2.ssa. 

m z. I «Art. Pref. XfttS Set ZS-9-SM 

MACCHINE per Lejmo Presse 
Cesoie Trapani Torni CononuteR-
gia metro 950.000 Monopuleseia 
ingranaggi rettificati 800.000. Bu
fassi. Silvio Spaventa 40 Naoou. 

ESQlilLINO 
Cora 
oracnatrunonlal 

DISFUNZIONI • « SS g* U A t . • 
d o o J orictea 

LABORATORIO. 
ANALISI MICBOS S * SS O U • 
Drrett Dr f. Cataatfn sor t i .nau 
VI» Cari* Alaerto. 43 3»»/ noe 

Aut Pref 17-7-SS 1 > i m 

ML Fitte UMICO 

9*+** 

Via Sibrii 72 tot. 4 • ficai 

iV£ 
W M A L A P « 0 G O L D O N I Ai3'VlAd«: C O R S O : 

NELL'IMMINENTE CHIUSURA 
PER COfiiSEGN.-! LOCALI 

lo ROSSETTI 6 C. 
IN LIQUIDAZIONE 

da LUIEDr 28 corrente riprenderà la 
GRANDIOSA VENDITA 

di LAVERIE - COTOIVERIE SETERIE 

A PRESI ULTERIORMENTE RIBASSATI 



Pag. 3 — Lunedì 28 novembre 1955 « L'UNITA» » DEL LUNEDI1 

"Ln«* - AVVENIMENTI 
t ; » 

l'Unità 
d*l lunudi 

DOPO TRENT'ANNI D'IMBATTIBILITÀ' IN UNGHERIA L'ITALIA E'SCONFinA^PER LA PRIMA VOLTA 
•WA-v 

•\) 

$v / ^ 
t 

UNGHERIA-ITALIA 2 0 — L'offensiva ilei magiari è In pie
ni» sviluppo e VIOLA ilcii- sobbarcarsi a un il uro « lavoro »: 
creolo nirnlrc respinse,. un insidioso pallone di pugno pre-
vrnrmlo il tentativo ili liberare «Il IlEARZOT (n. I». Intanto 
sulla .sinistra f'F.UKAItlO tiene a baila Kocsis e sulla destra 
CURVATO controlla In scattante Czllior (Tele-foto iill'Unità) 

BUDAPEST, 27. - L'in-
contro è finito: dopo t n n t a 
anni l'imbattibilità degli az
zurri a Budapest è troncata. 
ma la sconfitta tdato il valore 
attuale dell'Ungheria, non e 
disonorevole almeno per l'e
spressione numerica del ri
sultato di 2-0. Ecco, comun
que, il parere di alcuni tec
nici presenti al « Xep Sta-
dion ». 

L'allenatore degli azzurri 
Foni ha dichiarato: 

« La squadra era ben pre* 
parata per l'incontro e i frut
ti del nostro lavoro si sono 
visti a Budapest. Sono soddi
sfatto dello 0-2. Non è un 
brutto risultato sul duro ter
reno di Budapest. Se fossimo 
riusciti a tenere per altri no
ve minuti si sarebbe avuto 
un risultato sensazionale ». 

Il presidente delta Federa
zione Italiana gioco calcio, 
Barassi, si è cosi espresso: 

« Poiché l'Ungheria e l'Ita
lia non disputano frequenti 
incontri, le due squadre non 
si conoscono bene. L'Italia ha 
dovuto sostenere l'incontro 
senza Boniperti. Gianpiero 
Boniperti era l'uomo che a-
vrebbe dovuto fungere da 
col legamento tra difesa ed 
attacco: poiché lui non c'era 
abbiamo attaccato raramen
te. L'Ungheria ha conseguito 
sonanti vittorie sull'Austria 
e su altre squadre, perciò lo 
0 2 è un risultato onorevo'c. 
Ha vinto la squadra miglio
re. Il pùbblico è stato molto 
corretto ». 
• L'allenatore della «nazio
nale » tedesca Sep Herbcr-
ger, ha affermato a sua vol ta: 

« E" impossibile dare una 
opinione sulle capacità dc?!a 
squadra italiana dono l'in
contro di Budanest per nuan-
to riguarda l'imminente in
contro Italia-Germania che si 
svolgerà a Roma in dicembre. 
La squadra italiana ha im
piegato una speciale e dav
vero riuscita — almeno per 
la quasi totalità — tattica 
'difensiva r non è affatto cer
to che adot terà-una tattica 
analoga contro la Germania. 
D'altra parte va notato che 
l'Italia disputò un incontro 
difensivo anche in occasione 
dell'ultima partita con la 

(Continua in 4. pag., 6 col.) 
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LA DISPERATA DIFESA DEI NOSTRI NON E BASTATA A FERMARE VATTACCO MAGIARO 

inuti dalla fine capitan Puskas 
are il azzurri 

Tecnica contro orgoglio 
(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

BUDAPEST. -~. — L'n'altni tappa r.mara per il calcio 
ii: r.;j.i nostri;: clono circi ttent'auni di imbnrribiliìà sui 
cr.:,:-j: mannari i caÌc>::tori i i d i tini sono alati battuti a lìud:-
r> •*:' :;jr L'-O. il r.s:ilic:o. dati i precedenti tennistici u cui 
i;.; >;.: ->ezzo lo S'i-'tidrone di Puskas ha abituerò i! mondo 
t'r.l ~oo:'-.::U. r.i ;-••:-.'> <; H-he considerare onorevole malgrado 
la U-nrjr.nimita lien'nrbitro sovietico Latishctr {un vero amico 
f;"t-.;!i i.zz,:rr:lt e uu cerio pizzico di fortuna cnc ha aiutato 
i ùosliì rattizzi: perì» se l'espressione numerica dei risultato 
pu; e-scre';n co-.: :^'.uo per i palati di facile contentatura. 
la Uzio-r.e tecnica imi ariitcci al « *\"cp Stadio* i è di quelle 
b.-i.c :»:::. cu- ...-.-• o :. *v:i:-o per un pezzo. 

Or.Gi sulla irt;,e;ìi del calcio italiano, quella pagella che 
tien c i . r o d'i <i CKJ. <J-.-11u sostanza e delle prospettile di un.: 
scoli, dobbizmo c-'iir.arc uno zero tondo come T - o «• di 
Ci-.otto, o neplìo. se vojl:e.:no farci aiutare dai scpni aljjc-
br.'ci. dobbiamo reciterei un 'meno zero'. 

P.ìfa'.'i nell'e-cme deli incontro disputato e Budapest 
r.on ',)ì:^:r.i~ ì,:-cicr.~>i ir.-"i-:-nz,:rc dalVandame::to che esso 
ha preso a czi^sa di circrs'a"ize occasionali, ne tantomeno dal 
r« ...'.Ì.1--I.'..'' ti"',*: --o. ;.•.:-; o • ..•* st-or-jz'.o spontz.'.co nel cuo
re rli tutti gJ; ite; r . i presene sufli fpalti del Sep Stadi'r.i 
t> di C-LIC:;. che z-.C'.trzr.ier.tc hanno seguito la partita per 
r-.r.io. scotimento nzto per la contagiosa, tenr.ee. ostinata 
i'.'. fesa de ali czz-ir—, contro la massiccia offensiva dei granata 
dì e-.b'tzn Ptiskss. 

ì:TT.~.?~pr.ti i veli delle sfumature sentimentali la realtà è 
te-', c-r.zrz: ecco ir. poche righe I.? sintesi cronist.i della pzr-
t:'-~ • ' : r\-.t--i c'r.J. meijlio di qualunr.ue c'v.lomctrica 
eh'•:-.-.':"*r.;.• :. d :-'i nn'.z i•::•-".!-tori vn quadro dello spet-
tree lo. l& scucd-a Hai r.na è stata schiacciata in crea di ri 
t.ore -pe~ :.'::; : r.a-c.i:.i re..n-i:i (lì a:oco tanto che il por-
?>re rr.zi-.~i-o F".r^zo.<: r.or. è ir.'errer.uto un-i sola rolla, su 
.li un pr.Vi.T-ìe ~it-r.:o'ofo: praticamente ha fatto il reccat-
t-ip-:'.:--' r.-i'."i:'t'-o. AV.;: imo ine z.-:'ito dodici cele: d'angolo 
e siarrfy r:-^sc:.'.-< a r^nà'CTjarTK» ur»-> solo,- e pesti le n o i è 
•••r.:o dzr.-ero !•: r.-->~~--' rc'ro;ì>::rd:a nel lavoro di àistru-
.-:-in.-: (•:;;.' ~'':; . , - i m : :."-":r : - dell'iirbit"»!. Fe-rr.-ro e gli 
C'.'.TÌ difensori -jf» ci i r ; ro'.-a fr-inno alterrctn f-.h cttaccanti 
e.i:~e--j:ri eh-- pun'^v.i^.o e. r:e 

\-.i j--ir!:-j-no r.c: i . !rT()'(i . 'i .::8roi;o dej fioro: è stata 
-.-.C'-.f'CTìtc. Buio j c . ' ' i . *'r.n .*j j u ò r.cr'crc r.emrr.CT.o di » rn-
:-~;.cr;'o » *o ci ci.n':Yc r't-o rr.r.cchia-elio ortruz c,Tnst-cc> 
fi? c.lrr.crr, Q-.-CJ-;-'. T'C.c-r.in : Ir.m difetti. hcr,-n J:~O s:rut-
:•_*£:. "-ri -.rr.jr.c.-:o. il c"i.:o ì-r.'ir.-i,-, c^'-.i si è dee'rasilo ci 
ti, t^i'o del j~,;ù i-l;rr.o (Ci ~- ccterrcri >. ir tilur'.,.',, </, 
ter-.-À r'cl'a T e r : ••rit <-i"'e:'<;-:>- cm'-c.~.dn i r-r.stri pr:mi p;.->-
- : e n di eve-tt cieco ?-.(rj:c-.-> eli fcrr-cTe oh cive-scri 
yii f.rr.'Tcd.t: s.chicrc.xz'cs: ti.fi tetto li j-'rta a dare cal
ce.-. c.l'a pelle, rellt sperar-:-, di ri':sr.re a d-.strita-qCTe 
c::c'.lo c : .< c :: altri cerca- cr.o di costruire. Sui prati dc'.:a 
TeT.jcr e. ncsli c,rcu,ri le cc.m-.a?i~n\ raccìn',.1 ccc di ?a~ 
(.•-.zzi prwcno con la stessa ritir.nc del cicco, in quanto a 
or e::-".- zza z:.or.e e sc'.e—i di marovre. 

T.' chiaro che in c.ueit': occrts-.c.-ie non si r<'ò r:i;.raTC 
.TI r.-ii'o l\-tc--a r<"''~"~'• '<"" dcl'c tattiche cstri.z'-r.r.i'tìche e 
celle dijese ed o'trciiza che ai iJpircno a dei cz-icati c.i::-
«ry,r:-ri. ci r r u r o c"> /Or c r e o , comunque è cius'.o d.re c\c 
fa rnale, stringe il cur.re veicre le raz-.or.'ile — che do
vrebbe c<szrc l'espressisne p;ù cita della nostra scuo'-ì — 

'< , . • - . , . . , Ma. 

-(Continua In S. pas. colonna) 

La seconda rete marcata da Totb al 40' della ripresa - La cronaca dell'incontro 

(Dal nostro inviato speciale) 

BUDAPEST, 27. — Ora vi 
descriveremo la partita che, 
se non fossimo it.ili.ini, se non 
ivessimo sofferto con 1 nostri 
azzurri se in-ommn non fossi
mo stati coinvolti nel dramma 
sportivo del Ncp Stadlon, sa
rebbe stato straordinariamen
te noiosa, perchè quando man
ca la possibilità della sopresa. 
quando la diversità di classe 
e talmente marcata gli incon
tri non sono mai emozionanti 
e tan'o meno divertenti. 

11 freddo si è un po' calma
to, verfu mezzogiorno è caduto 
qualche fiocco ti: neve. Le 
strade che portano alio stadio 
sono affollate di tifosi e le 
s'azioni d?l!a metropolitana 
vomitano migliaia e migliaia 
di sportivi. Le colonne di au
tomobili procedono lentamen
te verso il Nep Stadion. 

All'una meno un quarto lo 

T O T O C A L C I O 
i .i-jicri-i l:a ia (p.t.) X 
l n g h e i a Italia (r. l . ) I 
Italia IM nghei ia B ( p.t.) X 
Italia B Ungheria B ( r.f.) 1 
Vado-Casalr I 
Mrlzo Gallaratese X 
Perugia-Torres X 
Terracina-Romu!e3 X 
l'mbertide-Chinotto ~ 
Fosi-ia-Pe*cara 1 
I /Àqni la Andria • 
Matera I.ercc X 
Cir io-Rcyrir i I 

I.a Direzione de! « Toto-
ca!cio » comunica che il 
>"o-ilcprtmi di questa setti-
m.-n.i è di lire 3K.1in.UZZ. 
Hanno r e a l i z u t o penti «13» 
n. 13 cloratori a nascono 
dei quali «.-iettino L. 3 mi-
'"oni e ?t>.?*-0. rnfatre a 
^'nnno dei 10T2 «IT» an-
"r?nno lire 1S0.330 circa. 

f v O ? l P 
I cor-a: 2-1; II corsa: 1-2; 

*!I corsa: 2-1; IV corsa: 2-1; 
Vcorsa: X I ; VI corsa X-2. 

LE Q I O T E : ai «12» Il 
re -T)l.-!;e. asti « l i » li 
re 35J20. »i « 13» lire « a i . 
Il Montepremi di questa 
settimana era di L. 194)59.215. 

stadio è ^rem.to: 110 mila 
.spettatori hanno preso posto 
nell'ampio anello di e .-mento; 
le grandi scale divisone ven
dono tenute scrupolo, amentel 
libere. Sujth stessi pastran: ! 
-~ur: di p'-iie i- fo-i.-ral» (li pel
liccia d.qli spettatori spicca
no i Rrembiuli bianchi dei bi-
bitari. Su un ampio qu.irlro 
luminoso compaiono i nomi ilei 
22 giocatori. Le squadre si 
schierano al centro del cam
po. i giocatori indossano la tu
ta: azzurra quella degli ita
liani. granata quella degli un-
gner^si. Gli altoparlanti tra
smettono i due inni e subito 
l'arbitro Latyshev- dispone la 
sfera al centro e fischia il via. 

li calc io d'inizio viene dato 
da una bella ragazza milane
se ; la foila applaude e poi 
un gran silenzio cala sul cam
po. La nostra squadra si di
spone m questo modo .secon
do la tattica studiata all'ulti
mo minuto dopo.che Boniperti, 
tormentato da un reuma alla 
regione dorsale ha stamane di
chiarato. forfait:. Giuliano che 
sostituisce il capitano, retro
cede su Boss-ile, Montico pren
de in consegna Tihy, Segato 
va su Kocsis, Bearzot su Pu
skas. Macnmi su Czibor, Cer-
vato su Toth, Bassetto e Fer
rano liberi sì allineano sulla 
linea delia mediana e presto 
dovranno portarsi a pochi me
tri da Viola. All'attacco gioca
no solamente Virgili e Piva-
telli. La squadra ungherese fa
vorita dal nostro immediato 
dietrofront si distend? in 
avanti. Al 2' Czibor. il miglio
re in campo, dopo aver supe
rato con ì v-o; T.-'.'.Z-'.''- *ftt gril
lo Magami. Bassetto e Ferra
n o tira fort.^?imo e Viola re-
spince di punno. 

Gli azzurri cadono ad ogni 
passo, hanno !e gambe tre
manti, sona nervosi, impres
sionati. intontiti rii'i'emoz'.on-. 
Solo Ferrar-..-) ha !e idee chia
re e si batte al centro del 
rampo davanti alla porta man
dando a gambe all 'ara tutti 
gli avversari che vengono a 
tiro e urlando come un dia
volo. Inizia il lungo caivar-.o 
degli azzurri ai<-»d:ati da for
z i immensamente più forti. 
Czibor. Boz-ik che scorazzano 
per il campo puntano di vol
ta in profoditri e tirano da 
lontano. Al 4 \ al .V, al 6' Vio
la viene impegnato da alcuni 

tiri. Pusk.i<, un po' lento non 
riesce a liberarsi di Bearzot e 
Kocsis stent.i i lasciare S e 
gato: i dm- -17/urri con Viola 
sono 1 migliori della squadra 
italiana. 

I tir: s: moltiplicano: spalle, 
teste, schn-r.e. cosce, teste fer
mano la palla calciata con for
za dai mai'iiiri. Al 14' Kocsis 
lanciato da I: izsik fila verso 
Viola e Ferr ino lo atterra e 
subito dopo ;,! 17* sempre Fer
rano abbatto Toth facendogli 
fare un volo j ; sei metri. 

Gli u-:?!.(-.-•-••! s-.n • padroni 
rr-o!uti .-<!! i rre'.à cmipo f^i 
paiia. rimiiT. vita a c.'--r:Ccio 
dai rìos'r: ..•' i r"ifcr.;',ri. ri-

MARTIX 

(Continua in I. pas , t. rnl.) 

La sintesi dei 90' 
. UNGHERIA: Farago; Uu-
7aiiskyp Szojka, Lantos; 
Bozsik, Kotasz; Toth IL 
Kocsis. Tichy, Puskas, Csi-
bor. . ;.". 

ITALIA: Viola; Magnini, 
Ferrarlo, Cervato; IJeariol, 
( i iul iauo; Bassetto. Monti
co, Virgili, Pivatell i , Segato. 

A r b i t r o : Latishev 
(L.R.S.S.). 

It e t i : nella ripresa 
al 37' Puskas, al 10' Toth. 

N o t e : spettatori HO 
mila circa; temperatura di 
pochi gradi sopra lo zero, 
cielo parzialmente coperto; 
in tribuna d'onore tra le 
altre autorità è presente 
il Presidente del Consiglio 
dei ministri d'Ungheria Ile-
gedaes ; Boniperti non è 
sceso in campo per il rìa-
cutizzarsi del dolore alla 
schiena. 

A n g o l i : gli unghe
resi hanno batta lo dodici 
ca'ei d'angolo contro uno 
solo degli azzurri. 

Puskas: dopo la mia rete 
gli italiani etano battuti 

Con la tattica a riccio, ha detto Czibor, si possono solo contenere le sconfiiie 

(Nostro servizio particolare) 

BUDAPEST, 27. — Mancano 
pochi minuti nllu fine e la vit
toria dei calciatori mania ri è 
orlimi coso fatta. Ci districhia
mo fra la folla per Tuypiun-
t;t?re {;'i .«pofrlifitoi e raccoaliurc 
le prime impressioni fra (/li 
urlcli. Kiuiciiinio ad infilarci 
appena in tempo nel sottopus-
sianio che immette nei lussuosi 
- soMerrnnci - del Nep Strtdiou 
mentre -incora ci rintrona nel
le- orecchie il {irido ili » "int/-
hoy-hay:t » con il quale i tifosi 
ungheresi hanno costantemen
te incoragifiato e sospinto i lo
ro beniamini all'attacco della 
porta di Viola. 

/ primi a raqaiunpere (il: 
spogliatoi sono (ili azzurri. Vis: 
hui ed acc'mlifiti per la sconfitta 

subita, a sentir loro, immerifa-
tamviite. 

- Non si può perder»" a nove 
minuti dalli firn- dicono ulcti-
:ii >•. •< Le mezze cartucce come 
Puskas non dovrebbero riusci
re ti seniore </-• t<.">r:i .. dice 
Alni/nini e tjuurda a llearzot 
che nell'occasione del </o«I ero 
il noii molt-t r/i.-iMi.oi dal rii-
pifrino mufjiuro. Il torinese non 
si .scompose trojipo e a sua 
volta invoca l'effetto del 
. cross • effettuato da Toth 
nonostante l'accorrere <H Fer
rarlo alli .-uà volta e il mezzo 
infortunio di cui e rimasto 
vittima il portiere azzurro. 

H più polemico è Viola ed è 
naturale. A detta di tutti »? sia
lo il m-.ijiiore. ipiello che ha la
vorato di pili e mcp-Iio, quindi 
il più riittriifjio p.-r un rijul-
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UNGHERIA ITALIA Z-% — Incursione -li P I V A T E L U nell ' arca «nfherese 

• 3 ' ; 

<rte. M^t6 • rti..-.u '•, ;-.s.*• •••.?:. 

(Telofoto all'Unità) 

tato ne-ffdtiro per il quale lui 
non sente di avere responsi-
bilitf. 

— E' stata sfortuna nera — 
lui detto — Ero r i m a t o u fer
mare (piasi tutti i loro tiri ed 
anche il colpo di testa di Pus
kas che ha fruttato il pi imo 
gol ««li unahert'si mi è sfupui-
to, schizzato via tra le mani. 
Ero troppo «bilancialo e noii 
ho porufo abbrancarlo conve
nientemente. Se unti aves-.imo 
incassato il primo gol non sa
rebbe venuto nemmeno il se
condo. Eravamo proprio ricino 
al pareggio -. 

Ma anche Ferrarlo è in vena 
di polemiche: 'Quando a m ve 
minuti dalla fine si stava cr.-
cora in parità bi*0{;nai*j chia
mare indietro anche Virrji'i; e 
inrece e avanzato anche Pi
vatelli per la sua .«./crrijiMM 
discesa cosicché la difes: è .-':-
fa indebolirà e mentre io c-~-
revo incontro a Toth. P'.:s':^s 
rimaneva solo ed attendere il 
passaggio......... 

Tocca a Pivatelli discolparsi 
e lo fa .«libito c imerò p e r 

quanto riguarda l'occasione 
iciupa'o; - Sono andato v.i 
sulla iinistra e non potevo dcre 
a Virgili perchè in fuorigioco. 
Poi Bur'ctist:; ' mi ha coperro 
Peko* Bill e iliara- sono st:.:o 
costretto a tirare dircttemer.-
te in rete anche se ostacolato 
dal magicro che mi ha de-
riafo il tiro -. 

Mentri* continuano le pole
miche pausiamo ci pioccro.-e 
GiMliano; 

— Sono stato messo in sq-nj-
d- j cll'ultimo minuto e credo 
di aver fatto quanto mi era sta
to ordincto. Certo, se e era Bo-
» ; n . . * i / . « - - . . t _ ~ ^ . _ _ . » . , . . . , . -

dtrer.tamcnrp. U • capitano » 
r.veva compiti ben precisi da 
<vclgere e noi so te io so-o 
staio alla sua altezza 

Lo rincuoriamo e lasciamo 
Oli spogliatoi arrurri per por-
:arci in quelli magiari da dorè 
ci giungono i vocìi e le grida 
«li lietezza Altra atmosfera na
turalmente e sorrisi d i parte 
di tutti «iwhc se svi volto dei 
focatori aopaiono exide~nri»*i-
mi i segni della fatica sostenwa. 

Ci ccpitu a tiro Puskct e gli 
L. A. 

(Conttatui la «- pag. 8. col.) 
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Di misura vittoriosi i "cadetti,,: 2-1 
„.&&&*** 

W 

GALLI ha offerto una discreta prestazione 

c IL COMMENTO 
) 

(OH uno dal nostri Inviati) 
LIVORNO, i7. - .Italial 

Italia! Italia! questo 
coro che 40,000 voci hanno 
scandito alla fine per salutare 
la bella, franca e mentitissima 
vittoria dei cadetti italiani. 
Hanno vinto bene gli azzurri, 
e meglio ancora avrebbero po
tuto fare te il timore reve
renziale e la fama che prece* 
deva l'avversario non «veliera 
loro troncato le «li ed anzi 
avessero già precedentemente 
consigliato gli italiani ad ef
fettuare una tattica di stretta 
e rigorosa difensiva. Questo, 
dunque, il nostro tono mag
giore: non aver osato, non aver 
voluto giocare apertamente, 
anche se la tattica dì Bigogno 
si e dimostrata utile ed ha 
saputo bloccare i cervelli della 
squadra magiara: Hìdegkutì e 
Csordas. 

Abbiamo vìnto ed è stata 
una bella partita, anche se di
scontinua. Sono stati gli un
gheresi *d assumere l'iniziativa 

del gioco all'inizio dell'incon
tro e a conservarla per lungo 
tempo, fino a che gli azzurri 
li hanno capiti e li hanno egre
giamente «contrati» puntando. 
come abbiamo detto su una 
grande, superlativa mediana. 

Nella ripresa, sono stati i 
magiari a subire il nostro gio
co, sempre; e soltanto la man
canza di un realizzatore ci ha 
tolto una più significativa vit
toria. 

L'Ungheria, quella che ab
biamo visto all'Ardenza, sep-
(ture è capace di finezze in 
inea e punta su dei fuori 

classe come Hidegkuti, Sandor, 
Csordas e Palotas.̂  non ci è ap
parsa per nulla irresististibile. 
Soprattutto una difesa incerta, 
che fa acqua da tutte le parti. 
Con un centromediano sciu
pone (gettava sempre i palloni 
agli avversari), con due ter
zini cosi poco sicuri, gli un
gheresi non avrebbero certa
mente potuto vincere. 

L'attacco, forte dei suggeri
menti (ma solo nel 1. tempo) 
di Hidegkuti prima, poi di 
Palotas e quindi di Csordas e 
a tratti di Derany, avrebbe 
certamente potuto costruire e 
realizzare dì più ove ì di
fensori magiari avessero sa
puto meglio «contrare» i lanci 
dei nostri mediani. E' accaduto 
che quando ci si aspettava di 
vedere lentamente emergere il 

FASE PER FASE LA CRONACA DELL'INCONTRO D 
tln rigore bilancia il goal-lampo di Csordas 
poi Gratton costringe aila resa 1 magiari 

La punizione trasformata da Burini era stata accordata per un atterramento di Galli 

(Da uno del nostri inviati) 

L1VOIINO, 27. — La crona
ca incomincia alle 14,23 quan
do la squadra magiara con in 
lesta il capitano Hidegkuti fa 
il suo ingresso in campo. Qual
che applauso, tiepido, che In
scio fiià intravedere il tifo sca
tenato del pubblico livornese 
per i nostri azzurri. Gli un
gheresi indossano una maglia 
granata, calzoncini bianchi e 
calzettoni verdi bordati di 
bianco e di rosso. Uri minuto 
dopo ecco la squadra italiana 
con Galli capitano in testa, 
accolta da un coro compatta 
di acclamazione. I magiari si 
sono recati al centro del cani' 
}>u passeggiando: gli italiani 
corrono. Indossano una maglia 
bianca attraversata da una fa
scia azzurra orizzontale, cal
zoncini neri come i calzetto
ni che sono bordati di azzur
ri». Prima degli inni rituali 
la radio annuncia il risultato 
dol primo tempo della par
tita di Budapest: 0-0. La folla 

esplode in un nuovo applauso 
e così alimenta le sue speran 
ze di un successo azzurro sul 
campo dell'Ardenza. Il pub
blico avrà ragione. Prima del 
calcio d'inizio gli atleti magia
ri corrono verso le tribune 
e distribuiscono fiori. Gli spet
tatori applaudono con simpa
tia, ricambiando così il gesto 
cordiale. 

Poi, con qualche secondo di 
anticipo, il « via >. Batte l'Ita
lia. Galli a Tortul; azione in
terrotta dai difensori magiari 
che offrono subito la palla al
la prima linea. La sfera si 
perde sul (ondo e ne appro
fittiamo per esaminare lo 
schieramento delle due squa
dre. Gli ungheresi giocano con 
11 centroattacco Hidegkuti in 
posizione arretrata a ridosso 
dei due mediani. Su lui si por
ta subito Chiappella mentre 
Burini arretra a sua volta met
tendosi alle costole di Palo
tas (o di Csordas quando l'in
terno destro magiaro Gambie
ra posizione). 

La puh: inibii cresi: 
La palla viene rimessa la golo della porta e a man. 

gioco. Tortul se ne impadro
nisce e imbecca Galli scatta
to in posizione di fuorigioco; 
il centroattacco italiano spara 
ugualmente in porta ma il ti
ro si perde fra le nuvole. Dal 
rinvio della difesa sbocca sec
ca e immediata la rete magia
ra. Szabo offre la palla a Hi
degkuti; l'attaccante magiaro 
sciabola in avanti, Csordas fer
ma il passaggio, scatta supe
rando Magli che gli è alle co
stole e che opera un perfetto 
« placcacelo » da rugbista at
terrando il biondo magiaro che 
filava verso la rete; Lovati 
ha il tempo di uscire ma nel 
groviglio che si forma a dieci 
moiri dalla porta non riesce 
a fermare la sfera; Csordas 
si rialza e segna immediata
mente. Nessuno riesce a sta
bilire se l'arbitro avesse fi
schiato in precedenza il cal
cio di rigore e se abbia suc
cessivamente convalidato la re
te. oppure se Csordas abbia 
segnato senza che il direttore 
di gara abbia fischiato il fallo 
evidentissimo e clamoroso. Co
munque. siamo sull'uno a zero. 

La partita da questo momen
to ,i.;sume un elevato tono 
combattivo; gli ungheresi 
triangolano che è un piacere 
mi gli azzurri danno fondo 
a tutte le loro energie, tanto 
da far temere per la loro pos
sibilità di tenuta sino alla fi
ne della gara. 

Burini all'attacco 
Burini non rimane appic

cicato alle costole di Palotas, 
avanza alle spalle della prima 
linea e al T e proprio lui a 
imbroccare un tiro da lunga 
distanza rimasto tuttavia sen
za esito. Gli ungheresi in que
sto primo periodo della par
tita scendono anche sul terre
no della velocita pura. Sandor 
ingaggia una magnifica sene 
di duelli con Pavinato. la nuo
va recluta azzurra e per un 
po' riesce a dominare l'avver
sano con le sue partenze stra
vaganti e anche a rimettere 
al centro una palla che sem
brava impossibile raccogliere. 
Un pnmo cross di Sandor tro
va smarcatissimo Csordas il 
quale gira subito di testa la 
palla in rete permettendo a 
Lovati di bloccare con faci
lita, mentre avrebbe potuto 
comodamente fermare la sfera 
e segnare una rete piuttosto 
facile. La centrata dell'ala de
stra magiara si ripete due 
minuti più tardi: si tratta,me
glio. di un passaggio rasoter
ra ali'indtctro verso l'accor
rente Hidegkuti il quale sca
glia la palla verso la rete sen
za esitare. Ma Magli, mentre 
Lovati appare battuto, riesce 
a deviare la sfera «otto l'an

darla in calcio d'angolo 
La partita è bella, tecnica

mente anche interessante. Si 
gioca a un ritmo incredibile. 
Gli ungheresi premono con 
maggiore continuità ma gii az
zurri piano piano registrano 
il gioco della difesa e della 
fortissima mediana e poi si 
lanciano in avanti con punta
te improvvise che mettono in 
difficoltà i difensori granata. 
Prima è Tortul smarcato da 
Galli a tentare il colpo con 
un tiro a mezza altezza che 
si perde sul fondo, poi è Chiap
pella a obbligare Iku, agilis
simo, a una parata alta in due 
tempi, difficilissima. Sì gioca 
sempre, la partita non annoia, 

diverte. Hidegkuti é abba
stanza mobile e permette so
vente ai suoi attaccanti di por
si in posizione di tiro. Al 17' 
è Sandor a partire su un toc
co del n. 9 ungherese e a sca
gliare un bolide angolatissimo 
da corta distanza che Lovati 
manda in angolo con una pa
rata che rivela il suo eccel
lente » mestiere ». La difesa si 
«ente le spalle ben coperte e 
rimanda palloni a lunga git
tata. 

Su uno di questi rinvi! rac
colto da Gratton nas-e la re
te azzurra. Galli si sposta sul
la sinistra, raccoglie il pas
saggio, si porta quasi sulla li
nea di fondo e avanza. Dudas 
Io controlla alle spalle, allun
ga una gamba e Galli va a 
terra. Il centrattacco non era 
in posizione di tiro, ma l'arbi
tro, ci sembra giustamente, ac
corda il calcio di rigore. Tira 
Bunni, angolatissimo, sulla de
stra di Ilku il quale intuisce 
la direzione del pallone, si 
allunga, lo sfiora, ma non rie
sce ad evitare che la sfera si 
adagi in fondo alla rete. 

Battimani e acclamazioni 
fragorose mentre i magiari non 
sembrano convinti che il cal
cio di rigore sia stato giusta
mente segnato. 

Da questo momento il primo 
tempo si affloscia un po'; so
prattutto si afflosciano gli un
gheresi, mentre gli azzurri che 
hanno ora raggiunto il pa

ce lo confermeranno ancora 
meglio. 

Nel secondo tempo ci aspet
tiamo un calo di energia da 
parte degli azzurri che nel 
primo hanno corso sempre co
me centometrlsti. Se questo 
avvenisse — pensiamo — gli 
ungheresi potrebbero imbom
bolarci con le loro azioni di 
centrocampo e forare la dite. 
sa come vorranno. Ma fin dal
le prime battute della ripre
sa, ci accorgiamo che avviene 
il contrario. Gli italiani cor
rono più di prima e sono gli 
ungheresi a rimanere imbam
bolati, nonostante che Palotas 
operante al centro del campo, 
abbia Assunto la funzione di 
Hidegkuti, schierato in posi 
zlone avanzata forse per aprire 
meglio i varchi della difesa. 
Ma la difesa italiana (con Hi
degkuti assente) cresce con il 
passare dei minuti mentre lo 
attacco si muove più veloce 
mente appoggiato da Burini e 
orchestrato soprattutto da un 
AntoniotU sorprendente per 
vigore di gioco e intelligenza. 

Sono gli azzurri, insomma, a 
innestare la quarta. Tortul cer
ca 11 bersaglio, crossa due vol
te al primo minuto di gioco 
ma non fa centro. Galli rac
cogli* bene un passaggio del
la mediana, e tira in porta 
mentre si gira verso la rete 
ma la prodezza si conclude 
con un tiro da bambino. La 
difesa magiara è sempre in 
difficoltà, in fase di arresto, i 
terzini si innervosiscono. Du-
dss litica con Gratton e insie
me con l'italiano viene ammo
nito dall'arbitro. Pochi minu
ti dopo Dudas, che appare 
claudicante, uscirà dal campo 
e sarà sostituito da Matray 
meno vigoroso dell'altro ma 
molto più calmo e riflessivo. 

Appianai agli azzurri 
Il pubblico incoraggia gli 

azzurri, fa sempre cori più 
forti e applaude anche un gio
chetto di Galli che ai accomo
da abilmente la palla con le 
mani (16') e tira in porta fal
lendo la rete che comunque 
sarebbe stata annullata per il 
fischio precedente dell'arbitro 
tedesco. Un difetto appare co
munque evidente nel gioco 
della prima linea azzurra: no
nostante l'impegno ammirevo
le e il volume di gioco che 
gli attaccanti riescono a svi
luppare, 1 tiri in porta sono 
rarissimi e talvolta sbagliati. 

I difensori magiari, possono 
cosi liberar» facilmente. Galli 
al 25' concerta un duetto con 
Gratton, ma il centro dell'ala 
destra viene intercettato da un 
bell'intervento di testa di Bor-
zsci eh* precede il centro at
tacco italiano. Ma i magiari 
non sono meno avari degli 
avversari, giacché nonostante 
il continuo impegno della me
diana che si sente mancare Io 
appoggio di due interni in for
ma, l'attacco manca dì de
cisione e di forza. Bernasconi 
interviene al 28' di testa su 
Palotas dopo una bella ma
novra sulla destra combinata 
da Decany • da Sandor. ma ai 
pud dire che ogni volta che 
la mediana ungherese appog
giava il gioco dell'attacco, la 
difesa italiana riusciva a ca
pirne le manovre • le inten
zioni. 

Sembra che la partita debba 
finire cosi, ma una nuova inv 

reggio si fanno più guardinghi p e n n i t a degli azzurri scuote 
e sembra che si apprestino a 
difendere il risultato a denti 

Infine, al 36" giunge l'azione 
del goal, una delle migliori 
della partita. Galli, dal centro, 
porge ad AntoniotU il quale 
restituisce la palla al centro 
attacco; questi devia la sfera 
oltre la linea dell'area, men
tre Gratton che aveva seguito 
la manovra, scatta in avanti e, 
prima che il portiere inter
venga, saetta in rete dal bas
so in alto. 

Un attimo di esitazione per 
stabilire se Gratton sia scat
tato in fuori gioco, ma l'arbi
tro, cosi come aveva fatto per 
il rigore, non ha esitazioni ed 
accorda la rete. 

Ora il gioco è facile; il pub
blico Incita gli azzurri a non 
mollare e i giocatori accon
tentano gli spettatori spezzan
do ogni azione degli unghe
resi che tentano di riannodare 
un discorso elegante, anche 
adesso che la partita sta per 
finire. La difesa azzurra si 
serra davanti a Lovati, con
tiene l'offensiva finale dei ma
giari ed esce vittoriosa anche 
nell'ultimo confronto. 

RENATO VEND1TT1 

stretti accentuando il control 
Io rigido sull'uomo. Ma la par 
tifa avrebbe potuto assumere 
un aspetto diverso al 28* se 
Hidegkuti su respinta corta di 
Lovati e rimasto a tu per tu 
con il portiere non avesse cal
ciato fra le sue braccia un pal
lone che si doveva spingere 
in rete senza esitazione. Si 
comprende per quali motivi 
il classico centrattacco unghe
rese sia stato escluso dalla for
mazione di nazionale A. t I 
restanti episodi della partita 

la difesa ungherese, la inette 
dapprima in difficoltà e rie
sce alla fine a cogliere ia rete 
della vittoria. K* primo Galli 
a farsi sotto minaccioso, e il 
portiere riku è costretto a 
uscirgli incontro fin aulia li
nea dell'area « a respinger* 
(incredibile!) di testa man
dando la palla in fall* 

Poi è Burini ad avanzare, 
e a scagliare una sventola da 
una ventina di metri che Ilku 
non trattiene • che 11 ttraiao 
DalnokJ riesco • sventar*. 

La sintesi dei novanta minuti 
onlottl, \ ITALIA B: Lovati; Farina, Bernasconi, Pavinato; Chiappella. Magli; AntoniotU 

Burini, Galli, Tortul, Gratton. 
UNGHERIA B: Ilkul; Dudas. Borszei, Dalnokl; Szabo, Dekany; Sandor, Csordas, } 

Hidegkuti, Palotas, Fenyvesl. 
ARBITRO: Schmetzer (Germania). 
SEGNALINEE: Trelchel e Wershoven (Germania). 
RETI: ne) primo tempo al 2' Csordas, a) 20' Burini (rigore); nella ripresa al 

36' Gratton. 
NOTE: tempo bello, giornata di sole; terreno buono, secco, scarsamente erboso. 

Spettatori: 38.000 circa. In tribuna d'onore tutte le autorità cittadine, dirigenti dell» 
Federazione Gioco Calcio ungherese. Il vice presidente della FIGC comm- Berretti. 
Nella squadra ungherese 11 centromediano, Rorz&el gioca con 11 n- 3, il terzino sinistro 
Dalnokl con II ti. 4 e il mediano destro Szabo con il n. 5. Al 10* della ripresa il 
terzino Dudas veniva sostituito da Matray. 

gioco dei magiari, alla distan
za, si è verificato esattamente 
l'opposto. 

Sono stari gli italiani a 
crescere a vista d'occhio, a 
reggere alla fatica, addirittura 
ad accelerare il ritmo di gioco. 
Hanno colto li squadra un
gherese in contropiede, l'han
no bloccata a centro campo, 
l'hanno costretta ad un duro 
e difficile lavoro di raccordo 
e soprattutto l'hanno antici
pata in tutto: nelle idee, nel 
gioco e nella manovra. Rara-

BTJR1NI .tutore del primo 
goal ilei!Hall» B e stato II 
migliore assoluto In rampo 

mente ì magiari sono riusciti, 
ne] a. tempo, ad avvicinarsi 
alla porta di Lovati e quelle 
poche volte, una grandissima 
mediana e due magnifici terzini 
hanno allontanato la minaccia. 

il gioco magiaro si è svolto 
lineare, piacevole, chiaro sol
tanto nel i. tempo. E applau-
ditissimo è stato il fraseggio 
disinvolto e limpido di Hi
degkuti, Fenyvesi, Palotas e 
Sandor. Quest'ultimo, poi, ha 
dato spettacolo: basso di sta
tura, con la maglia fuori dai 
pantaloncini, alla « veleno », è 
stato un'ira di Dio per Pa
vinato e per l'intera difesa. Ma 
poi Pavinato è cresciuto e lo 
ha annullato completamente. 
E con Pavinato è cresciuta la 
intera nostra squadra. Ed i 
magiari si sono piegati. 

Gli azzurri hanno disputato 
una bella partita, veloci, pun
tigliosi e precisi nell'attuare i 
compiti assegnati da Bigogno. 
Difesa ad oltranza ed attacchi 
in contropiede: cosi hanno gio
cato i cadetti. Ma, ripetiamo, 
siamo del parere che se al po
sto di Gratton ci fosse stato 
un attaccante di punta, ma
gari un Muccìneltt qualsiasi o 
un Frignarti, il risultato sarebbe 
stato ancora più netto a nostro 
vantaggio. Servirà da espe
rienza. 

STEFANO POBCU' 

L'OPINIONE 
DEI TECNICI 

(Continuazione dalla III pag.) 
Germania a Stoccarda, parti
ta che gli azzurri, come si sa, 
vinsero. E' difficile Individua
re ciò che la squadra potreb
be rendere se giocasse aper
to. La vittoria degli unghe
resi è stata meritata. La 
squadra ungherese è più for
te di quella che finì seconda 
ai Campionati mondiali di 
calcio del 1994». 

Ecco le opinioni del C. T. 
ungherese Gustav Sebes: 

«Sono soddisfatto del ri
saltato. L'Italia era un av
versario diffìcile perchè la 
squadra ha adottato una tat
tica difensiva pericolosa. Vo
levamo allargare 11 gioco In 
modo da far veuir sotto gli 
itatiani, in considerazione del 
fatto che la loro area di ri
gore era un muro con sette 
od otto giocatori. 

«Tuttavia gli italiani non 

hanno attaccato e non si so
no mal avventurati olire la 
loro metà campo. Questa tat
tica quasi li portava a pareg
giare per 0-0. I migliori fra 
gli italiani sono stati I due 
terzini ed il centro mediano 
Ferrarlo. 11 portiere Viola ha 
svolto un'intensa mole di la
voro e lo ha fatto in maniera 
eccellente. Questa è l'ultima 
partita internazionale del
l'Ungheria per la stagione del 
1955 ». 

Spagna B-Egitto 5-1 
MADRID. 27 — La nazionale B 

di Spagna ha battuto per cinque 
a uno la nazionale egiziana In un 
incontro valevole per la Coppa 
del Mediterraneo svoltosi oggi ai
to Stadio Chamartin predenti cir
ca 85.000 spettatori. 

ITALIA B-UNGHEB1A B 2-1 — 11 portiere azzurro LOVATI 
devia di destro un Insidioso spiovente prevenendo l'entrata 
di testa dell'interno magiaro PALOTAS (Telefoto all'Unità) 

c \EUIA SIMIGLIATO! DELL'ARDENZA 

Un successo meritato,, 
YALEHTIK: "Più giusto un pareggio,, 

• i l 

Burini: « Credevo che l'Ungheria fosse più forte » - Palotas: « Ci ha 
traditi il terreno » - L'arbitro: «La rete di Gratton è regolare» 

(Dal nostro corrispondente) 

LIVORNO, 27. — E' legge 
naturale e antica quanto il 
mondo che « il tempo passa 
e tutto si dimentica', ma a 
Livorno l'odierna giornata 
sportiva non verrà dimenti
cata molto facilmente. La 
città dei - 4 Mori» sempre 
c o s i squisitamente ospitale 
con tutti, ha mantenuto fede 
alle proprie tradizioni of
frendo ai graditi ospiti un
gheresi e italiani un cielo 
terso e sereno inondato da un 
sole magnifico tanto da far 
sembrare di essere In aprile 
anziché a fine novembre. 

Lo stadio comunale, preso 
d'assalto fin dalle prime ore 
del mattino, presentava al 
momento dell'inizio dell'in
contro un aspetto veramente 
imponente: una moltitudine di 
spettatori (calcolati ad oltre 
35.000 per un incasso totale 
di 20 milioni circa) sì assie
pava in ogni ordine di posti. 
Qua e là sventolavano grandi 
bandiere tricolori. Sul più al-

( UNO PER UNO I VENTITRÉ PROTAGONISTI ") 

Burini migliore assoluto in campo 
seguito da Farina Lovati e Magli 

• ( D * uno àm\ nostri Inviati) 

LIVOKNO, 27. — La cronaca 
il commento e le interviste 
hanno già dato un'idea fedele 
della partita al lettore: ora ci 
spetta il compito di informarlo 
sui valori «angoli dei ventitre 
in campo. Diamo la preceden
za agli ospiti. 

Ilku: ha alternato ottimi in
terventi a banali incertezze do
vute anche e soprattutto allo 
scarso affidamento che poteva
no dargli i suoi terzini. 

Dudas; ha commesso un fal
lo CI visore banale quanto inu
tile per fermare una puntata 
di Galli. Non ha combinato 
nulla di buono. E' stato sosti
tuito nel secondo tempo da 
Mattai/, che non ha fatto me
glio di lui. 

Darnokj; roccioso e spigoloso; 
a lui venivano affidate le mi
gliori azioni di lancio. Ma co
me difensore si e sempre la
sciato sfuggire l'avversario; se 
Gratton non avesse giocato 
avanzato., 

Szabo; è stato il migliore del-

|la difesa, sempre pronto a 
marcare il compagno, 6lcuro 
colpitore, b ono nell'anticipo. 
ottimo costr vittore. 

Borssey: t rse il peggiore in 
c.impo; con lui davanti. Galli 
avrebbe potuto fare un figu
rone (ma non l'ha fatto); non 
ha indovinato un passaggio, ma 
ha saputo anticipare l'avver
sario. 

Decany: ha giocato molto 
avanzato, alla Boszik. ma non 
somiglia molto al nazionale 
magiaro, pur riuscendo a tratti 
a fare delle cose magnifiche. 
E* calato alla distanza. 

Sandor.- ha entusiasmato al
l'inizio, ubriirando Pavinato e 
facendo scro-riare gli applausi 
al suo indirizzo. Ma poi Pa
vinato crobbe..-

Csordas: ottimo palleggiato
re, sicuro colpitore, elemento 
di indubbia classe, pericoloso 
«pecialmente nel primo tempo; 
ma poi è stato annullato da 
Magli. 

Wdegkutl: non ha più Io 
scatto, il capitano e Bernasco
ni l'ha anticipato di testa e di 

piede, quando ha voluto. Hide
gkuti è riuscito a fare qualcosa 
di buono e di bello nel primo 
tempo, quando giocava arretra
to. Nella ripresa, quando si è 
lanciato avanti, non ha più 
avuto la possibilità di giocare 

Paiolo*, anche luì come tutta 
la quadra, ha marciato bene e 
con autorità nel primo tempo. 
Ha cercato di riorganizzare il 
gioco nella ripresa ma Chiap
pella è àtato un colosso e in
sieme a Burini lo ha schiac
ciato. 

Ferrpvcsi: non si è vi6to. 
Ed ecco gli azzurri: 

Lorafi: il « campanile » della 
compagnia ha fatto nel primo 
tempo deHe parate spettacolo
se. delle uscite alla < kamika
ze » e qualcbe piccolo errore 
tosto « rattoppato ». Ha salvato 
la partiti gettandosi sui piedi 
di Hidegkuti. Nel secondo tem
po non è «tato impegnata. 

Farina: scattante, veloce, ec
cezionale nel recupero, ha gio
cato una bellissima partita. 

Pavinato: ha iniziato in sor
di e Sandor riusciva spesso a 

sfuggirgli. E' cresciuto a poco 
a poco e Sandor non ha più 
fatto nulla. 

Chiavpella: Ottimo nel « ta 
k.'e » e nel rilancio dei com 
pagni. Ha bloccato Palotas. 

Bernasconi; sicuro colpitore 
di testa ha sempre anticipato 
Hidegkuti. Nel primo tempo. 
libero da ogni marcamento 
dell'avversario ha aiutato 1 
compagni a difendere l'area di 
rigore. 

Magli: perfetto nel compiere 
il suo dovere. 

Antoniotti; instancabile ma 
poco preciso. 

Burini; una grande partita. 
Bravissimo a centro campo. Un 
gigante. Il migliore in campo. 

Galli: non era in giornata fe
lice. Si è « mangiato » almeno 
due reti quasi fatte alzando 
sopra la traversa a due passi 

Tortul; ha sgobbato parecchio 
e tirato moltissimo «enza pero 
incocciare lo spiraglio giusto. 

Grctfon; falloso e polemico. 
Si e lasciato prendere dal ner
vosismo. 

S. 1*. 

to pennone della torre di 
Maratona svettava l'azzurra 
bandiera della FIFA con olla 
sua destra il tricolore urtflhe-
rese e a sinistra quello ita
liano. Alle due estreme, tan
to per restare nel termini del 
gergo sportivo, la bandiera 
tedesca in onore dell'arbitro 
sia. Schmetzer e quella ama
ranto dell'US. Livorno. La 
banda del glorioso 77. reggi
mento fanteria ha suonato gli 
inni nazionali italiano e un
gherese mentre la fólla e le 
due squadre, precedentemen
te accolte al loro inpresso in 
campo da un uragano di ap
plausi. ascoltavano in piedi 
sull'attenti. 

AttH vi parleranno dello 
andamento dell'incontro nelle 
sue alterne fasi e dei valori 
singoli e collettivi delle due 
quadre. Il nostro com
pito è un altro: noi vi parle
remo della organiszazione, 
delle impressioni ricevute da
gli spettatori e di quelle rac
colte negli spogliatoi a fine 
incontro. Per l'organizzazione 
è necessario dire che è stata 
più che perfetta; una orga
nizzazione da superare quel
la delle piil prandi citta abi
tuate quasi annualmente ad 
incontri del genere. 

Veniamo adesso a quanto 
abbiamo sentito negli spo
gliatoi. Come è naturale, pli 
ambienti sono completamente 
diversi uno dall'altro; volti 
seri e aria di disappunto ne
gli spogliatoi dei magiari: 
grande festa, baci e abbracci 
in quelli italiani. Anche ì 
punti di vista sull'esito dello 
incontro sono completamente 
opposti; sentite per esempio 
le dichiaracioni de» due alle
natori: 

BIGOGNO : -Alla vigilia 
non speravo di vincere, in
vece i miei ragazzi, dlmo-
strandosi tutti bravi, si sono 
pienamente meritati la vitto
ria. Nomi non ne faccio; per 
me sono stati tutti bravi (ma 
l'abbraccio dato del buon 
Beppe a Magli é stato più 
forte di quello dato agli al
tri n.d.r.). / magiari mi sono 
piaciuti abbastanza ma essi 
amano troppo il bel gioco e 
conseguentemente perdono ài 
rista il risaltato. Seno fatti 
tutti cori i danubiani, e non 
camberanno mai». 

VALENTIK BELA: 'La 
vittoria degli italiani i meri
tata ma un pareggio a mio 
avviso, sarebbe stato più giu
sto. La mia squadra è stata 
handicappata dal terreno leg
germente ondulato e dal pai-

#>« erottaecf deU9incontro di Budapest 
(C«*tiauaxtae Osila HI pag.) 

torna inesorabilmente verso 
Viola Le mischie ai moltipli
cano. Gli ungheresi si battono 
splendidamente. SI portano 
avanti la palla e la fiondano 
Immediatamente, ma Ferrarlo 
e compagni in qualche modo 
respingono la minaccia. AI 22' 
PivatellL da 40 metri, tira in 
porta un debole pallone, 

Gli azzurri hanno perso il 
timor panico ed ora avanza
no, ma la musica non cambia. 
Si continua a ballare una fre
netica samba. In quattro mi
nuti subiamo quattro calci di 
angolo ed al 28' Viola deve 
uscire di porta a lanciarsi sui 
piedi di Czfbor che sta per 
segnare. Un applauso sottoli
nea la prodezza del nostro 
portiere. Tiri e Uri: una gi
randola di azioni, che c'è im
possibile segnare sul notes; 
ricordiamo solo le più belle 
triangolazioni. Al 29'. Tichky. 
dà a Koesis. che da dieci me
tri sbaglia porta vuota. Al 90' 

è Czibor che conduce un'azio 
ne terminata con un secco ti 
ro raso terra, che il bravo 
Viola blocca lanciandosi at
traverso la porta. 

AI 32* Ferrarlo, con una 
strana rovesciata, toglie la 
palla a Czibor che sta per en
trare in porta con la sfera al 
piede. Bcosik. Czibor, Ticky. 
Koesis e Toth II ne combina
no di tutti i colori, fanno pas
sare la palla sulle teste dei 
difensori, li ingannano con 
finte di c-irpo; si servono di 
tacco, di testa, eccetera. I no
stri azzurri sono battuti, ri
battuti. strabattuti nei drib-
blings; ritornano indietro, e 
sono sempre In tre. quattro. 
contro uno: lo sforzo degli 
azzurri è sfiancante e temia
mo che non resistano sino in 
fondo. Comunque per ora. 
stringendo i denti, tutti ten
gono duro, e per questo di
ciamo: -Bravi, azzurri!*. Pri
ma che si chiuda iì tempo, al 
38*. Ferrarlo atterra Tictry. La 

infierire su quel manipolo di 
uomini che si battono con 
tanto coraggio nonostante la 
evidentissima inferiorità. 

Nella ripresa si gJuoca con 
pallone tinto di bianco, per
ché si teme che sul campo 
«eenda la nebbia. II quadro è 
sempre lo stesso gli ungheresi 
continuano a correre ad onda
te succc5«ive. AI 5' Boz--iX 
sfuggendo a Bearzot. tira a re
te. Al 6' Czibor. spostato a de
stra ri beve quattro avversari. 
corre velocissimo verso il fon
do ejp»i pas=a a Ticky 

Il giovane centravanti, un 
ragazzo biondo. *»ile con mo
vimenti precisi e u j po' ango
losi, piomba sulla palla: la sfe
ra taglia la porta e batte lun
go il montante sinistro. Ora an
che Pivatelli e Virgili cono in 
area a aiutare 1 compagni Un 
dici uomini scalmanati, sfigu
rati dalla fatica, dalla tensione 
nervosa, si battono in uno ri
stretto rettangolo. Per 20' i 
madari si intestardiscono a 

folla non protesta, non vuole v o l e r sfondare la barriera 

Il centromediano Szojkas, il 
vecchio Buxanski e Lantos. si 
fono piazzati sulla linea che 
divide il campo in due e di li 
pa-sano e ripassano la palla ai 
compagni della mediana e del
l'attacco e poi la sfera va a 
Viola che rimanda quindi la 
palla va di nuovo ai tre che 
stanno sulla meta campo e il 
gioco si ripete senza variazioni 

Verso il 30' < a questo punto 
noi avevamo già incassato 11 
c a l c i d'angolo). l'Ungheria 
adotta un'altra tattica di gioco 
e arretra Pu*kas. Bozsik e Cxi-
bor e rallenta contemporanea
mente la pressione e così d 
consente di respirare. Noi. im
prudentemente caschiamo nella 
trappola e Segato. Bearzot e 
Bassetto avanzano. Al 35* Pi
vatelli lanciato da Bearzot ti
ra verso la rete, supera Bu-
zan.eki che cade 0 si presenta 
in area solo C'è solamente 
Lantos se Pivatelli avesse pas
sato la palla a Virgili che è 
solo dall'altro lato, forse r.oi 
avremmo potuta segnare. In

vece, il bolognese vuole tira
re. vuole fare lui il gol e si 
fa precedere da Lantos. Ci re
sta l'unica soddisfazione di un 
calcio d'angolo a nostro favore. 

Al 3T gli ungheresi raccol
gono il frutto della loro scal
tra mossa tattica: Czibor da 
meta campo ierve Kovas il 
quale lancia Toth che fugge 
«ungo la linea laterale e giun
to a pochi metri dal fondò 
crossa in corsa al centro dove 
;'è Puskas che con tocco di te-
ita devia la palla in porta: 
*oal. Indescrivìbile l'entusia
smo della folla. 

Il colpo abbatte la nostra 
«quadra. 3* dopo Czibor si por
ta a spasso Bassetto Cervato e 
Secato e poi tocca a Toth che 
'i è precipitato al centro. Vio
la non vede neppure la palla 
scagliata con violenza dall'ala 
destra: 2 a 0. Andiamo ormai 
alla deriva e negli ultimi 5' 
Viola corre II pericolo di es
sere battuto da Tichy. Koctis e 
Puskas. E* finita: abbiamo per
duto. 

Ione troppo duro. 1 miei 
giocatori hanno perduto al
meno il 30 per cento delle 
loro possibt'/(d. L'arbitro, poi 
ha commesso alcuni errori; 
si può passare sopra al ri
gore, ma. la seconda rete 
italiana è stata segnata da 
Gratton almeno tre metri in 
fuori gioco. E' stata una ve
ra truffa da parte di un ar
bitro. eccessivamente casalin
go. Non giudico i miei uomi
ni individualmente; io guar
do solo al rendimento collet
tivo e perciò posso solo ri
petervi che l'*>ftpfrcria ha 
giocato al disotto del suo va
lore. Degli italiani, mi sono 
piaciuti moltissimo ì due me
diani e l tre terzini: Pavi
nato soprattutto:-

Parlano i giocatori 
£ adesso ai protagonisti 

dell'incontro con precedenza 
per i vincitori. 

BURINI: -Sono contento 
della vittoria; l'Ungheria la 
credevo più forte ma quel 
Palotas è stata un vero peri
colo durante tutto il secondo 
tempo *. 

GALLI; « La nostra vitto
ria è meritata ed ha premia
to i nostri sforzi collettivi -. 

BERNASCONI: -Sono ve
ramente raggiante: non mi 
chieda altro perché le saprei 
solo rispondere di essere con
tento ». 

FARINA: 'Ho giocato 5 
volte con la nazionale ed ho 
sempre vinto. Le pare poco?'. 

PAVINATO: -Non ho su
bito nessuna emozione per il 
mio debutto in azzurro. Nei 
primi minuti ho cercato di 
studiare il mio avversario 7101 
ho disposto di tu/ a mio pia 
cimento ». 

DELLA PACE, BELLANDI, 
BIANCONI e gli altri diri
genti italiani non fanno che 
ripetere: - Bravi rutti; gra
zie a rutti, anche a voi della 
stampa. Abbiamo vinto bene 
e slamo contenti*. 

DELLA PACE aggiunge: 
"In venti anni, la nazionale 
italiana ha giocato due sole 
volte a Livorno ottenendo un 
pareggio con l'Austria e la 
vittoria di oggi. Bijognerchh,-
giocare sempre a Livorno-

PALOTV1S; » JI terreno du
ro e ondulato ci ha traditi; 
potevamo giocare mc.:lio. 
stpecialmente cjn un arbitro 
meno parziale. Gli italiani 
non fanno gioco, ma sono 
bravissimi in difesa. Magli e 
Chiappella sono due assi'. 

Il capitano Hidegkuti è al
quanto contrariato per il ri
sultato, ma soprafutfo si è 
dichiarato insoddisfatto d e l 
non gioco degli itatiani; ce 
l'ha a morte con l'arbitro. 
"Pur rispettando lf propor
zioni fra Nazionale A e B — 
ci ha dichiarato il capitano 
ungherese — bisogna ricono
scere che il gioco degli ir-j-
liani è assai migliorato da 
quando li incontrammo a Ro
ma nel 19S3. Però, quel'.n 
adottato oggi non è il siste
ma di giocare. Dell'orbi 11-0 
non me ne parlate: conceden
do all'Italia la seconda rere 
viziata da un nettissimo fuo
ri gioco, ci ha truffato So
no rimasto entusiasti delle 
accoglienze di Livorno. Spero 
di poter tornare presto in 
Italia *. 

L'arbitro sig. Schmetzer è 
stato il più veloce a spogliar
si ed a fasciare lo stadio. 
quasi a tempo di record. A 
volo ci ha dichiarato: ^H ri
gore era regolarissimo; »n 
quanto alla seconda rete ita
liana Gratton non è scattato 
prima che A ntoniotri gli ser
visse la palla. Cornvnqite ho 
guardato dallo parte del se-
cnallnee che non mi ha fatto 
netsm cenno ed allora ho 
sanzionato la ralidird della 
rete. Per me tutto regolare -, 

ULISSE crauti 
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Tormarancia• Radiosa 3-0 

•1"'k,5 

La t-qusulra d e l T O R M A R A N C I A c l i c p a r t e c i p a c o n o n o r e a l c a m p i o n a t o ili 1. I>lv. l a z i a l e 

(~ IL TORIVEQ DI PROMOZIONE LAZIALE D 
n o S - O 

C A S S I N O : D e M i c h e l i . P n o - C l a u d l a n o . Fior i t . i , 

R A D I O S A : A g u z i e t t i , MIt* 
( a r d i i . T c r c t t i ; V a g n o n l , 
P e l l e g r i n i , M o r o n l : P a v o n e , 
K i t c i . l 'anzi i . S e s t i l i , M a r c o -

"Uni, 
N. T O R M A R A N C I A r D e 

S a n t i s . B r u s c o l i n i , T o m i ; 
l ìrmii ' t t i P a l m i e r i . R o m a n i ; 
Di l ' i / i o , Ci iKlk' lm.m, Tri* 
I-oli. Di Jas lo . F e c c l . 

A r b i t r o ; S i g . A r c i d i a c o n o 
di Kiet i . 

l i e t i : n e l l a r i p r e s a a l 6' 
t i u n l i c l m a n . a l 23" T r i b o l i e d 
al 37' DI l ' i r lo . 

I.'ini/.ii» d e l g i u o c o n o n la
i-eia p i e - a ^ n e n u l l a d i b u o 
no. Lo d u e s q u a d r e g i o c a n o 
c o p e r t o e d il p r i m o t e m p o è 
«tato cos i di s c a r s o i n t e r e s -
c. D o p o i p r i m i 45' n e s s u n o 

p o t e v a a s p e t t a r s i i n v e c e l a 
m e t a m o r f o s i d e l T o r m a r a n -
< in che, n e l l a r ipresa , a b b a t i - ' 
e v i n t a la g i u s t i f i c a t a p r u 

d e n z a d e l p r i m o t e m p o . 
u s c i v a di a u t o r i t à , p r e n d e v a 
il c o n t r o l l o del g i u o c o e v i o 
l a v a t r e v o l t e di .seguito la 
p o r t a d i A g u z z c t t i . 
II T o r m a r u n c m e a p p a r s o In 
q u e s t a s e c o n d a tabe i n c i s i v a , 
v e l o c e , b r i l l a n t e e d autor i 
tar ia . • E v i d e n t e m e n t e D e 
S a n t i s e c o m p a g n i a v e v a n o 
s o p r a v v a l u t a t o g l i o s p i t a n t i 
c h e i n v e c e s o n o r i m a s t i ir
re t i t i n e l l e f i t t e m a g h e di
f e n s i v e deal» o s p i t i . N e l l a 
r i p r e s a i l T o r m a r a n c i a h a 
a b b a n d o n a t o o g n i t a t t i c a 
p r u d e n z i a l e , a n c h e c o n s i d e 
r a n d o la s c u s a c o n s i s t e n z a 
d e l l a R a d i o s a e d è p a s s a t a 
d e c i s a m e n t e a l l ' a t t a c c o , 

N e l l a s t o r i a d e i t r e goni 
è a n c h e l a s t o r i a d e l s e c o n 
d o t e m p o e c'i t u t t a la par
t i ta , a l m e n o d e i fat t i di ri
l i e v o di e?:;a. A p r e la m a r 
c a t u r a al 6' G u g t i e l m a n c h e 

da d i e c i m e t r i l a s c i a p a r t i r e 
una s t a n g a t a c h e b a t t e s u l l a 
facc ia in terna d e l p a l o e s i 
i n s a c c a m r e t e 

La R a d i o s a t e n t a d i rea 
g i t e m a la Mia i n f e r i o r i t à è 
m a p a l e s o e gl i o s p i t i pas 
c a n o n u o v a m e n t e in v a n t a g 
g io al 2'V c o n T r i b o l i c h e 
s e p n a da poch i p a s s i s u 
azioni» p e r s o n a l e . 

AI 37' i n f i n e D i P i z i o c o r 
rentie la t r a i e t t o r i a d i un 
t u o di T r i b o l i l a s c i a n d o a n -
c o t a fuori c a u s a il b r a v o 
A u u z z e t t i , c o s t r e t t o p e r U 
l e i za v o l t a a r a c c o g l i e r e il 
p a l l o n e n e l l a s u a r e t e . 

I m i g l i o r i : R o m a n i , Di P i -
z io e G u g l i e l m n n per il 
T o r m a r a n c i a ; P e l l e g r i n i , e 
M a r c o l i n i p e r i l o c a l i . Ec 
cellerti . : l ' a r b i t r a g g i o d e l s i -
uno r A r c i d i a c o n o . 

A N G E L O Z I T O 

lotti , F c r i j m o , G r a d i n i , Mat t ia , 
Leo , N a r d o n o . M i g n a n e l l i . C i 
m i n o , A n u e l i e r i , S p e r a n z a . 

RTEEER: N a r d o n i . J o m m i . 
C a m i l l o . P i cc ion i , M e z z a n o t t e . 
Ross i , S p i n s i . LUta , F i a s c h i , 
Moso l io , e Sane t i s . 

A R B I T K O : D e M i c h e l e di 
Riet i . 

M A R C A T O R I : 5' D e S a n e t i s . 
26* F i a s c h i n e l 1. t e m p o ; 2" D e 
Sancii.-;, 14' e 19' F i a s c h i , 27' e 
3:»' Li t ta , .10' D e S a n e t i s n e l 
2 t e m p o , 

(G P ) - Dai Cassino si atten
deva «iti(licosa di p i ù . La Ste-

« T non hu faticato a e i n c e r e 
n.-Kfdid (fili fatto che Fiaschi. i o 
otn i i id ( i iori idia, n o n e s tufo 
mai controllato dal suo diretto 
avversano. D o p o un L tempo 
e q u i l i b r a t o il s e c o n d o t e m p o ita 
r i s t o p i o c e r o ne l la reti- a t s s i -
nese u n a ptoosjia «li floals. i l 
f 'us s ino ha a m i l o l e s u e winn-
l ior i deficienze n e l l a mt'Uiuriu 
r nel reparto destro dell'aitai--
•p mentre il portiere ha com-
•>tufo utcKiit* b e l l e parate i m p e -
iendo un maggiore p a s s i v o . 1 

•martori della Stefer: Piccioni 
'.irta. Fiaschi. Poco preciso Io 
•rbitraquio 

Sart i , L u c c i , Ker 
n a n g e l o , P r o v e n z i ; u u 

A r b i t r o : siji . Coi 
R o m a . 

Reti: p . t e m p o 11' T i - q u i n l ; 
20 . t e m p o Tarquv: . . 

Mbatrastev.-R. Elettricità 2-0 
A L D A T R A S T E V E R E : C e t e 

'•oni; C a r n e v a l i . P e r s i ; S forza . 
M e n i c u c c i , R u l l i ; M a c c h i o n i . 
Inv ino . Matarazz i . T a r q u ì n i 
S e t t i m i . 

R O M A N A E L E T T R I C I T À ' : 
De L u c a ; Z a e c h e i . A n d r e o z z i ; 

, \1 | O v 
, - M . i h 

(E . P m u i r o n i ) - - Di 
.-.o p e r la s q u a d r a •< <. •: 
oijijì, s u l c a m p o del l A.'.i-i I :i 
.-?e:ir-:i v e n a <U I iu>:. I ;>,t: v-
«.l«*i g i o c a t o r i d e l l a lì >:!i .•> •. l i 
i>ran v o l o n t à e d il c-an cu : e 
d e i ragazz i g r i g i e - ' - i - : i '.i.1:1111. 
d e t e r m i n a t o l a p r i m a • l \ v i i i : : i 
d e i ' . -osso-azzurri, L" p : c \ U . o 
n i d e l l a v i g i l i a ^o-i,> qu-ndi 
ar.'Iate <i farsi b o i . i \ . r e P a r 
tita r icca d i e i e ' t . i i . ' à . n -
scarsa di c o n t e n t i l o t i w l i . i 
N e s s u n a a z i o n e d o m i o . i i -
Jicvo nò d a l l ' u n a -t<- >ì.i:'. .r.a . 
p a t t e . N e l p r i m o V'u;' > vi »' 
i-tato u n g r a n b.i' . >• i . l ' . ' t : 
r idi ' . tre a a z i e n d a l i i .! . c i : u 
riumeuto di t a n t i .-.t ••> i >n i.-; i 
è v o m i t o a l l ' i r il • • ' • ITO i- >; ' 
di T . n q u i n l sus>e£". '''e • !'<--
-•.mmo d i I o v l n o . W ! -.Hiii'i! > 
t e m p o la s u p r e m i 1 •'• « M è a - -
eentintr» ed è s t . n co ion . i t i 
<l,i un 'a l tra b e l l a n te di T a r -
quin i . B u o n e l e p: i'i*..uio'ii d . 
M e n i c u c c i , R u l l i . Mi? - . ' . i v i r 
T a r q u i n l p e r F A ! i. M .: ' . v e r e 
e d i A n d r e o z z i e CMM por !-. 
R o m a n a Elettrici^'. 

H trbvV'ì; tori. , 'Drunottiui . C a p p e l l i . Ca l -
Ci.ov . .a- d a i i 

| A C I C A L C I O : Q u i n t a r e l H ; 
i'o::i a i | N a i . d t , Capod.u-qua; I lar i , D e 

Amu-'.i-, i m b i m b o ; P o l l o n i , 
' S a : . , - U n i , O l i v i e r i . Co le t ta , 
I Aeo-tiai. 
j liei: ne l 1. t e m p o al 35' 1V1-
| Ioni 
I Arbitro: sii" C n p o c c e t t i di 

Roma 

Acicakio-Garbaiella 1-0 
G A R R A T E L L A : I ' . K M ; 

dora M a s s i m i ; A c . l i i i . 
d i e . Cornet to ; S a c e . d ' i . 

v * . I CAMPI DELLA PRIMA D I V I S I O N E 

Do ;• 
M a n 
Tot-

3 
<m di Pupa - Cynthio 5-2 

( 1 \ l l l l \ : Frolatii . Moroni, Pao. Caioli <o?na l.i quinta od ultima 
l i - ,. 1 niu-a. Dottori, l'otti. Gil-
.'. ::i. I'\i»liu-ci, lori. l'ajlia, Cortsre. 

t ! ( ) - T \ DI V\C\: Lucat<-Ili. De 
I i. ni'». Anlon.K-ci II, Del N'ero. 
(. f) 'ii-t", ! ) • N.inlr». Pistoia, CUJI-
• • [ • • . duo l i II. Trorubt-tta. Moli-

• '".II I tO. Vi-e i i tm di UotM. 

Ili" I I - nel primo tompo: al 1* ed 
i" v ( aiol i , al I1»' Cuppi le -H. o l 

'"'• ln.-i: H'".).i *i|>rf~a- <j| 2' l or i . 
.,1 ;> . ! ..1 il" Oi i>! i 

! l f i r C \ 1)1 P A P A . 27. — ( f . B . l 
I i ni.ìriiii di Iìiif-i'.i di P a p a h a n n o 
i. , " i r n ?.i nii'li-^ta coru-pa*:irie (rcn-
/ . i -• . r.ni-'i In r i lo iare però l e loro 
.'.-' ii' •//•• rlif drtcrmìiMrono d o m e -
„.. , .^i i- . - , ) i di>aitro«.n sconfitta 
.. 1 \ ; i r ' i t . (Jne*te debnler^c »ono 
- • ! • • <-i Ii-uii nrL'i: i reparti f a n n o 
. -"-. min e>:iti- e'mco lii nquadra 

« i.- I -I - .t piTinettere la creaz ione 
. , .•/ <'j\ offi'ii-ivo de^ne di riHcvo. 

• • I 'I- ili l>>n>ni> l o si d e r e alle 
l> —on d i di-i ' indol i *riocatori. 

\1 -"..l i / . i i il.-l i toci) prende la pa l -
1 i (" ip-iiii'lli che p i - M a Caio l ì 
i i • - . »r.i in reto. S i a m o o l t" di 
_- ' ,t M V è anfnra Caio l i t h e 
- • . i l [i •;• ì loi-.ili E" ijiie«to il Tai-
•_•' .ri- in'rimln ilt-i piallo-eanarirri ed 
i! ) - ;• ( npTiiti-ili n rea l i / rare . Su l 
-. ? o i inc i l i ca lano . N e apprn-
i,-.- i i*rn/.in(--i rhe al V>" «e-
.- , r.> '•-r m T . t . ) di lor i c h e * ( n i t -
: i !•' "'. IK-UO un mal in teso fra i 
(I ' •- ir- Inc i l i . 

\ V i r.jT/—.i ,-iI 2" è ancora l"ot-
i : . I i-I (I..- ,;ioc-aniloM Cionrhct t i 
. \ •• . i - i - '. l ì di a ' t n / i a bat te Lu-
, ii " H—t:i TOimrnti paesano i 
! • ' n 1 «i-sto ^eorcio del la ri-

. - - . , - "in un pi>" per fortnna e 
u•) n >" p'-f la direz ione dell'arbitrt». 
r i - • i-m a riprendersi e di coirtro-
; , •- -,—fi-ìi> ad aumentare le fet i 
, .-, ,: - .1 •« Caio l i . a l 17'- Al *? 

I ) i 

Su 
!L CAMPIONE» 
un «irticolo del 
«rninrlc vincitore 

Duilio Loi 
Acquistate tutti 
< II, C A M P I O N E y> 

rete per la p a r t i t j . 
Doi Ideali ot t imi 

Ca io l i : del C y n t h i a 
Paoì.ii-ei 

Del Nero 
liene lori 

Pelestrira-Pomezia 2-2 
PALESTiìI iV.4 . - S t e l l a n i . M a 

rini 1., Ciliit, A/art i i te l l i , Nava
ta. Colauce. Caporello, Murini 
IL. lenissi. Pocctti, S e b a s t i a -
nc l l i . 

P O M E Z I A : D o n e s e . C a n t o n i . 
C o n i » , C e l o s i , E r i e l l o . Fiore. 
Penna !.. Penna I L . Simmirtirj i . 
F a e l i . Spagnoli, Bortoloni. 

Arbitro:' De Santis. 

Partita di scarso interesse. 
g i o c a t a m o l t o j / r o s s o l n n a m e n t e . 
in m o d o p e s a n t e . T r a s c u r a t o Io 
arbitrar; fjio. 

LONDRA — Calcio: E' morto 
all'età di 76 anni il Viccprcsl -
rente della Federaz ione Inglese. 
Sir A m o s Brook Hirst. 

Romanitala - Givitacastellana 2 - 0 
CI VITA CASTELLANA: Profil i . 

Tonici, Maestri. Evangelist i , San-
sonott: I. Foderici . Angel in i , 
S.insonetii II. Brunel l l , Cavalieri . 
Vegni 

ROMANITALA: Ludovis i . Gi
relli III. Banchett i . Dioguardi , 
Straccia. Pala?zi. Si leni , Bischet
ti, Mancir-anti. Girell i II. S i lve-
strmi. 

/\rl>itro; Cotugno Ui Civita
vecchia. 

fVcnl!i>i5PffcL — La Roni.inl-
tala è uscita vittoriosa dall ' incon
tro disputato oggi sul terreno del-
l'Alrnas contro la Civitacastel ia-
na. E" stata una vittoria meri ta
tamente conseguita dall'undici 
del si e. Rea che ha dimostrato 
una netta superiorità sugli o sp i . 
ti, i quali , spec ia lmente durante 
l'arco dei 45' della ripresa han
no g .ocato quasi sempre m diff-
sa per contenere in qualche mo
do (e r.on sempre nel mig l iore) 
t'avanzata cont inua dei locali . 

A parer nostro la Romanitala 
è una squadra di va lere anche 
;e la vittoria odierna e stata ot
tenuta a danno di una Civ'ta che 
naviga nel le acque basse della 
classi l ica. 

Almas-Torplflnattara Q. 2-1 
A L M A S : loi in. Borghi . Mo- |cnre e di opporsi alia superiorì-

Stardi. Pisi. Seri, Riponi, Man-i tà dell'avversario, sì è vista 
nucci. Pauciroli, Volpe, L i io l t . un'AImas inconc ludente all 'attac-
Cappell i . - [co ino sol idiss ima in difesa. 

TORPIGNATTARA- ' Pazienza. ! _ f»*-.« «'presa il Torplgnatfara 
Caler/a. S u n t o l i . Att i l i . Saladino. 
Rorrrato . Ouoiani. Scii isco. Inra-
ra. Muscideri. Monteverde. 

II pruno tempo dell'Incontro 
non ha avuto nulla di particola
re; le due contendent i si sono 
snfi'iato e c iascuna ha cercato dì 
individuare i punti deboli dell'al
tra per aRire di conseguenza. 
Questo s tudio è stato più ut i le 
por i locali che infatti non han
no tardato a scoprite il tallone 
d'Achille degli ospit i , che sullo 
scorcio della ripresa e. stato cen
trato da duo freccio locali . La ri
presa trova i locali protesi ver
so l 'operazione rete e gli ospiti 
quasi mai presenti nell'area di 
Ltidovisì. Al IO" Sl lvcstrini tenta 
1i far cen'.ro sulla destra, nia 
Profili in buona giornata neutra
lizza con un bel l ' intervento. D o 
po un minuto ident ica situazioni' 
voti Girell i l i c h e p e l ò v w l e . l a 
sua palla attraversare a pot t ieni 
battuto la luce della porla. Al 15" 
puniz ione jier i locali battuta da 
straccia, t iro insidioso ma Pro
fili blocca 

Q. ormai esausta st rtchtudeca 
iti difesa dove si mette in mostra 
.tifiti per i suoi interventi. LVW-
mas con lunghi lanci sulte ali 
jjTCmc srmpre più e finalmente 

Mannucci . ol 26' /L. jor<> llxrioni vengono coronate 
- ) . al 32" Simbol i . 'J ( ,J j.,cc<><so Segnata la prima 

Arbitro: Margini di Roma 
Ret i : al 23 

Borghi {rioorc 
|rcfe al 2.T d e l l a ' r i p r e s o , ne ot 

tutti nella ripresa. iientiono un'altra su rigore al 20'. 
(Eolo Suardi». — Abbiamo vi- /;li rapiti segnano il punto della 

*;to o ^ t un'AImas. usc ire domi- bandiera al 32' con Simbol i . 
natrice net confronto con il Tor- _ ^ _ _ _ _ _ 
pignafforrj Q.. tebbenc il risulta- • . » » • r i * • n f\ 
te non lo dimostri abbastanza, j ADDIS ADllCd-rlSnitTIID U*U 

GII ospiti per contro, si sono' 
trovati tparsati e sono « p i a r t i A P P i A A N T I C A : C a r d i n ; 
incoerenti . B e n c h é srn*a eccessi- c i a e o b m . Po l i zz i - l a i a C a 
pe jcorrefterre in partita, per la , - d , B u ' c k a e n * ' B i o n d i D e 
poco sror t i e i fd dì a lcuni rno- >"•-"•• °"'t^<lc*'* o*°no.i . U t 
calori , ha dato luogo a mere-1 •> l s * 1 ' . » • • " - • i n t a n o . P r e -
sc i oj i batt ibecchi , cu lminal i al , =utti 
40" del pr imo t e m p o con t'cspul- 7 L A M I X I O : P a g a n i ; M a n 
s ione di Volpe e Roverato venuti ^ n o z z : . T o s i : ; D i G i n r o m a n -

,al le mani per una banale scor-, t o : i i o p e - e r m m a n . P i e t r i n i ; 

Msnciri-Torre in Pietra 4-t 
M A N C I N I : Fraconio, Ferri. 

Febbri. Melchiorre Tu.icOlano. Pi-
ro l i . T r a t u p i i l l i . L a U o s a . S j i o s i -
to . Piti mi or i 

T O H H K I N P I E T R A : P i t t o r i . 
BuJfuo l i i j i . V i r g i l i o . R i b o n t i l . 
B a r t o t i . Ferrari If. S c a r a f t i . N o 
bi l i . T o t n a s . ' t t i . P e r / i t t i . D e L u c a . 

A r l u t t o : I t c l t i tu d i R o u i u . 
R e t i : n e i primo tempo, al 20' 

Palmieri, al 2T Sfiosito. al 32 ' Pi-
rolt: nell'i ripresi, al 22' De Lu
ca. al -Jj' La Uosa. 

C I V I T A V E C C H I A . 27 ( E . S t e l -
. .II. — L a Mancini, pur giocan
do al di sotto delle sur possibi-
. • tù h a f i n t o u a u a h n c n f f uria 
r v u h t a c o m b a t t u t a d u l l ' i i i i v i o ril-
*a / in ir *VeJ p r i m o t e m p o la squn 
ira h ri 'e ha condotto la gara. 
i c g r a i i u j ut 20' r o n P n l n u e r i . d o 
no c h e P i r o l i a v e n a b a t t u t o i l 
. - .ortiore e eFrrari II a v c c i -;ii(t-(i-
"> di testa. Al 23' Ita scria ito Spn-
t ! f o ed a l 22' P i r o l i . W e l l a ripresa 
itlaccava il Torre in Pietra e 
terjrtava al 22' con De Luca, par
tito nettamente in fuori ij-.oeo 
Continuano alterne le azioni, ma 
sul finire i padroni di casa ri
prendono Ir redini dcVa partita 
e s o g n a n o n u o v a m e n t e con l/i 
f 'o'G a l 45 ' 

j r e t t e z z a I 
In »m p n n o lem pò molto reto-.' C o r b i r a . G a b a r e : l i . C a s t e l l n n -

[ce, nei rjiialc ali ospiti cercavi- "-• Cerr i . B i a n c h i n i . 
no come foterano di contrattac-ì Arbitro: V i g n a n e ! ] ] 

I 

tiiscania-Trevi 1-0 
iMcg&rzini) — L e s q u a d r e 

d t i l"Appia A i i t i ca e d e l F l a 
m i n i o h a n n o d a t o v i t a a l - D o -
m c n . c o S a v i o - a d u n i n c o n t r o 
avia ìbo e p r i v o d i c o n t e n u t o 
t e c n i c o . I l p a r e g g i o c o n s e g u i -

T ^ r V C A M A D I B : S s b b a d l n j - . c o d a f a n c i u l l i i n v i a r e i l p a l - ì ' o c ^ I e d u e s q u a d r e a c c o n -
- , T . - : - r : I. Nr.nr.et;i . M o r r a . h o - - r.-- - . e c o . \'.cr.ia tut t i . p o ; c h e lr»caU ce 
n - ' - O r - o M a r i a n i A r i e , L i a . N e l l ' u l t i m o q u a r t o d'ora il o -p i t i ; . s o n o equuva.s i 

Ostiense-Irag 1-0. 
ITtAG: Chiocchioni : Montanari 

Catraccliia: De Vincenz i . Panine-
vi. V:pnola; Fabbri. N icch i . M«z-
in-i I-.icca. Carducci. 

OSTIENSE: Battagl ia; Strano. 
Carrà; Ar/i-ni. Franco. D e V.n-
vcnzi: Ciucci . Del la Torre. L i -
Jori. Artes i . DI Salvo. 

Arbitro: Acernese di Roma. 

L'Incontro disputati! ,M c.mipo 
Toriiiarancta Ira I"')*.tiense e 
l'IHAG si è r isolto i n i il suc-
cahso di stretta m i t i : • a l . ivon 
dell 'Ostiense, ma un p.iiiv-egin 
-ivrebbe r i specchiato /.ì.-ul im< :i:o 
della pnrtita. 

Ini7ia subito ad l'taccare la 
ITtAG. ma nll'8' L-.u!ui i m - u i t o 
il paltone dal la de-.tr.i. batto sul 
tempo Chincchint u->c M IO.I un 
att imo di ritardo. 

L'IHAG si butta al i mtvatt.io-
c-o, ma i suoi attacc.i' !. t.<m cen
trano ia jiorta d i f i s i da Hatt.» 
glia Nella ripresa l'IHAG insi
ste nel l 'attacco, ma ! i difesa del
l 'Ostiense non si .'.i-'cia .sorpren
dere. Al 30' l 'arbltm espel le Nic
chi . e l'IRAG pm rimasta 1:1 
dieci si butta all 'attacco 

t C r o n i n ) — L'.-U'inilcio d o 
po ima t'unisiasinuitft' part i ta 
lui p i i u a t o In rofe i i toroxa G a r -
batt'lhi in t'irtù di twin rete 
o t t e i t u u al 35' ilei p r i m o t e m 
p o da l ' e l i o n i c h e rea! i i3 i :ru 
con un tiro ben d o s a t o d o p o 
t:u accestì tn i . vh iu su c o r n e a . 
La uara è sfitta c o m b a t t u t a ed 
.u'c,<.i ,a tratti persino scor-
r.t'i animata sempre da ni-
P'.d: cf.povoLjìmeixli di fronte 
che / idill io m e s t o a dura pro
ve. le o p p o s t e dfese dove s o n o 
orni'.-si <\ipo<h:ci|tui o Do A n -
pe l i t por l ' A l i , e. Ricc i e A e -
.-•'an p ò - l.i CJarbii'elIii. Il nrt-
r'O è t l'i» dpp. ix 'Mp'po por lo 
(In • iPto^-o, morirr<- lu ripresi! 
i irn;'"i:'!do dol ea lu di n imi 
chi- difensori- ern upivtririnitn'O 
I ' I ' J ' M C I . l'i"- pnoo i b i a n c o 
neri, ni 4' del secondo t e m p o . 
poriVi'M'iino al pareijiiìo' pu
nizioni- di prima did limite. 
botro Totrori . il f!n> r i o n e p a 
r i l o i ie.-nhiitionii'onV dv'i brìi 
r o t.liiiiitiiro'ìi 

Grcifaferrata-Casilina 2-0 
C.UOT l ' A F L U K A T A : Cac

c h i o n e , C r o c e . C h i a c c h i e r i 
ni III. S p a l l e t t a . C o n ' i o n i . Lue 
ei, l'uM-.ino, Lis.uii l ì , C a r d a -
io!'.!. Hubert i . V i n c i g u e r r a I V 

C A S U . 1 N A : Sorat ìn l . l ' a l a i 
/ .ani. Alcjuati . Uatnt in i . A r p a o , 
Spaun . i re l l i . U . i i t o l o n . O n c c h i o , 
Lutr. ir iu. d e n t i l i . Capr i 

- \KHITHO- Lii-npi d i R o m a 
M A R C A T O R I - ne l p r i m o 

t e m p o : .il 20' e al -43' T o s c a n o . 

C . R O T T A F K K H A T A . 27 (L . 
M o r i r v i ) . — 1'.ittita s c i a l b a e 
v i i o ' i di i n t e r e s s e t e c n i c o d o v e 
il <:ioeo d e i p a d r o n i di casa ha 
l.i.-oi.ito i i in l to a d e s i d e r a r e , d a 
alti i ji.irto .si è v i t a un.i c o n i -
pa . m e g i o v a n e o v o l e n t e r o s a 
ohe cero . iva di s o p p e r i r e a l l e 
d e l i e ì e n z e t e c n i c h o o s o l i s t i 
c h e Le i o t i v e n i v a n o s o g n a t e 
d a l i a v e l o c e ^ia do.;tra T o s e a -
•i0, al "0" e al -I.'ì' d o l p r i m o 
t e m p o . D e i loca l i h a d e l u s o 
i n m o d o p a r t i c o l a r e C a r d a r e l 
li: i i a i m i g l i o r i C'entionl; de-
l'Ii o sp i t i l 'ala/./ .ani. D i s c r e t o 
!'• rbi:r.*o-;t:io ' 

Tivoli-Humanitas 2-0 
T I V O L I : R o c c h i ; B e i m i . C o c 

c h i ; M a r i n a r i . C a r i n i , C e c -
c h e t t l ; M a r g h e r i t i n i , P o s t i n i , 
Cec l , P r e z i o s o . C a n t u c c i . 

I I U M A N I T A S : DI F r a i a ; Ci -
rel l i . P l e r g i o v a n n i ; S e r a n t o n i , 
G r a p p u s o n . D ' A g o s t i n o ; C e e a -
tl . L o m b a r d o , P e t r u c c i , C e s a -
ronl . I lar i . 

Ret i : M a r i n a r i 38' d e l 1. t e m 
p o ; P r e z i o s i al -14' 

(A. Longo) — U n a part i ta 
q u e s t a c h e , c o m i n c i a t a b e n e 
ò d e g e n e r a t a a e a u s a d e l l a d e 
bo lezza e d Insuf f i c i enza d e l 
l 'arbitro. Il T i v o l i in fa t t i , d o 
po u n in iz io i n c e r t o , p r e n d e 
v a s a l d a m e n t e in m a n o lo re
d i n i d e l l a part i ta ed al 38" si 
p o r t a v a in v a n t n g u i o per m e 
r i to d i M a r i n a r i . E' d a q u e s t o 
m o m e n t o c h e la p a r t i t a d e g e 
n e r a . I ragazz i de l lT lumaTi i tas 
infat t i p e r d e v a n o l e s taf fe e 
l 'arbi tro n o n p u n i v a l e loro 
s corre t t ezze . Q u e l l i d e l Tivol i . 
da l c a n t o loro , r e a g i v a n o . Il 
p u b b l i c o c i p r e n d e v a gusto 

ed i n c i t a v a l c o n t e n d e n t i L'ar
b i tro l a s c i a v a c o r r e r e i n v e c e 
d i e s p e l l e r e i p i ù f a c i n o r o s i 
Si g i u n g e v a eo.sl al 41' q u a n 
d o , in c o n t r o p i e d e P r i v i o ? i 
p o r t a v a a d u o i gna l s d e l Ti 
vo l i . S u b i t o d o p o l 'arb i tro fi
s c h i a v a la fine d e l l a part i ta 
m a n o n d e l l e bo t to c h e , i g io 
ca tor i c o n t i n u a v a n o por conto 
loro d e t e r m i n a n d o l ' i n t e r v e n 
to dell-n forza p u b b l i c a . 

LE CIFRE DBILA PROMOZIONE 

Nettuno-.Mllite-.it; T I v o i 1 -
l'.TT.; Mantecavo - I l tumnl tas ; 
CU Itavei-f hii'M'-M.ii-can'so; C.-i-
Mlllia-Spes; • Viterbese - f'.rolla-
ferrata: i tal iravolsinlo-C Ianni-
sport; niel l-1'ro Alban». 

GIRONE 

I risult 

P P . T T . - N e t t u n o 

T l v o l l - H i i r . i n n i t . •» 

al 

M a r r a r e s e - M o i i t e c a v o 

S p e s - t ' l v l t a v e i - c 

( i r o t t a f e r r . i t . i - C 

V i t e r b o - t ì l a n n l s 

P r o A l b a n o - l t a l 
M i l a t c s l t - l t l i - t i 

i l a 
i s l l n a 

]>ort 

v o i 

A 

ì 

f i l i l i ) 

La classifica 

.Mllate«it 7 
T i v o l i 7 
G r o t t a f e r r . 7 
M o n t e r a i o 7 
P r o A l b a n o 7 
S p e s 7 
M a c c a r e s e 7 
V i t e r b o 6 
l ' . T T 7 
N e t t u n o 7 
C i v i t a v e c c h i a 7 
M o t i f, 
( f l a n u l s p o r t 7 
C a s l l t u a 7 
t l u m n n l t a s 7 
I t a l v o t s i t i i o 7 
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risultai 

F a n d a n a - F l t i f i g l 

A l b a t r a s t e v c f e - l t o m . 

C o s m e t - K o r m i a 

S t e f e r - t ' a s s l n o 

S r j u l b b - G a e t a 

A c i c a l c l o - C ì i r b a t e l l a 

A s t r e a - I . a t i n a 
l ' o l l p l a s t - l s o l . i 

La 
F o n d a n a 
l ' o l l p l a s t 
S i i l l l b b 
C o s i n c t 
R o m a n a Kl. 
A c l r a l c l o 
S t e f e r 
C a s s i n o 
A l b ^ t r a s t e v . 
A s t r e a 
K o r m l a 
G a e t a 
I s o l a L i t i 
C a r b a t e l l a 
l . a t l u a 
e l u s i t i 

U r i 

B 

i 

E l e t t . 

classifica 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
i 
7 
7 
7 
7 
7 

* 
7 
7 
7 

Le partite 

5 t 
4 3 
5 0 
3 2 
2 4 
3 2 
3 2 
3 2 
3 1 
3 1 
3 1 
i 1 
2 1 
2 l 
l 0 
0 2 
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5 
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9 
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2 - 0 

2 - 0 

, 8 -0 
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1-0 
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7 l t 
9 a 
9 10 
6 8 
7 8 
7 8 
8 8 

14 8 
8 7 

10 7 
l t 1 
11 ri 
13 5 
13 5 
19 • 
14 2 

nica 

Fiuggi-Isola Llrl; Romana El.-
l'oiutana; Fornita-Albatrasteve
re; Cassino - Cosmct; Squibb-
Stefer; G a r b a t e 11 a-Oaeta; 
Astrea-Aelca lc lo; Pol lplast-Ea-
tina. 

Maccarese-Montecavo 1-1 

I t r . M A N Ì T . \ L A - C I M T A C . \ S T r i . L \ N . \ 2 0 — ti p o r t i e r e d e l 
Civ i l . i r . i s tc l l . ina P R O F I L I In un a c r o t u l i t o i n t c r \ e r i t o 

M O N T E C A V O : G i o v a n n a z -
?.i. Nacc i , C i a n i . S p a d o l i n i , 
A b b a t i , Gcml l i r i i , B r u n e t t i . A l 
fieri, N ico l t i e c i . L a b l a n e . L a t -
t'inzi. 

M A C C A R E S E : I s i d o r i , De l 
L;itte. S m i s t i m i . Frsicas. B o r t o -
l in. C a l d o g n e t t u . A n t o n a c c i . 
M a t t e u z z o , Lareni fo , Kicc iu . 
l'a-tculli. 

A R B I T R O . R e e a n d i o d i 
R o m a . 

RETI: N e l l a r i p r e s a : al 5' 
A n t o n a c c i e d a i 15" N i c o l u c c i 

tF . C e c c h i ) - P a r t i l o p r i r u di 
c o n t e n u t o t ecn ico . Il M a c c a r e s e 
s c e s o in c a m p o p r i r o di di t'er
si t i to lar i non ha potuto svol
gere il suo n o r m a l e p inco pui -
cevole. Dal Monte Cavo et a-
spettavamo di più. Le reti sono 
state s c p n u l c al 5' d e l s e c o n 
d o t e m p o da A n t o n u c c i che 
c o n un t iro u u u o ' a l u butter i : 
( i t o u a n n a j r i . A l 15' A'icolucci 
p a r e o g i a u u p e r il itfottte C a r o 
le.ttendo Isidori da p o c h i n i e -

tri. Poco da dire per il restio 
della partita. Poco con t ' tncente 
rurbitTcìngio d e l s i p n o r Ke-
ea»i'Jio. 

ri>pvii l i ili un ilifi-iv^oti ilt-1 llu-ti . 
pm i.nulli i dm- !.• r.-ti i f n u r e 
ilell.i p r u g n i ^<pl^llr.l 

\ i - ! ! . \ ri;>r»»> sii il\ u n i o/ inl ie 
ili contrnp.ft lo ìt Uu-ti r.iceort . n . i 
!<• ili-.(.in/v ini oprr.i iti Miret i i tv l l i . 
Al ii' I errj.iti- iillim^.i ;i Paulnin. 
ipu-iti iiii.ire.i tluo .i\v*-r-.irt *• piir-
^i- . i l 1'rl iui i . eli.' - p i r i il iol i ) 
e ~t»it » *> a t. In ipu-I . i . i / i o n e -i 
i n f o r n i m i . i S c i b i l i , el le nel toll-
t i t i v u ili ehiiiili-re lo -.pce-.-lini i le l-
l i relè -i Itìiit.iin tu! pieili ili I r-
IIIIII iiifiirnin in.lii-i . D.i ipii->m IIID-
menti) il II i t i anc i ie -e n«l»tl« in 
ilu-i'i iio'iiini ha .ili ii-e.iii» «mi a / in -
ni , i"c i n ' t e |> li - iot i , IMI l 'accorta 
ififi— t «I.-l < V i l i . h i « tentato «Vili 
in-ti icei.i 

MilatesìWefi 3-1 
MILA TESI T: Civ-i-ot«l'.i, l 'n . . . tu 

Di Ix-ll.i; Co»miiu. l 'oedor. I vr-
r.mti'; l ' ao lom. lVrra^i i i i , I r iun ì . 
Lenin . T i t o . 

KIKlT. Sej lkt t i ; rennin i ) . C i n - . n t -
t i . Dt'l'iiiiincxlaraie, D . - i v p n ! . IV-
t r m i ; / . m i p n l t i , L i cr l in i . lt.«i>/>:. 
IIiliijio. Mareli i iel l i . 

A i t l l l T H O : K i l c u r i i dì Ci.lU-ferr... 
HL I L uel p r i m o icui | . . . a l -i) 

l 'erranlc o l a l J." l 'ao loni . nelia 
r.pre*a o l | 5 ' J larrhite l l i «il al i_f 
I rlvjni. 

AI 2S S c a l i n i l 'n i f . ir i i in iv i p ini -
i'i*tu «-rJanH-nlo, <• K - . I U . I - ir .uiaj i i j 
ila Petr ini . 

(lì. (ìiMntrecn) . -.; pm". d.re < fu-
ii.'.*i I j r j p u t i - I i ilei - n n i . « \ • 
li • merli . itn I.t v i i t i . r u . tu i m n 
d i dominato r a r t c r * i r i o carne ci 
. l i e t a ab i tuato in ipi.-.Ic ult.tiie 
p i r i . i r . *-i.ii» j l JJ' licita r . p r e - i . 
11 uè ^»no 4 ipjanilo il Itii-ti ->s è 
ti nitii ,1 tr inare eon un noni.» in 
nii ILI. |ia f j t tn a ic'.iii «!n- ) I I l u -
I un . ed ha »e;rrtjt'i tre reti ili m-
I.nta Iattura. A p p e n a >1 Kieti *: e 
t e . m t o a trovare iti itirei «uni 11 
li.» c-«nilieiai.> a.l at t . i i i -ate . an. !.r 
n»n axi<»ai pre«:-e m e i t e n d o a'li
m i t e in eeTie iSitfnn'.ii la ^ i r ! ir-
i l i <l:fr-»a del Mi!jt<*--.t 

AI f ivKio d'irnr.o e il Mi ' i t e - i t 
i f a n i in ara . i t t . r a « n - r . i c i . i l i 
" p i a d r a o i p i l e m-!J« prò,».- a a.-<-i. 
II « l e c e r l o i r r i r i perà ai J'i. t er
rante, r ieevnto un |i i . 'nn - i! il l i - i -
f> CeJifi. f a c e t a (.art.re n 11 f i 
e n a i a ri* eirt-a fri-nla rn-iri rt.-«-
I oltitni» Scalvati nua p i'.n » far-
l i tro che « - f u i r n e la i r j . ' i . e . i 1.11 
li» urnarrlo. Al 2 " i ver.' . .1-1 < M:-
I> » rad'fofjp.arann «•» •!; i;r. i -r>i-
«ehia e a 3 « a t j ria n a e-»V- » r.n»t»'-i 
Par»tr»aì g i r a t a al m i o i n i e irt i 

Viterbo-Giannisport 2-0 
V I T E R B O : J a c o v o n e ; M n n -

e l n e l l i . S c a g l i a r m i ; P a t r i a r c a . 
Campodonic i» . B o i a r d i ; C i p r i a -
ni . I t endazzo , L u c c a c o i o n e . 
Bi'ri i ini . V i n c e n t i . 

G I A X N L S P O R T : R i g h i ; C a n -
tag . i l lo , I t n p e l l i z / a r i ; D i M a r 
c o . l 'anneJl i . Rofo lu; Bres . -on. 
Co=;i. T o z z i . F e r r a t e l e . V i n i . 

A r b i t r y : s i g F a t t o r a e c i d i 
F r o d i n o n e . 

Ret i ; ne l 1 t e m p o al 31' B e r 
n i n i ; ne l la r i p i o v i al -II' C i -
pr iani 

(M. A m e n d o l a > _ II V i t e r 
bo ha conquistato Li sua vit
toria dimostrandosi l'ini squi t 

tirò orrmnica e d agtires'ivii. 
Correndo per tutto l 'orco d e i 
!Ì0' t ' incendo ogni duello ed 
arrivando primi su ogni pal
la. gli uomini in gialloblù han
no chiaramente fatto capire 
q u a l e a l to contributo, al peso 
della i n t e r a part i ta , s in a p p o r 
tato d a l l a s u p e r i o r i t à a t l e t i ca . 
1 p u n t i di forza dei v i t e r b e s i 
s o n o srati la difesa in com
plesso. con lode speciale a. 
("ampodonico, autore d i splen
dide rove-'cìate e il t a n d e m d i 
s in i s tra riell'iffacco. r e l o c i s s i -
inn in V i n c e n t i e classico e ri
soluto in Bernini. L e reti. 
frutto naturale della grande 
superiorità viterbese sono ve
nute per m e r i t o di una intel
ligente p u n i r t e n e sfruttata da 
c a p i t a n B e r n i n i e su o r i o n e 
p e r s o n a l e d i Cipr iun i , c a p o 
c a n n o n i e r e d e l t o r n e o . P o c o 
da d u e sul G i a n n i s p o r t . a p 
parso slegato in opn't reparto-
Io u n i c h e azioni d i qualche 
rilievo <orio itate condotte del
l'ala s i n i s t r a Vini . F e r m o ed 
e n e r y i c o l 'arbitraom'o. 

àlAHRIti — Tennis : II Comi
tato dirett ivo della de legazione 
nanuna ie dello sport ha deciso 
che la Spagna prenda oarte al le 
Copile- Davis i> Gala del prossi
mo anno. 

Cosmet-Formio 2-0 
F O R M I A : C e r i . m i . A l o i s i , 

T a m b u r r o . T e d e s c o . Conto t i . i -
n i . L o m b a r d i , l ' ar i s io . Tanni , 
C a l d i c r o . C a m b i o t t i , B o n a r i 

C O S M E T : Ben. - s s i . M a r t l -
nt ioei . R o n c a i o h . \ el i ,ni . C r e -
scen/ . i . Mancia*.;. l ' ancr . i / i . C i -
p e t t i u i . Erco l i . ( ì i t i ì iat t i . I l e -
gol i 

A R B I T R O : Ilin.;.i!: <li C i v i 
t a v e c c h i a . 

M A R C A T O R I : ri 
ni 7' Redo l i . 
IV Ercol i 

1 t e m p o 
> m p • al 

tA Amic i» - li 
2-0 non fa tir:-: pr 
m e ! , dì d. fuor: <l 
i i è tiimostrati;: il 

risulriitt» d i 
:uri:: [u ("o-
. p i ri f e r i r ò , 

ijrcn Iti iji.'il 
s u p e r i o r e ci In,,'i co-i.rr-. rri u e l 
f o r n i l a rori;.Tp,, .o(i(i I.: bori
rà doIJ.i ? ni i'|i;'i,:ilr ;f'i -il o le 
•;'i«* Ica.tt-.m-' a p:r,:r.o-'i 

D o p o so.'o s--.':e n: * mi dt 
Otoro. t ruma".'. v"r:no in 
r e n r a a n o p e r m o r . ' o <i: liego-
u cppri' . ' i irundo ti'i rie c--ll li
scila p r e c i p i t o * i . i i Cer io 'U 
<ope:i non ri JiLOrie c o r d i n o l i 
fisiche Cont.nuando a preme-% 

V i r " ' i . Tar.i , Ctc i . 
\ L U C A N I A : M a c c a r r i , M e z -

-•••- . i~ -Tant i ; B r i z i . V e r u s c h i , 
ìt..'--.:•" I-.zz-.. G u i d o z z i . M o s c a -
. . . . . . C^r: ._ i4 ; i i . C e l e s t i n L 

A-"-.*ro ?»!atteticci d i Rie t i . 
?.I. « ' i r . r . e iU r i p r c a . C e 

le :.r.i i l 2V. 

iy.r.) — Irr.prrvista b a t t u t a 
l 'a -r i 'o v-'r il T r e v i c a m a d i b 
Q ; ' : r ò o jer.-.bruva c h e i s u o i 
i v a r * ; r;.-,ve—oro fOtrare d a u n 
-.-.oi.: : i 'n a l i ' u i t r j r-.clie m a g l i e 
. . ' l 'opposta r e t r o g u a r c a - p e r 
r..e cog l i ere i l f r u i t o - d i u n a 
j< *-.--'*-< r.tc siiprrm.à7Ì-ì. l 'a la 

T r e v i t e n t a i n v a n o la r i m o n - ! La cr«->*v.ca in un s i m i l e i n -
t a ; m a il r i s u l t a t o r e s t a in-'.contro e p o v e r a e r e g i s t r a be; . 
cì..o<ìat-j su'," ;.:. > -. zczo [ P^co D o p o un p r i m o t e m p e 

in C J I l 'App ia A n t i c a si è rr.~>-
; t r i t a p i ù v i v a c e c o r . d u c e n c ; 
? p f i £ o •.-••. v e ì o r i az ion i la pal 
l a s i ' . ;o la por ta a v v e r s a r i e 
( g i i a v v e r s a r i p e r ò S a p e v a n o 

r*ngeli . ierantor... I ^ r T R o ^ ' . l i ^ s i r r s ' ) . la s t e s s a h a d a t o . 
manarzi . R c e G.-.occhi. r.C.r. nr>ro?x sc%ni ài s:.\r, 

PBKXESTTVO: Mercuri. Lorì.l c h e z n ei il F l a m i n i o s i < 
éOtrs co . Bov i . Moé*s. . H03ror.t. ', -.ett-.rr.ea**» m o s t r a t o svipo.z'.r.rc 
Moro-.ti. G->.rii*\:. P.cciareUi i 

Arbitro: pjVe-.'arc'la à. Roraa. j FCllitudO-Qstid Mafe 2'1 

Palcmbara-PferesfiDo 3-t 
PALOMHAHA: P e r t i c a r i . Mor 

te. Passera Braga. Zuro o. P ie -

: . ; e • ^PALOKBARA. ZI (A. Imperia-, rOF.THVDO: Recch io : 

re V k> text-o v i b r e tecr.tcol d c C l - 1 -. Lepenn;r .o . De Andre s 
Id.mostrato ria entra-nr*- le co-n-.' Ca'C<t. Pflfr»;:; Antoneth. Co 

•~""* C e l e s t i n i ria c ìor .s 'o aij^a'l,"V. " j lr-,"r.;c varco do: so mi-1 lucc i . Creifzn. Ceramico. PITTI 
;i.-„?.-v.a \>n insr<Ta:o s u c c e 

' a ' pa«r . . 
-**•">• |nut l ti r -oro Il Prrnrst ir .o In:-; p :ne i . i . 

\ i . : e r e l ' i n c o n t r o tri l o r o f a -
\ r r e " S s b b a d i n i e s c e a v u o t o 
- : di u n o s p i o v e n t e e f f e t t u a -
; > da ila d e s t r a d e l c a m p o : e 
J - T C e l e s t i n i , c h e s i t r o v a a 
ii . i? pas<; d a l l a r e t e , è u n g i u o -

X e l U r . ^ r t - j . al 10* Gnocchi , di 
testa r--'i<'£-;.A; al 2J" Lor^. s-.-ffni 

O S T I A .MARE. D e l l a P o r r r . 
Ccfic-.a. D i Fretta; C o r . / o l i . 
Succi. C i T r a c c r a ; M a r t i n i . .Vi
c i n o Ccn^jjari . De Renz:s. 
Boxi 

A r b . t r o : rig Mcnfredim d: 
ancora ; - r .1 Pa o~.fc.ira che v * l R o m i l 
.'n var.'i-:? o Al ZO' LOZZI scori l i p . . . . . 
•J ferro ro; n - n r r t - r . r i o Jl var , - }_J* £ - ' - . r ' € , . . . 
U « i o dei loci".: P o c o « o d d . s f a - j C h e t / i r i . c i 40 
r*iti> l-arhitr.*ff9.n ' - i r P»mDÌn«IlL rtnte Varbitragaf.o. 

pre-a ol 37' 
C c l l e o a r i . c i 

RISULTATI B CLASSIFICHE 1VELLA PRIMA DIVISIONE 
GIRONE A 

I risultati 
Fortlt udo-Ostia. Mare 
Tanjnln la-Ftnmic lno 
M j n n n Clv.-Torre In Pietra 4-1 
Som. t ln l - rreeene J-3 
fer i e t^r l - l -ad i spo l l J-0 
N". TnrmarancU-RadlosA 1-0 

2-1 
Z-0 

La classìfica 
Mancini 
Cerveter» 
Ladispoli 
"Tarquinia 
Fiumic ino 
Somalni 
Tormarancia 
Torre in P. 
Fort; todo 
Radiosa 
m t Urna re 
Fr*sene 

• IZ 4 S 
t I» 7 R 
z % : : 
1 10 1 7 
2 11 S S 
1 1 0 t s 
Z •) S i 
1 i l i < 
2 C S 3 
4 5 13 2 
I S I I t 
4 7 15 1 

Le partite di domenica 
Fortitudn-nadiOia.; Tarquinia-
Ostia Mare; Torre In Pietra-
FlDmKino: Frejtene - Manritti; 
L-tdispoIi'Somainl; X. Torma-
rant ia -Cervt ter l 

GIRONE B 

I risultati 
1-0 
ì - i 
3-f» 

Ostlense-I .B.A.t . . 
Manriana-I'ro Canino 
fn»«.port-l-'larninio J u v e 
Romanita la-Ci i i lacaste i lana Z-0 
T u s c a n l a - T r e u l -o 

E-vrjnilia-Itrareiano 4-0 

La classifica 
Romanitala S 5 t t 13 l IO 
Inxsport 5 4 0 
Manxiana 4 3 1 
exqui l i a S 3 1 
Tuscania S 3 1 
Trevi 5 2 2 
Bracciano 5 1 3 
Pro Canino 5 0 3 
Ostiense 5 1 1 
Flaminio J. 5 0 1 
Civitacast. 5 0 1 
Ir»R 4 0 * 

Le partite di domenica 
Irac • E iqu i t ia : p r ò Caninn-
Oitien-.e; F laminio ' m e - M i n -
7iana; Civltastel lana - Inasport; 
Ti i<e»nla-Bomanltala; B r a r n a -
no-TrevL 

i 13 ; 
0 D 1 J 
1 11 4 
3 7 5 

5 2 
5 8 
4 l i 
2 4 
4 14 
e s 
4 io 

GIRONE C 

I risultati 
.M<>r.tcrot'>nclo-r.*i Al. Mas, S-I 
l'ulic. Itsl»a-Camp**n3nr«.c 3-2 
Appia A n t i e a - l l i m i n . o 0-0 
r»l"mb3t.-\»--I ,reriestir.o 3-1 
.11nias-Torpi;nattari «'. 2-1 
f . i ' - o tv«re. e-Mrnt ina 4-1 
KiiHia Mor.terotor.rJo Scalo 

La classifica 
V* ìomba ra 
Vr,\ Italia 
C a m p a v a n o 
ri- iminio 
V-.nterot 
T'-.-niir.ift 
Prrrir'tino 
Tv Al.Mas*. 
Alma* 
"Ue-.t. R'Slo 
\ n ; i - i A n t . 
I'i«*r« t u r 
M*r . tana 

1 0 l i 
1 II 
I 9 
0 9 
z in 
1 3 

1 2 
4 7 
C II 
•S 9 
4 C 
4 * 
5 « 
4 9 

Le partite di domenica 
I v Al. Mi».«imo-Pa-.«:o Corese; 
t o t Italia- Mont-rotondo: Fla-
r v n ' n - r i m f i i j B . i n f i » : Preres t l -
m - l n p f i XnMra: T i r n i - n a t t a -
M Q. - Palnmh»rete- Menfan.i-
Mtr tt rotondo Scalo Rloosa 
Alm.is. 

GIRONE D 

I risultati 
Marino-Albano 
Ltb. P a l t i t r i n a . P o m e r i » 
April ia-Velletri 
Rocca di Papa-Cynthia 
Pro Tlvoll-Fraveati 
Anzio-Sobtaeo 
Pirelli T iro l l -X Cisterna 

La classifica 

GIRONE E 

1-1 

3-0 
5-2 

I - l 
2 - 0 

S u b i s c o 
A n z i o 
F r a s c a t i 
P i r e l l i 
R o t e a d i P . 
A l b a n o 
A p r i l i » 
M a r i n o 
P r o T i v o l i 
N u o v a C H t - 5 
Lab. P a l e t t r . 5 
P o m e z l a 5 
C j n t U U S 
V c U e t r t 5 

S 
5 
5 
5 
5 
5 
S 
5 
i 

ft 9 
I I» 7 
0 10 S 
• 4 2 
1 12 10 
1 t i 3 
2 14 7 
1 4 3 

3 7 ! 

I risultati 
VaImoBt"..e-Anitrr 111 
Aquln-j-I erent ino 
l a b . Frrentmo-At- t 
Alatr i - I 'r i i erno 
Ama»^no-Pro Iros.nor.r 
13. Ilermada-Collefr.-ro 
Kipo^a Ccorano 

La classifica 

«N'.PA 

2 - 0 
( -V.P. ) 

1-0 
1-0 

9 11 
S 15 
S 10 
9 1* 1 
3 12 1 

Le partite dì domenica 
Albano-Pirel l i Tivol i ; pomea la -
Marlno; AprIIU-I.il> Pales tr lna: 
CynUlU-Ve l l eUi : Fra«rati- Roc
ca di Papa; Snblaro-Pro Tivol i : 
X . Cisterna-Anzio. 

I i b Ferent 
Alma 
C Ilermada, 
Ferent ino 
Ceprano 
Valmontone 
Aquino 
Colieferro 
A m i t O K i 
Alatri 
P. Fresinone 
P r u e r n o 
Anitrtt la 

<ì « 
1 3 
I 9 
1 11 
I 0 

9 9 
5 S 
6 7 
I 7 
i t 
3 7 
5 7 
5 11 

Le partite di domenica 
Anitrella-H Mermada: Ferenti
n o - C e p r a n o ; Attna - Aquino; 
Priverno-Lib. Ferent ino; A m i -
s e n o - A l a i n : CollelertA - P r o 
sinone. Riposa Valmontone 

re .'.: Cosmet sfiora il secomt.t 
goal al 19'. ma il p a l o s o s t i t u i 
sce CVriani s u t iro d i R e g o l i . 

jVelIu r ipresa al T TarOtiro 
a l l o n t a n a da l c a m p o T a r n b u r -
runo reo di scorrettezze e la 
partita si fu nervosa, ma ci 24' 
F.rcoli scartali difensori e por
tiere. assicura ti r tsui taro a 
romani. V a n e sporadiche azio
ni (tei b i a n c o - a r r i i r r t . p o i la 
rinc. L'arbi tro ha commesso u -
u o s b a g l i o grande c o m e m i a c a -

I se . negc.iido nel secondo rom
p o una rete r a l i d t s s i m u al 
Form:': , c o s a che rende avcor . i 
p o o o i o r pia su i negatile, pi:-
fiotta 

Fontana-Fiuggi 2-1 
F I U G G I : S o r r e n t i n a : C e d r o 

n e , Mar.c in;; Afnriotti . L-irri-
f.e~i, C i p r i a n i ; A e q u . i v i v a C a -
f c l l a t o . B u o n ? i u t o . Incoblr.: . 
F o r t i n i . 

F O N D A X A : B J I K I L ecl:.; 
Xlinr.e'.ti. Par ig i ; Xu- .z ia t . . 
Trar.i. L i p p a ; ì . 'ovc l la , M.i-rrac-
OJ.I .-, M.iri:;.'. S p e z i . F u - e o 

A r b i l r o ; Ardti .r . i «il ;' ': . . i 
Rot i ; r.i-ì 1. t e m p o <-.. J N'ii-

u' . l . t ; al 23' B W . I . ' I " . . ; .: ' .1 
r i p r e - i al - i i V.. : . . . . • . - " . 

F O N D I . ST >r" C.r . . . . — 
Dopo un br;.'.'j..:e l\.z.O ài 
gioco i l o i i i l i p j s a n o in r u n -
ic^^.o a conclusione di m i a 
ocelli u r l o n e c o n una re:e di 
Morella. 

LJI ronderà Ci l iar i pero : - : -
p r o i T i i ù r n o n t e d i tor .c . f^ce :-
do r s'.cgr.are il gioco a t.ie'.l 
Ou-f.:". .Ji.Vt- crii ospiti, ' or : : 
nel s t - - : o : o d i /or . s ivo , c i ' t f :*!••> 
r j u ^ i s e m p r e ì«i m e g l i o - cesi 
al 2ì" con una triango'uzo-.c 
ber, rranovnlj- essi mcziet..'0 
*: s e g n o la rete del pare£Q.o 
con Buonziulo. I locali J C . ' Ì -
zzv~no ci 42' un rQore cci 
Mann: 

. \ f l ^ ypre.-a il p i o r o c o n 
t inuo sc-.r.'+>o da p e r l e de l l i ; 
1 o-.àana: si ciur.g? così al 40' 
( l ' i n d a \ o r e l ì . i i n o : : ima p o -
sir:o*:o d i *:ro r i e n e ar-«rrrj:o 
n urei Marini qMesia volta 

t~o-t perdona :l bravo Sorren
tino. 

Si seno disrinrt p e r la FOT. -
data. la difesa in b l o c c o , m e n 
tre * nc**.."i"o co»npìtrTi:me''.:c 
i T T i o c o . Per g l i o s p i t i o f f . m a 
la a'i/e.ia, d o v e h a n n o gigan-
tegg':a-o Larcmese e Cedrone. 
Buono 1 arbitraggio. 

« Strenna MOTO PARILI L 10.000 
offerta Uno al 31 gennaio 1956 dalla Casa ad ogni acquirente delle sue moto 

Chiedere chiarimenti 
ad offni concessiona
rio Moto PARILLA 

in tuffa IT AITA 

\ 
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Pi 

I.oi, l'imbattuto « e u r o p e o » del pesi ICR^eri, sta rinnovando le glorie «Ic-ili CJrlandi, del Loc.iielli, dei Turiello, dei l'roicttl 
e del Venturi. Duilio ha tutte le doti d'un pugile iti pura ria bM* Internazionale e, superato l'ostai olo I errcr. ha ora via 
l ibera verso 11 titolo mondiale. Se riuscirà a lOimulstarlo 6 difficile dirlo, tuttavia una rosa è .erta: l'« europeo » è in 

IL FUKDBO INOX S I ADDICE ALI/ATLETICA I.EGCERA 

Consolini ancora il migliore (m. 54,24) 
nel la r iunione di chiusura di Genova 

Risultati nel complesso piuttosto mediocri - Roveraro non supera I' 1,90 nel salto 
in alto - Vittorie di Lievore, Lavelli, Paoletti, Airoldi, Pamich, Carpi e Marcora 

ftrado di affrontare da pari II campione del inondo Smith. Nella foto: mia fase dell'incontro I.oi-1'errerr l'ilaliaim schivato 
un sinistro di Seraphin risponde eoa un colpo al corpo 

(Dal nostro inviato special») 

G E N O V A , 27. — Si è 
chiusa oggi, ti Genova, la 
stagione atletica i ta l iana. 
Alla fine della riunione fa
ceva un certo freschetto, che 
assolatamente sconsigliava 
ad insistere (t'ora in a v a n 
ti; tanto più che siamo or
mai a dicembre ed uiv si
mile bel tempo oli altri a n 
ni abb iamo potuto solo so
gnarcelo: lo bella ytayione 
di quest'anno infatti altro 
non è che una lieta ecce
zione. 

Ala torniamo alla r iunio
ne di oggi: le due gare p iù 
important i , .sul campo del 
« Nafta )» a S. Martino di 
Genova erano indubbia
m e n t e quelle del disco e 
del salto in «Ito. dove era
no presenti Consolini e Ro
veraro. Limiti non se ne 
sono raggiunti ne superati 
ma specialmente Consol ini 
ha messo in evidenza nei 
suoi lanci odierni che il 
suo periodo « buono » non 
è ancora finito anche se è 
finita la stagione 1955. 

/Velie altre gare di cui 
diamo in calce i risitltati 
hanno brillato gli atleti e 

CICLISMO 

! delegali di 6'regioni 
solidali ccn Farina 

BOLOGNA, 27. — Sulla 
riunione dei dirigenti cicli
sti tenuta u Bologna dal ca-
valicr Farina è slato emes
so un comunicato In cui è 
del lo che i rappresentanti 
di società del Piemonte, 
Lombardia, Liguria, Umbria, 
Campania, Abruzzi, riuniti
si a noiosità il 21» novembre 
rj.'ifi per esaminare la situa
zione Kencrale dell'U.V.I. in 
vista dell'imminente assem
blea di Napoli " a conoscen
za del comunicato della pre
sidenza del C.O.N.I., all'u-
ii'inimiià rilevano con sod
disfazione il normale e re
golare andamento della sta
gione ciclista 1955 e consi
derano che durante l'assol
vimento del suo mandato " 
C. I). dell'U.V.I. ha egregia-
mente funzionalo; approva
no l'operalo del C. I). in ca
rica, gli confermano la fidu
cia, lo invitano a continua
re serenamente nell'esple
tamento del mandato rice
vuto e auspicano clic tutti 
i delegati delle società ci
clistiche clic partecipano al 
congresso di Napoli operino 
con serenità costruttiva per 
dare concreta soluzione al 
problemi più urgenti del ci
clismo -. 

PROFICUO ALLENAMENTO DEI GIALLOR0SSI IN VISTA DELLA RIPRESA DEL CAMPIONATO 

La Roma in gran forma dà spettacolo 
e vince largamente a Collef erro (6-2) 

La squadra di Sarosi ha dato una prova di palese organicità — Buona prestazione della difesa — Reti 
di Cavazzuti (2), Prenna (2), Costa e Nyers — Gli aziendali hanno realizzato un goal su rigore 

ItOT.IA: Panetti; Stucchi, I.osi 
(Klianl); Itortolctto (Itetcllo). 
Cardarelli, Venturi; Pretina, l'an-
dolfiui, Da Costa, Itlagini (Ca
vazzuti), N\ers 

COI.I.i:i i:iMtO: Pi.-incastclli 
(rurlan); Uinl , niellilo; Pelle
grini (Itcn?ctti) Schiuma, Torre 
(Itnisailin); Ilcrtola, Toscani, 
Nebiiloul. «Marnarci, Natali. 

A r b i t r o : ISartolumi-l di 
Itonia. 

U r t i : nel primo tempo al 21' 
Pretina e al :»7* Pellegrini (rlK«-
re): nella ripresa al 17' Toscani, 
al 23* ed al 2G* rava/niti , al 3V 
Nyers. al 40' Ila Costa, al 13* 
Premia. 

(Dal nostro corrispondonto) 

COLLEFERRO, 27. — Era 
molta l'attesa elio regnava nel
la nostra città por l'~ amiche
vole - tra fili aziendali del 
B I \D . CoHefc-rro e i giallorossi 
capitolini, e. diciamo subito, 
tale attesa non è andata delusa. 
Tutti si erano ripromessi di 
assistere ad uno spettacolo cal
cistico di buona lega, e cosi è 
stato. Colleferro e Roma, spe

cialmente quest'ultima, hanno 
dato vita ad una gara tirata e 
piacevole, sempre mantenutasi 
sul più schietto piano agoni
stico ed al tempo stesso caval
leresco; molte inoltre le fasi 
veramente pregevoli sotto il 
profilo tecnico. Logico che par
lando di pura tecnica si debba 
fare il nome della lìuma. 

Gli uomini di Sarosi, scesl 
in campo in formazione ricca 
di uomini di classe, hanno da
to spettacolo nel vero senso 
della parola, tessendo azioni 
su azioni e sciorinando un gio
co che a volt eha avuto il tim
bro della irresistibilità. La ga
ra odierna doveva fornire al 
tecnico magiaro utili indica
zioni sullo stato di salute e di 
forma di alcuni giocatori e 
principalmente di Venturi e 
l'andolllni reduci (o quasi) da 
un periodo di riposo più o me
no lungo. Ebbene, v'è da diro 
che, almeno per quello che si 
è visto oggi, sia l'uno che lo 
altro atleta sono decisamente 

CONCLUSA LA STAGIONE PI GALOPPO ALLE CAPANNELLE 

divoriti Onies e Spleen vincono 
tradizionali Premi Urbe e Roggi 

Domani Villa Glori riapre i battenti per la stagione invernale di corse al trotto 

Il sole ha voluto dare l'ad
dio ieri ai purosangue che 
concludevano Ja stagione di 

'ga loppo con la disputa del t ia -
dizionalc Premio dell'Urbe e 
con il Premio Fiuggi, prova 
di consolazione per i battuti 
del clriSilco « T e v e r e - : t d il 
pubblico accorso numeroso-
pr oliit.indo d e l l a splendida 
giornata, non è rimasto dclu-
.̂ o perchè l'rddio del le Capan
nello è stato veramente •< in 
bel lezza», sia per i campi mi-
niiTOM che ci hanno fatto be
ne sperare per l'avvenire del
lo sj-cltaeo'o ippico, sia per
chè le prove, disputate all'in-

• segna della battaglia senza 
' qu rt:rre hanno visto la vi t 

toria dei più V r'.i che, questa 
V O ! P , hanno coinciso coi fa
vo-Iti . - -

, Sedici cavalli, cifra record. 
. J-Ì s»no schierati agli or i in i 
- de l lo starter nel due volte m;-

11 dettagl io tecnico 
I CORSA: 1) Prstrin; 2) Tliackeray. Tot. v. 38. p. 21-24, 

ace. 52. - II CORSA: 1) A ma; 2) Campolun^o. Tot. v. 37, 
p. 18-24, acc. 56 - III CORSA: 1) Ayar Inca; 2) Ca d'Oro; 
3) Vettore. Tot. v. 18. p. 12-11-17, are. -ti. - IV CORSA: 
1) Shaniko: l) Spioncella; 3) Cararrnl ila Ortona. Tot. 
v. 27 p. I3-3I-.1?. acc. 2.7. - V CORSA: 1) Onies; 2) Wi&c 
Ilarlin;; 3) t'.iipcrone Tot. v. 20. p. 13-26-2.*., ace. 110 -
VI CORSA: 1) .Spleen; 2) Re di Quaglie; 31 Tritine. Tot. 
v. 31. p. 2I-K3-4J. aie . 340. - VII CORSA: 1) Pasltea; 
2) Ritornello II; 3) ooz/ano. Tot. v. 103, p. 31-22-34, acr. 
5C5. - Vili CORSA: 1) Sam-ar; 2) Vetulonia; 3) Vittorino. 

lionario - U r b e » : ad un via 
perfoto il plo;o:ie si sgranava 
con Tibi Dabo, peso piuma al 
Comando, e con Sa favorita 
Spleen in coda al plotone men
tre Murano II rrantem va la 
posizione di centro nel grup
po. 

Lungo la rrrande curva i mi
gliori si dl^-ioncvano per la 
battaglia fm.-.'.e nel rettilineo 

MERITATO SUCCESSO DEI SARDI 

Calangianus-SanEari 2-0 
• C A L A N G I A N U S : — Carbnlot-

to; Fola , Gìannoni . Kntlarel-
l i ; Maciocco. S t e l i : Dal la 
P ie tà . Andreani , Linaldcddu, 
Sav igni , Giaccbeddù. 

S A N I - A R T : — Vinciguerra; 
Terzi , Staffoggia. More: Sen-
yacqna. I ta l ia ; Celi ini . Cingo-
lani . Bcls i to , Guardigli , Di 
Pancrazio . 

R E T I : — N>I primo tempo al 
45* Andreoni , nel secondo 
t empo al 6* Savìgni . 

Il Calangtanus è passato ila 
" dcir.inaiore sul ca*n;-o Sanlart. 
" dire che i giallorossi hanno de

luso e dir poco <^e «eri s i è vt-
, s . o chiaramente che .a compa

gine di Milani è in cr^l: contro 
il forte avversario la squadra 

" r e n a n a è apparsa come stordi
ta, specialmente nella ripresa 
allorché 1 gia..oroR^l hanno 
pcr-uto ogni idea collezionan
do errori su errori- Il Calar.gia-
nus invece a meravigliato un 
po' tutti per la velocità, la chia
ra 7za. dt Idee e la fredda capa-
( .-à dì esecuzione del suol uo
mini. Ha imposto li t u o RIOCO * 
rr.rt* "campo e vi è riuscito gra
zie alla forza dei s u o quadrila

tero che ha frantumato su! na-
>cere ogni ji^tor.c .ìWirsarta. 

Ali ini.-io 1 pr.tlront c'.i ca-a st 
lanciano ai: attacco non *cno 
Wn contenuti i'.a: *ard:. Al 5' 
una rolla tr:.ir.-i.:a.':or.e Cingo-
:anl-Bel*..to-C»ua-.!.st.l ma li ti
ro llr.a'.e di qt.toì u'.umo * 
prontamente par:."..-» <!a <'art~u-
totti l'n m.r.i.to do.-x> or.c^rft 
G^itcl (.'.i ;:;.. e. TV* il p.crt.ors 
aiver^ar.o ctie ^. '«'.'a o f-ter.tc 
;iarar.io ir» d. e te .,;•>: Oli c<-p;-
t:. dopo un l : e ; e j.cr.r-io d: 
clur.dorr.er.io. R. r orf:^' :T?AT.CI 
ti :'. fi oco si fa eq ... rato Pei 
rran n -aro e'.'- ft^ar.tl rc-M fr. 
fanno ferrare p.vì ftt.ton'Ari 

Al 45 11 pr .moro. . . : I^r.a'.ie.1-
dù Ri lav.-ro un ;<. ore a n e - . ! 
campo, cv.u» la car.ca di d..c 
avie.-fmir. e pel p^fRe con pre
cisione ad Ardrroni che lesto si 
Zanca *.-".'. .nv.ta-te po^'ac^-.o e 
ntette In reto con un forte d a-
go-ale 

X c . a ripresa :'. San art attac
ca con f»:rla nv» con or'asrro 
e r e t;<)ro!.tt<ir.o ; «ordì per 
mettere a s c r . o IA '.oro seconda 
rete al fi con 5c.\ frni c^e rac
cesi .e un prcc.«.o ,a»,'iaf;jio di 
Giaccheddù 

VITO S.VXTORO 

d'arrivo: all'insres?o in dirit
tura Trione • scattava e pren
deva alcune lunghezze di van-
tasaio sul pruprotto degli im
mediati inseguitori che anno
verava Spleen, fattasi luce al
lo steccato. Re di Quaglie, Mu
raro l i mentre r's altri appa
rivano fuori corso. 

Per un attimo .'ombrava che 
Trione potesse far registrare 
la grande sorpresa: ma alle 
prime tribuno Spleen veniva 
fuori con lo <*i\c della più 
forte ed in poche battute an
dava ni comando facile v in
citrice mentre sul l 'esaurito 
Trione piombavano Re di Qua-
^'ie e Murano II. Trione cer
cava di res'^tere ancora ma 
Re di Quaglie gli toglieva la 
piazza d'onero all'altezza delle 
tribuni principali. 

Nel P r e m o Fiucsii, Onies. 
«econdo arrivato del c lan ico 
Tevere, venuto fuori in retta 
di arrivo dorsi aver seguito il 
batti*tr.!dn Mosconi, non ave
va d i f t W t a a vincere di ben 
otto Irnrjher^c sulla sorpren
dente Wi<e Pr-rlinu che nel fi
nale precedeva in fotoqrnfii 
Oasperone che ha corso in mo
do lu-'Tch'e-o Mai pericolosi 
^,-0^70 e Zelo che rnppre?en-
">v-*r.o la formi milnne^e. Da-
nri'ni. c.Tn'c nolo, rìanre l' io-
-ed-orro di V i i G'ori per l.i 
-*.T ,:one inverni le di corse al 
'rotto. 

Srctch Harbor vinre a S. Siro 
il Gran Premio delle Nazioni 

MILANO. 27 — n oran Premio 
rfrlle K.i7:om <h5putato ogpì allo 
ipr«^lromo di San Siro ha visto la 
vittoria di Scotch Harbor che ha 
preceduto Criolo. 

1) Scotch TTarbor (2100 J. From-
minR) I'IR'3; 2) Oriolo (2100 S. 
Itrighcnti» l'in"; 31 Assist (21CO 
W. Ca«oh>; 4) Gentleman IV 
(2Ìftfl Dicffcnbacncr». 

Totalizzatore: 25. 18. 15. 50 (45). 

avviati ve i so la migliore for 
ma. Sia il bravo Areadio che 
il generoso Esisto, hanno of 
ferto una tranquillante presta
zione, tale da rassicurare diri 
genti e tecnici. 

Ma dobbiamo dire che nel 
complesso tutta la squadra, 
dalla difesa alla mediana alla 
pi ima linea ha girato (piasi al
ia perfezione. Pnnetti ha for
nito una prova positiva. Stuc
chi e Losi, che hanno costitui
to la coppia dei terzini del pri
mo tempo, hanno favorevol
mente impressionato per la lo
ro intesa e per un buon senso 
della posizione. In mezzo a lo
ro Cardarelli ha avuto modo di 
figurare mettendo in luce le 
sue ben note doti di combat
tente e. al tempo stesso, di 
trascinatore della squadra. Dei 
mediani, il migliore Venturi, 
mentre Bortoletto. infortuna
tosi poco dopo l'inizio, non ha 
potuto dare il meglio di he 
stesso; Betello, che nei secon
di quarantacinque minuti lo ha 
sostituito, si 5 confermato il 
mediano di grande avvenire 
che gi.ì conoscevamo. La pri
ma linea è stato il reparto che 
più è balzato alla ribalta. 

Il suo gioco ha avuto 6 vero 
un po' il vizio della disconti
nuità. ma non è mancato lo 
stesso lo spettacolo, special
mente nella prima parte del se
condo tempo. Vero è che ci 
sono state anche del le zone 
grigie nel gioco degli avanti 
giallorossi. ma ero sufficiente 
che uno degli stilisti della pri
ma linea prendesse n giocare 
con maggior convinzione, per 
vedere tutta la squadra tra
sformarsi di colpo, e apparire. 
all'improvviso, irresistibile per 
i locali. 

Mancava in prima linea 
Ghiggia. che è frebbricitanto, 
ma la squadra quasi non ha 
accusato un'assenza del gene
re trovandosi ad affrontare 
un avversario non molto for
te qual'è il Colleferro. 

Complessivamente l'attacco 
ha mostrato cinque uomini in 
forma, anche se sopra gli altri 
si sono elevati Prenna e Cavaz
zuti. autori di due reti ciascu
no. e Nyers come sempre 
« grande - . 

Il Colleferro si è impos ta to 
a fondo, deciso com'era di fn-
r ebella fi su ni di fronte ad av
versari tanto famosi, ma in ve-
rit.i. sul piano tecnico, non ha 
molto impressionato, anche se 
si tiene conto dell'avversaria 
che ha dovuto affrontare. 

paritfi. Andava in vantaggio 
per prima la Roma con Pren
na che, al 18', si esibiva in u 
ria stupenda rovesciata che bat 
teva il pur bravo Piancastelli. 
.Ma tredici minuti più tardi, 
Pellegrini trasformava un cai 
ciò di rigore, e sino al termine 
le squadre si davano battaglia 
senza riuscire peraltro a v io
lare le rispettive reti avversa
rie. Nella ripresa la Roma, sot
to il pungolo dell'orgoglio, si 
scatenava, dopo il goal di To 
scani, venuto al 17". Allora, si 
assisteva a qualcosa di vera 
mente bello. Due reti nello 
spazio di tre minuti portavano 
in vantaggio i giallorossi. e il 
merito di entrambe era di Ca 
vnzzuti. Insisteva la squadra 
giallorossi nell'offensiva. e 
perveniva ancora al successo 
con Nyers al 38' con Costa al 
41' e ir line ancora con Prenna 
al 43'. 'latto sommato un bello 
spettacolo sportivo che ha ri
pagato il numeroso pubblico 
accorso sulle gradinate. 

ANTONIO PUGLIESE 

le at lefe dell'Associazione 
Amatori Atletica di Geno
va, benemerita di questo 
sport che essendo stata 
fondata nel 1946 sta per 
celebrare solennemente fra 
poco il suo ben degno de
cennio di attività. 

Consolini ha mangiato ad 
ora troppo tarda c ioè t r o p 
po y ic ino al le gare; aveva 
inoltre le mani fredde ne
gli ulfimi lanci m a la sua 
« e r o s i o n e finale » è co
munque da considerare ce

le «amichevoli» di calcio 
N a p o l i ' P a l e r m o 4-1 
Siracusa-*Monza 1-0 
Alessandria-Genoa 5-2 
Sambenedettese-Bari 2-2 
I(oma-*L'olleferro 6-2 
Milan • * Itrescello G - 0 
Salernitana - Catanzaro 0 - 0 
l'adova • Venezia 2 - 0 

ce^ionaie. 7i suo miglior 
lancio è stato di m. 5424 e 
verso la fine della r i u n i o 
ne il sindaco di Genova gli 
ha fatto consegnare una 
medaglia d'oro a nome del
la città come segno di am
mirazione all'atleta italiano 
pili rappresentativo dell'an
no. Il buon « Mactsfc » era 
raggiante . Molto probabi l 
mente egli r i tornerà a For
mio, alla scuola nazionale 
di atletica leggera per un 
altro paio di gare. Le s p e 
ranze per un nttouo record 
restano perciò ancor vive. 

Roveraro si è fermato a 
vi. 1,90. Cinque centimetri 
7n'ù su ha fallito le tre pro
ve. Era nervoso e agitato, 
si era alzato troppo presto. 
Inoltre è sempre, come sti
le, nella fase crif ica: p r a 
tica. cioè, l'Horine, ha si 
distende poco e. così rag
gruppato. sfiora l'ostacolo 
facendolo cadere. E' vicino 
con questo raggruppamen
to al « Bobbj; Style » o 
« calcio di rana » o addi
rittura allo « S lraddlc » o 
scavalcamento ma deve. 
ormai decidersi: cosi com'è 
si trova in una fase che 
vuole un risolvente per es
sere superata. 

Altri risultati deqni: 
quello del giavellotto (Lie
vore m. 60,79) ma era già 
tardi e faceva fresco; e 
quello di Carpi, dell'Asso
ciazione Amatori Atletica 
nel salto triplo con m. 14.26. 

GIULIO CROSTI 

Il dettaglio tecnico 
MARCIA 10.000 METRI: I. Pa 

mich In 47'18"3; 2. De Gaetano 
In 50'22". 

M. 100 FEMMINILI: 1. Doro 
in 13"; 2. NallI in 13"3. 

LANCIO DEL MARTELLO: 1. 
.'.iroldl m. 48,90; 2. Tenconi 
m.'48.22. 

SALTO IN ALTO: I. Roveraro 
m. 1,90; 2. Colonna m. 1,70. 

M. 80 OSTACOLI FEMMINI
LI: l. Man* in 13-02; 2. Barba. 
gelata In 13"M. 

SALTO TRIPLO: 1. Carpi 
m. 14,26; 2. Purifico m. 12.9C. 

M. 5000: 1. Lavelli in 15'23"3; 
2. Bastano la 15'34"1. 

LANCIO DEL DISCO: 1. Con-
solini m. 54,24; 2. Meronl me
tri 16,66. 

M. 100 MASCHILI: l. Marco. 
ra in 11" netti: 2) Annonl in 
11"1. 

M. 400: 1. Paoletti in 50" 
netti; 2. Berflch in 52"4. 

SALTO IN LUNGO FEMMI
NILE: 1. Barbatela!* tu. 4,83. 

LANCIO DEL GIAVELLOT
TO: 1. Lievore m. 60,79; 2. Fa-
rlna m. 59,19. , 

LANCIO DEL PESO FEM
MINILE: 1. Munna m. 8,70; 2. 
Mas» ni. 8,37. 

STAFFETTA 4x100: Associa
zione Amatori Atletica (Giac-
cardi, Massa, La Barbera, Lul-
II) in 53"4; 2. Associazione Ama
tori Atletica Junior (Munna, 
Varai, Bollini, Doro) In 55"2. 

la Lega decide cggi 
sugli incidenti del Vomero 
MILANO, 27 — Il Consiglio 

della Lega Nazionale della 
FIGC si riunirà domattina per 
deliberare fra l'altro sugli in
cidenti accaduti al Vomero do
po Napoli - Bologna. 

Da oggi si pensa a Melbourne 
La stagione atlet ica è ter . incontri Internaxionali con 

minata. Il solo Consolini tor. Cecoslovacchia e Romania 
nera per qualche sett imana ( femmini le il 24 g iugno) il 
a Ferrala, nel nuovo centro m e e t i n g » di Milano (primo 
atletico, per tentare di mi- lugl io) e I ta l laFrancla «ju-
giiorare ancora i l suo « r é - n i t r o s a ad Aosta. 
cord », sfruttando l'ottimo 
periodo di forma. Da oggi si Il secondo periodo inizle-
hTlVleri »" ^ n « % " « t r V ^ ^ r » *» •«•*<•» « vedrà una più 
t* 1 M . i h . i ^ ™ . J FI™ i «*ensTat t iv i tà internaiiona-
i r a m n S d e u £ t t e t a ! ^ t i l a n à l e« L > 1 " M e m o r e gli azzurri gramma dell atletica Italiana „ , , . , „ , „ i n 8 v l w e r a . „ 1 5 , 

18 e 17 settembre un forte per il 1956 è orientato sul la 

d r ^ T a H e n z a ^ e ^ l S l i b o u ^ n » e , " > «" » « * « parteciperà d ,J f ? . . ? _ \ r i e . ? ? _ p " M ^ ° " r I ai eampionati internaiionaii ne avverrà il 3 novembre per 
via aerea e il viaggio si svol
gerà in due tappe. 

Fino a questa data la pre
parazione degl i azzurri sarà 
stata intensa. La stagione sa-
rà divisa in due nett i perio
di. Il primo inizierà con 1 
raduni collegiali che avran-

campionati internazionali 
di Bucarest quindi tutti i 
migliori*saranno a Roma per 
i campionati assoluti . 

Il 13 o 14 ottobre, sempre 
all'Olimpico, incontro con la 
Francia mentre il 21 ottobre 
le donne incontreranno le te
desche a Firenze. Quindi il 

no luogo a Fnrmla ed a Fé- 3 novembre partenza per la 
gli, quindi inizierà la stagio- grande avventura. 
ne agonistica vera e propria Tutto questo programma 
che culminerà con i campio- sarà intervallato da trasferte 
nati di società Lei mese di in Turchia, Jugoslavia, Un-
luglio. Durante questo pe- gheria e Polonia compiute 
riodo verranno effettuati g l i dal nostri migliori atleti . 

IL COMMENTO TECNICO DELL'INCONTRO DI BUDAPEST 

Tecnica contro orgoglio 
Disorganizzata la squadra italiana — Grande partita di Viola 
Netta dall'inizio alla fine la supremazia dei calciatori magiari 

(Continuazione dalla 3. p a c ) 

barrtearsi davanti alla rete, 
rinunciando in partenza ud 
ogni possibili.*» d'offesa. 

Avvilente è soprattutto la 
constatazione che in questo 
modo oltre a non ottenere ri
sultati positivi non si lavora 
per l'avvenire, in quanto nem
meno in partite come questa 
di Budapest in cui ti risultato 
è scontato in partenza, si ten
ta di dare al nostro gioco una 
organizzazione con la speranza 
di progressi futuri; inutili, ita* 
turalmente. diventano i tenta
tivi di lanciare dei giovani, 
quando questi (vedi il caso di 
Virpili e PivatelIU renpono 
costretti a giocare in un for
mazione squinternata e senza 
idee ben chiare. Vengono get
tati allo sbaraglio, con il ri
schio grave di « bruciarli » 

I nostri tecnici della Feder-
calcio. per attenuare la penosa 
impressione suscitata dalla 
squadra come complesso, tire
ranno certamente in ballo la 
forzata rinuncia di Boniperti. 
il quale questa mattina è sta
to nuovamente colpito dal 

noiosi disturbi reumatici che 
lo affliggono, tanto che è stato 
costretto a rnmnere a letta. 
come paralizzato. Il "festival 
del lamento' per l'assenza del
lo juventino però non incan
terà nessuno per tre motivi: 
1) perchè -nessuno ci toglie 

dalla testa Videa che anche 
con Boniperti avremmo adot
tato il " sottocatenaccio *; 2) 
perchè volendo giocare, mal
grado • l'assenza di Boniperti, 
con la tattica da tempo esco
gitata bastava far entrare Vi-
volo, il quale è in ottima for~ 
ma, al posto del "capitano*; 
invece si è fatto scendere in 
campo Giuliano: 3) perchè i 
nostri tecnici n o n hanno ca
pito la lezione nemmeno dopo 
ì quarantacinque minuti del 
primo tempo, quando — mal
grado lo specchietto dello ze
ro a zero — ben si vedeva il 
marasma regnante nella nostra 
squadra e l'ombra della scon
fitta già si profilava. 

Comunque se la squadra è 
fallita come unità funzionale, 
organica, è doveroso ricono
scere che i nostri ragazzi, pur 
inferiori nettamente sul piano 

LE PARTII E DELLE SQUADRE ROMANE DI IV SERIE 

I ICISI I / I A T I 
e la c l̂aauNifiVa 

NUOVA PREZIOSA VITTORIA ESTERNA DEI GIALLOVERDI CAPITOLINI 

GIRONE F 
Annunziata - Sora 
Frosinom- - * ATAC 
F e d c r . - C . di Castello 
Foligno - •" Monteponl 
Monteveccliio - Ternana 
Perugia - Torres 
t'alangiamis • * Sanlart 
Tcrracina - Romulea 

1 - 0 
1 - 0 
1 - 1 
1 - 0 
4 - 1 
0 - 0 
2 - 0 
1 - 1 

Chinotto »N.-*Umbertlde 4 - 1 

Sanlart ' 9 
Il primo tempo si chiudeva in L'mhertiile 9 

Tcrracina 
Annuii z. 
C. Neri 
ttomulca 
Foligno 
Montcvcc-
Calang. 
Torres 
C. Castello 9 
Ternana 9 
Sora 9 
Perugia 9 
Prosinone 9 
Fcilercons. 9 
Montcponi 9 
ATAC D 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

I 13 7 14 
• 13 6 14, 
1 7 1 13 
2 13 9 11 
3 10 5 I I 
3 14 9 10 
2 11 13 10 
« 7 5 10 
4 12 9 9 
4 11 11 
4 10 7 
4 7 8 
3 6 10 
4 13 1G 
4 4 11 
5 7 13 
5 8 16 
6 10 10 

Chinotto Neri - Umbertide 4-1 
Veramente entusiasmante la prestazione dei romani - Due reti 
di Caruso e due di Bergarich - Per i locali ha marcato Canzoni 

CHINOTTO NERI: Benvenuti; 
Montanari. Schlavonl, Garzelli; 
Ceresl. DI Napoli; Cade II. Ca
ruso, Bergarlclì, Morata. Capacci. 

UMBERTIDE: Sollhello; Usel-
lini. Farnelll. Masaro; Galli. DI 
Girolamo; Manferlnl Gorl, Ma-
soni. Stefani, CanzUnl. 

M a r c a t o r i : nel primo tem
po al 12' Caruso, al 15* Canzanl. 
al 3S* Caruso, al 45' Bersarlch, 
nel secondo tempo al 22' Bersa-
lieh. 

(Dal nostro oorrispond*nto) 

UMBERTIDE, 27. — Come 
un rullo compressore il Chi
notto Neri è passato ad U m 
bertide travolgendo il vo len
teroso, ma inconsistente « un
dici » locale. La squadra di 
Crociani ha dettato legge in 
campo e si è imposta agli av
versari in virtù d i una classo 

IXASPKTTATA SCONFITTA DEGLI AZIENDALI 

Frodinone»ATAC l-O 
Acri ha segnato la rete che ha dato la vittoria agli ospiti 

ATAC: Cecrhettl: Vitali. Borri; 
Urbinati. Rieri Ferrari; Mariotti. 
Srarca. Arpino. Diofebo, Actollnl. 

PROSINONE: Palma; Minardi, 
Lillo; rircolominl, Garfacninl. 
niello; Vicovaro. Neri. Surina, 
Pirzntrlli. Arzonl. 

Arbitro: *lj;. Niciilo di Nola. 
Marcatori: Neri al 2r della ri

presa. 

L'ATAC. dopo Io ult ime bril
lanti prestar on:. aveva dato la 
scsijiz.or.e di ima graduale ri
presa: l'ir.aspcfata battuta di 
arrosto stibìta i^ri sul proprio 
terreno ad opera di un veloce 
t> volitivo Fres ino lo l'ha nuo
vamente relegata noi .e più bas
se zone della classifica, dando 
motivo di seria Apprensione al
l'allenatore Dominizi che si 
trovo ora r.o"a critica situa
zione di dover sostituire ben 
tre clementi titolari colpiti do 
inopinato squalifiche proprio in 
un momento assai delicato per 
la compagine aziendale. 

A Munzi e Froncisci, messi a 
forzato riposo dai fulmini della 
Lega nel corso delia scorsa set

timana. verrà quasi certamen
te ad aggiungersi !a squalifi
ca di V.tali. espulso ieri dal 
campo p-̂ r aver rcazito ad un 
marcninno fallo di Azzoni ai 
suoi danni. E' indubbio co
munque eh? la dea bendata sta 
volgendo decisamente l e spal
le ai .. tramvieri »-; - alla mez
z'ora àel'a ripresa infatti, quan
do erano già in svantaggio, si 
vedevano respingere dalla tra
versa un do-ato colpo di tosta 
di Diofebo con l'estremo di
fensore avversario ormai net-

I risultati di basket 
Roma - HorletU 81-73 H«-t!C); 

C.ira-Cama ; i -«j (OT-32); Pavia-
Dentiti 5D-13 (27-18); Vlrtu*-*Va-
rese ;?-63 (JC-31); Trle*tlna-Re-
yer 52-5» (29-25); Stella A z z n m -
'Moto Morinl 48-47 (22-14). 

I risultati di rugby 
A. S. Roma-Amatori 3-J (t-3); 

Treviio-Rho 8-3 (3-S); Petrarea-
«Milano 3-0 (»-0); Aqnita-»Parma 
9-6 (0-S); Rovico-R. Roma 2C-5 
(21-3). 

tamente fuori causa. 
I padroni di casa dopo un 

primo tempo condotto a ritmo 
assai sostenuto, sono sensibil
mente calati d i tono nel la ri
presa. accusando evidentemen
te lo sforzo. Di c iò ne traevano 
Drofitto i frusinati i quali, al 
22*. pervenivano a l successot al 
termine di una perfetta trian
golazione Vicovaro-Surina-Ne-
ri, quest'ultimo saettava al volo 
mandando la sfera ad insaccar
si all'incrocio dei pali sulla de
stra di Cecchetti. 

La reazione de i locali era 
immediata ma la preoccupante 
sterilità degli avanti aziendali 
davo modo alla decisa difesa 
ospite d i l iberare sempre con 
relativa disinvoltura. A soli 9" 
dal termine si aveva Iti già ci
tata espulsione di Vitali. Me
nomati d i uno dei loro più va
lidi atleti, i - tramvieri » si 
r a s s e g a v a n o alla sconfitta. 
permettendo cosi al Frodinone 
di terminare l'incontro ancore 
proteso all'attacco. 

WALTEB ROMANI 

superiore che gli ha permesso 
di mettere a segno ben quat
tro reti, tutte d i ottima fattura. 

Ed ecco alcuni cenni di cro
naca: All' inizio il Chinotto si 
dimostra molto prudente e ne 
approfittano i padroni d i casa 
per farsi sotto. Poi su contro
piede al 12 Caruso mette a 
segno la prima re te della 
giornata sfruttando un intel l i
gente passaggio di Cade II. 
Reazione deg l i umbri che al 
35* riescono a pareggiare gra
zie ad un aggiustato colpo di 
testa d i Canzoni che insacca 
all'incrocio dei palL II Chi
notto nel giro d i sol i 3 ' riesce 
nuovamente a portare in van
taggio: è ancora Caruso a far
si largo in una mischia ed a 
insaccane. A l 45* fu passaggio 
di Di Napoli , Morgia stanga in 
porta, la traversa respinge ma 
H appostato Bergarich racco
glie e mette in rete. 

Il secondo tempo è di netta 
marca degl i ospiti che tengo
no saldamente in mano le re
dini del gioco rendendo vano 
ogni tentativo di rimonta dei 
padroni d i casa. Tanto che al 
22* Bergarich conclude la mar
catura della giornata a seguito 
di una bella azione dell 'attac
co aziendale, can un tiro for
tissimo a fìl d i palo che -sor
prende il pur bravo Solibello. 

A. B. 

Terracmdjtanulea 1-1 
TEKStACTNA: Costa; Cappucci, 

Puiirza. Brtaati; A m l l l t i . Cam
pi; Ceti. Dt Spitno. De Simone, 
Remino. TParcariè. 

«OMCtEA: Benaetti; Gasbar-
ra. Veromiaei. Sciamanna: l o m 
bardo Palomblni; Cori Bernar
dini. D'ABCCIO. Santoni. DI Crac*. 

A r TÉ 11 r 9 : Flore di Matera. 
M a r c a t o r i : nel primo tem

po al r Santoni, i m i ' Di Spifrno. 

(Dal nostro ccrriopondont*) 

TERRACI1VA, 27. — La Ro
mulea è riuscita a pareggiare 
rincontro che la vedeva im
pegnata fui campo della pri
ma in classifica ed il risultato 
di parità è da considerarsi 
più che equo. La Romulea ha 
adottato una tattica pruden
ziale che gii ha permesso di 
imbrigliare il gioco degli av
versari i quali sono caduti 
nella trappola loro tesa dai 
comuna!:. 

Fin dai primi minuti di g io
co l'attacco avversario 6i è re
so pericoloso con una ser ie di 
passaggi in profondità, che 
creavano lo scompiglio nell 'a
rea dei padroni di casa. E do
po due tiri consecutivi di D'An
gelo, xespinti fortunosamente 
da Costa, la Romulea passava 
in'vantaggio. S'era al 9': l iscio 
di Panizza. e l'esordiente San-
telli, con un forte tiro rasoter
ra, faceva centro. 

Dopo soli 3', il Terracina pa
reggiava. Punizione a metà 
campo di Brinati, il pallone 
viene raccolto di testa da Di 
Spigno e schiacciato in rete. 
Invano il Terracina continue
rà ad attaccare per tutto il r e 
sto dell'incontro la difesa gial-
Iorossa non si faceva più sor
prendere. B. C. 

TENNIS 

Itiia-ftanria 3-2 
TRIESTE, 27 — L'incontro di 

tennis Italia - Francia si è con
cluso con la vittoria dell'Italia 
per 3 - 2 . Oggi negli ultimi due 
singolari Fachini e Bergamo. 
scesi in campo al posto di P i e -
trangeli e Sirola, c h i tanto la 
vittoria era già sicura, sono sta
ti battuti da Thomas e Darmon. 

tecnico, «t san battuti con te
nacia impegnandosi con animo 
gagliardo sino alla fine; tutti 
e undici hanno lottato con il 
cuore in gola senza un ottimo 
ài sosta. 

Del resto la generosa folla di 
Budapest ha capito e si è com
mossa per il dramma agoni
stico che i nostri ragazzi sta
vano soffrendo, perciò non ha 
fischiato, ha perdonato le scor
rettezze e alla fine ha saluta
to la squadra azzurra con un 
cordiale «aiuto. 

Antipatico è il fare gradua
torie, perciò ci limiteremo a 
segnalare la grande prestazio
ne di Viola, il quale sull'infido 
terreno di Budapest ha ricon
fermato la luminosa tradizio
ne .dei. portieri italiani; buone 
anche le ' prestazioni degli al
tri difensori.- Dèi diie attac
canti (Virgili e Piuafel' i; che 
dire? Soli . serHa legami con 
la squadra, hanno fatto ben 
poco contro la solida retro
guardia magiara, ma chi se la 
sentirebbe di'gettare lu croce 
addosso a questi due ragazzi? 

Per contrasto alla pouertà 
tecnica delta nostra nazionale, 
ecco il gioco dell'Ungheria: 
raffinato, bello, artistico, af
fascinante. E la serie degli 
aggettivi potrebbe continuare 
per un pezzo, tanto limpida 
ed entusiasmante è la manovra 
della squadra, tanto son abili 
gli undici ragazzi di Sebes. 
Come vi dirà la cronaca l'Un
gheria ha tenuto sempre in 
mano le redini dell'incontro: 
dall'inizio al fischio di chiusura 
con una monotonia sconcertan
te, ha recitato il monologo del
l'attacco alla rete di Viola. 

Non è passata per ottanta 
minuti circa, vuoi per la for
tuna e l'abilità altrui, «noi 
per l'imprecisione o l'ingenui
tà dei suoi attaccanti, ma alla 
fine — grazie ad una prodez
za del « vecchio » Puskas — 
è riuscita a rompere l'incan-
tejtimo e a mettere in ginoc
chio gli azzurri; dopo il pri
mo goal è venuto il secondo di 
Toth e per fortuna lo scader 
del tempo ha imposto l'alt alia 
macchina da goal magiara, al
trimenti il passivo sarebbe sla
to ancor più gravoso. Comun
que anche se,.per una ipotesi, 
l'incontro si fosse chiuso in 
parità la vittoria morale dei 
magiari sarebbe stata sempre 
dei magiari: la differenza di 
classe è apparsa abissale. 

Ancora una volta il reparto 
migliore della squadra è ap
parso il quintetto di punta 
grazie alla grande personalità 
di Puskas, Kocics e Csibor; 
positiva, senza ombra d: ri- b-
bio. i stata anche la presta
zione del giovane centravan
ti Tichv, il quale si è inse
rito con decisione e autorità 
nella manovra dei suoi com
pagni di l inea non facendo per 
niente rimpiangere il più fa
moso Hidegkmti. Solida anche 
la retroguardia che ha avuto 
nel grande Bosik l'organizza
tore e il regista di gioco della 
intera compagine; ottimo an
che Szojka nel ruolo di cen-
tromediano e sicuri Lantos, 
Buzanskv e Kotasz. 

Negli spogliatoi del MNep„ 
(Conttn«azione «ana X paci**) 

iomcndiamo un giudizio sul le 
partita: 

— E* stara una bella partita 
•na alquanto dura. Sono felice 
di essere stato io a mettere a 
segno la rete decisiva. Dopo 
la mia rete gli italieni erano 
baffuti. Sono particolarmente 
lieto perché quello di oggi è 
il mio ?5esimo incontro inter
nazionale. 

Borsik esce dalla doccia e 
catte una mano sulla spalla del 
capitano; 

— E* stata una partita dura. 
I difensori italiani erano trop
po petantc. A e rem reo potato 
batterli più neftemente se non 
fossero siati sempre in sette o 
otto davanti alla porta. 

E Czibor di rincollo: 

— Con la tattica a riccio 
edottata dagli italiani si pos
sono ridurre le proporzioni di 
una sconfìtta ma è chiaro che 
è estremamente difficile n n -
j * / e . Tu ita ria ho avuto paure. 
ad un certo momento che oh 
italiani riuscissero a farcela 

Da parte sua Kocsis ammet
te di aver trovato un fortissi
mo avversario nel ~ mediano 
con rocchio nero» cui parec
chie rotte però dice di essere 
ugualmente riuscito a sfuggire. 

Abbanaoniamo gli spogliatoi, 
itl'uscita la folla fa ancora res
sa, Sono li a centinaia i t i / o 
si d i e attendono i loro beniami
ni. Molti saluti sono riservati 
però anche ai giocatori italia
ni che in pullman t i arriano 
verso il loro albergo. 

( 



P a g . 7 — L u n e d ì 2 8 n o v e m b r e 1 9 5 5 « L ' U N I T A » » D E L L U N E D I ' 

MESTIERI DEI POVERI 

A caccia di funghi 
Due giorni durò la ptog 

s ia , buona per ammollare be
ne il terreno. Ora la pineta 
odorava forte di mucchio. 
Tornato il «ole a splendere nel 
cielo della marina leggerissi
mo e mite, la gente s r mosse 
in cerca di funghi. Esei, come 
capita, spun ta rono . tut t i in 
una volta, s tampati al calcio 
dei pini o sotto I ginepri. Non 
tutti e rano buoni. Ve n'era di 
cattivi, simili ai pinacci ve-
raci che sono d 'un bel mar* 
rone morbido e caldo; e ve 
n'era simili i n ' ta t to alle ros-
.>ine, con cerchi chiari concen
trici sulla cappella, ma il 
jrambo li tradiva, assai più 
tozzo e rugginoso nel colore. 
Si chiamano verri, con un 
veleno dentro che bat te la 
vipera. 

Il fungo impiega sei giorni 
a spuntare seguendo dal prò-
Tonilo la luce di una crepa. E* 
-muffa: nasce dall 'umore acre 
della ter ra e subito si colora 
all 'aria. E' fatto per essere 
visto, disincantato come la 
donna che ha perso il suo pu
dore. Non amano la luna che 
li baca. Timidissimi a notte 
•sull'orlo della crepa che Re
fluirono, pigliano fiato all 'alba 
e subito diventano funghi. Il 
terzo giorno son vecchi 

La genie non tut ta ci va 
per bisogno: ve n'è che li cer
ca solo per gusto. Ne conosco 
i.inli che poi li lasciano mar
cire e finiscono nel secchio 
della spazzatura. Questa gen
ie è la più fortunata nei gior
ni di cerca., . . . . . 

I.a nascita cominciò un mar-
ledi, poteva dura re «ino a sa
bato. Tant i lasciarono faccen
de o lavoretti d a rimandare. 
per correre a funghi. Ritorna
vano a sera con file di pinacci 
e tossine infilati in eteli di 
giunchi: donne con bambini 
die t ro: uomini giovani e anzia
ni che dicevano a chi diceva 
loro: < N'hai fatti, buon per 
te: domani ci vado anch'io >, 
e Oh già, è da stamani che 
frinì per la pineta: c'è più 
jrente che funghii >. 

Il Grolla di Cecco si «en-
iiva mordere dentro dal desi
derio di correre a funghi. E 
la sera, r incasando dal Can
tiere Benetti dov'era cotpen 
tiere, chiedeva sul ponte gi
rante a tutt i quelli che ritor
navano di pineta con quei fe
d o n i dì funghi: < Com'è, ne 
nasce ancora? >. 

Venne domenica e lui si 
trovò in pineta che l'alba era 
••puntata da poco. Uo ventac
cio umido d 'acqua scuoteva il 
lxwco che gemeva «u tanti to
ni diversi. Grolla di Cecco si 
era porta to l 'ombrello e pen
sava profondamente indispet
tito: «Ecco com'è, non appe
na abbiamo un giorno di fe-
Mal >. Si meravigliava di non 
scorgere nessuno, là sotto, né 
di sentire voci e rumori di 
urente imbucati nel folto verso 
la marina. Il mare mugghiava 
lontano e pareva il vento. Ma 
anche il vento pareva il ma
re. Tut to il bosco bolliva di 
questi snoni cupi e lunghi. 
Quando fece giorno chiaro, si 
trovava molto al di là della 
Vietta dove coi pini antichi 
crescono enormi querce e lec
ci e olmi. Il sottobosco era 
tutto di grossi ginepri con in
tricate siepi di prnni e arbu
sti a grovigli e zone di giun
chi sul l imitare degli acqui
trini muschiati . Là ci sapeva 
forte di funghi: ma di fun
ghi non riusciva a scorgere il 
*egno. Si mise invano a ra
mpare col bacchio sotto le fo
glie e t ra il muschio al cal
cio dei t ronchi : vajrò a de
stra. poi a sinistra. S'imbucò 
in gallerie di bassa vegetazio
ne, quasi avanzando a ginoc
chi. Raspò con le mani, da 
rane, annusandosi at torno. 
Xé pinacci né rossine appa 
rivano ai suoi occhi ansiosi. 
* Dio! — gridò —, non è pos
sibile >. Si volpe impauri to 
verso il fruscio di frasche alle 
sue spalle. Un vecchietto col 
marchio della miseria s tam
pato sul volto, gli disse: « Sta
mani sono persino passato di 
ch»e<a a pregare. Col mare 
cat t ivo non son potuto anda
re neppure ad arselle. Dicono 
in casa : va ' , corri allora in 
pineta a funghi, almeno qnel-
l i : por tane più che puoi >. 
Mostrò il filo d i giunco in fon
do al quale spiccavano due 
\ cechi pinacci e una ro«sìna 
bavosa. Dis*e: «A noi va pro
prio tut to a traver«o. Scom
metto il collo se— ». Venne in
ter rogo da un grido di Grol
l a : < Un pinacck>, nn pinac-
ciò! ». Qnasi non osava stac
car lo da terra. 11 vecchio 
«.eo<*e il capo : e Va via, mat
to : se mangi quello, crepi in 
un'ora >. 

Vagarono un'ora là attorno. 
snidat i dal l 'umido odore del 
bo«coche e ra aucW" l'odore dei 
funghi. Ma dei f.inshi non 
-corsero nemmeno ii segno. 
Incontrarono altra gente ner-
io<a e Capa: sofia ufo una 
»po»a aveva avuto fortuna. La 
vista dei funghi riaccese loro 
le speranze. Per dispetto s'im
bat tevano in tut te le covate 
non buone. Grolla e il vecchio 
vacavano pas^o pas*o ognuno 
per «uo conto ma senza trop
po al lontanarsi ; ogni tan to sì 
davano sulla voce: e Niente? ». 
La risposta e ra sempre la 
>tes>a. Ol t re la Lecciona, il 
ho*co *i faceva sempre più 
avaro. Verso le nove incro
ciarono una comitiva di gente 
ppen-ierata che ave*a lascia

to l a macchina presso il ter
mine del la carrareccia. Si re
cavano at traverso il bosco al
la mar ina . La loro allegria 
l 'infastidì. Quando furono 
presso la bella automobile, 
per poco non s'inzuccarono 
chinandosi insieme e di col
po. Le ruote posavano sopra 
una grossa covata di pinacci. 
Pinacci giovani e vecchi ap
par ivano tutti schiacciati in 
mezzo ,alla carreggiata. Di 
salvi, neppure uno. Saranno 
stati una quindicina. Il vec
chio prese a lamentarsi come 
se sotto le ruote ci fosse il 
suo cuore. Il Grolla invece 
sacramentava. Furibondo, vo
leva squarciare le gomme col 
coltello brandito. Gli disse il 
vecchio: « Che colpa ne han
no? Mettiamoci piuttosto a 
cercare ' qua at torno: spiccia
moci, via ». 

Col cuore in gola dall'or
gasmo, si but tarono nel folto 
al di là dello spiazzo su cui 
aveva girato la macchina. 
e Pinacci, pinacci! », gridò il 
giovane sal tando fuori come 
impazzito. < Rossine, rossine! », 
prese a gr idare nello stesso 
tempo il vecchio sulla sua si
nistra.-Si trovarono entrambi 
a sal tare, a ballare dalla gioia 
in mezzo allo spiazzo, prima 
di correre a svelgere le gros
se covate al calcio dei pini. 

SILVIO MICHELI 

Srhard è venuto in 3 iati a 
dopo la "congiura dì Qarmisch „ 
Fanfaui a l convegno ilei grandi padroni del vaporo del " m o n d o libero,* - J 
piani di fabbriche sotterranee nel nostro Mezzogiorno a uso «lei r iarmo tedesco 

E* giunto hi Italia, su in
vito del governo italiano, il 
Ministro dell'Economia della 
Repubblica federale tedesca 
Erhard. Si fermerà nel no
stro Paese una decina di 
giorni e, stando alle infor
mazioni dei giornali go
vernativi, discuterà con gli 
esponenti del governo ita
liano due problemi: il re
clutamento di mano d'ope
ra italiana per le industrie 
tedesche e la possibilità di in
vestimenti tedeschi in Italia. 

Erhard è stato preceduto 
in Italia, quasi clandestina
mente da Hjalmar Schacht. 
La presenza di Schacht è sta
ta segnalata, negli ultimi an
ni, In tut t i 1 Paesi (come 
Spagna, Turchia, Argentina) 
dove 1 magnati tedeschi in
tendevano impiantare stabi
limenti industriali di tipo 
mili tare per eludere le di
sposizioni di Potsdam e le 
successive limitazioni, anche 
occidentali, al r iarmo tede
sco. E' stato Schacht a spla
nare il terreno ad Ankara 
per la costruzione di una fab
brica, appartenente a Krupp, 
che inizierà t ra breve la pro
duzione di cannoni atomici 
per la nuova Wehrmacht. 

Il quotidiano di Francofor

te Freies Volle, il 29 ottobre 
scorso, così commentava lo 
annuncio appena dato della 
visita di Erhard in Italia: 
« Erhard cercherà di sistema-
re due ordini di problemi: in 
primo luooo il reclutamento 
di mano d'opera italiana per 
le industrie belliche della 
Repubblica federale; e In se
condo luogo il problema del
la costruzione nell 'Italia me
ridionale di fabbriche per 
bombardieri a reazione tede
schi... Trattative tra i 9rossi 
industriali tedeschi e italiani 
a proposito della costruzione 
di fabbriche sotterranee di 
aeroplani nell 'Italia meridio
nale, tu Sicilia o in Sarde
gna avevano avuto luogo già 
nell 'aprile scorso. In queste 
fabbriche dovrebbero venir 
prodotti aerei militari a rea
zione... 

Un altro giornale tedesco, 
Neues Deutschland, organo 
del Part i to socialista unifi
cato della Repubblica demo
cratica tedesca, occupandosi 
della visita di Erhard in Ita
lia scrive che la decisione di 
costruire fabbriche militari 
sotterranee nell 'Italia meri
dionale è motivata dal fatto 
che « la Germania in caso di 
una eventuale guerra sarà 

trasformata tutta in un cam
po di battaglia » per cui il 
Ministro Blnnk ha preferito, 
anche per eludete i controlli 
u alleati >» sulla produzione 
bellica tedesca, ricercale un 
territorio « fuori aalla zona 
di combattimento di prima 
linea ». 

A questi piani non sono 
estranee, come ò ovvio, de
terminate forze politiche ed 
economiche italiane. Tutti ri
cordano le visite di Funfnni 
in Germania all'inizio del 
settembre scorso. La via del 
Brennero è stata poi imboc
cata anche da Valletta, diret
tore generale della FIAT. 
Fanfaui ha avuto, ufiicial-
mente, molti Incontri con i 
maggiori esponenti della vita 
pubblica tedesca. Ma un in
contro, il più impoitante, è 
stato accuratamente u itino-
rato i>, l'incontro di G ar
miseli. Verso In metà di set
tembre. in questa ridente 
cittadina delle Alpi bavaresi, 
ha avuto luogo un'insolita e 
singolare conferenza i-vgreta. 
Non ne era stato avvertito 
nemmeno il Presidente del 
governo regionale, dott. lloeg-
ner, il quale, a conferenza 
conclusa, si mo.-trò irritato 
per questa mancanza di ìi-

guardo. E si che per l'occasio
ne erano convenuti a Gar-
misclt-Partenkirchen perso
naggi di primo piano della 
vita militare, politica ed eco
nomica del « mondo libero », 
una sessantina in tutto. Gli 
ospiti più noli (nor i quali 
era stata sgomberata un'inte
ra ala dell 'albergo « Alpe-
11/10/n affinchè nessuno si ac
corgesse del convegno) era
no: il gen. Gruenther e lord 
Ismay rispettivamente co
mandante supremo e segreta
rio generale della NATO; il 
sottosegretario americano Ro
bert Murphy, il dirigente dei 
servizi della guerra fredda 
americana George Kennan, 
già ambasciatore a Mosca ed 
espulso dal governo sovietico 
per la sua attività incompa
tibile con tale carica; i capi 
socialdemocratici Guy Mollet 
francese e Carlo Schmid te
desco; i ministri tedeschi 
Walter Hallstein e Joseph 
Strauss (capo dei servizi ato
mici liei governo di Bonn) ; 
il principe Bernardo d'Olan
da; il grosso industriale co
smopolita di nazionalità fran
cese Jean Monnet; il Presi
dente della Contindustrla te
desca Fritz Bere; il grosso in
dustriale olandese Paul Rij-

« Gli operai credono, vedo
no, capiscono ed hanno me
no diffidenza delle persone 
colte: l'operaio intuisce a che 
cosa potesse servire quel de
terminato oggetto, sente che 
potrebbe essere utile anche a 
lui». Cosi il paleontologo Al
berto Carlo Blanc parla de
gli operai i quali hanno mes
so in luce, effettuando gli 
scavi a Torre in Pietra, le 
cinquattotto amigdale, con le 
quali ì lontanissimi abitato
ri dèi Lazio, oltre duecento
mila anni fa, uccidevano i 
cervi, tagliavano le carni de
gli ippopotami e dei rinoce
ronti^ raschiavano le pelli del
le jene, abbattevano gli albe
ri, ecc., abitando in una pic
cola colonia di un centinaio 
dì individui a ridosso di que
sta altura, oggi chiamata Tor
re del Pagliaccetto, presso 
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VISITA ALLA P O M P E I DI OLTRE DUECENTOMILA ANNI FA 

Sulle orme del pitecantropo 
nei pressi di Torre in Pietra 
Come il prof. Blanc è arrivato alla scoperta delle 58 amigdale - Manufatti della industria dell'Uomo di Nean-
derthal - I primi abitatori del Lazio - Si troverà l'essere intermedio tra le scimmie antropomorfe e l'uomo ? 

di Romolo, il pitecantropo, un 
essere intermedio, che da un 
lontano antenato, comune con 
le scimmie antropomorfe, ini 
portato allo sviluppo dell'uo
mo. Finora di questo ominide 
si possiede in Europa soltanto 
la mandibola di Mauer, tro-
vata in Germania nel 1907. 

Questa scoperta, come tan
te altre del genere, è stata del 
tutto fortuita. Nel febbraio 
del 1950, Il prof. Blanc, segre
tario dell'Istituto italiano d 
oaleontoìógia umana, rinven
ne per caso, visitando questi 
colli, un frammento di dente 
di elefante, — frammenti che 
con una certa frequenza si 
rinvengono nei dintorni di 
Roma. Nel dicembre dello 
scorso anno questo paleonto
logo fece un'accurata visita a 
questo dirupo, insieme con il 
prof. Cardini, interrompendo 

professor Blanc foss i l i r i n v e n u t i 

Torre in Pietra, a soli venti
cinque chilometri da Roma. 

Questi operai nel giro di un 
paio di mesi, interessandosi 
ed entusiasmandosi al loro de
licato e importantissimo la
voro. si son fatta- una certa 
cultura su queste età remote 
del mondo, sanno che le pie
tre scheggiate (amigdale) e 
le ossa degli animali, che 
hanno trovato, risalgono al 
oaleolitico inferiore r che 
questa cultura preistorica (il 
oaleolitico) ha durato qual
cosa come mezzo milione d» 
anni: e sanno pure che l'età 
della pietra Irrigata, e *a 
successiva era dei tnerallr. so
no culture relativamente rav
vicinate a noi. risalendo sol
tanto a qualche decida d> mi
gliaia di anni . 

Teatro defili *ca«i 
Eccoci su questo poggio, 

teatro dei fortunati scavi com
muti dal prof. Blanc e dal 
tuo collega Luigi Cardini e 
dalla non meno infaticabile 
collaboratrice Ginetta Chiap-
pclla, una donna che è com
pletamente assorbita dallo 
studio di quel mondo da cen
tinaia di m i g l i a i a d'anni 
scomparso. Grazie a questi 
scavi è venuta alla luce nei 
giorni scorsi quella che il 
prof. Blanc si compiace di 
chiamare la «Pompei» delia 
preistoria,.. / ritrova menti, 
scaturi t i da queste prime ri
cerche, pare confermino in 
modo definitivo la presenza 
nel Lazio del più lontano avo 

un riaggio di studi all'Argen
tario; e in quella occasione, 
appunto, questo scienziato fe
ce la scoperta, davvero sen
sazionale. di un'amigdalc. tro
vata a fior di terra. « Cardini 
ed io, ricorda Blanc, avemmo 
la fronte impcrìa;a dì sudore 
freddo >.. Quella pietra roz
zamente scheggiata, infatti. 
non era altro che un manu
fatto. un prodotto, dell'uomo 
del paleolitico inferiore: cul
tura. ripetiamo, lontana da noi 
centinaia di migliaia di anni. 

Il conte Carandini ed il 
•ir. Albcrtini. proprietari rf t 
quel terreno, facilitarono i 
programmi drl prof. Blanc: la 
* .Vaccarese »• offri delle esca
vatrici per lo sbancamento 
delle terre alluvionali; ed i'. 
Consiglio nazionale delle ri
cerche e la Direzione Anti
chità ** Beile Arti fornirono 
alcuni fondi, che .sarebbero j 
jfafi del tutto insufficienti n'-j 
l'impresa, se lo scaro non; 
avesse dovuto aver luogo a 
Torre in Pietra. 

Il prof. Blanc sapeva gic 
quello che avrebbe trovato. 
.Va una trincea scavata a 
quota 57 metri ha xorpreso 
ogni aspettativa, per la dovi
zia drl materiale: si sono 
rinvenute, infatti, varie cen
tinaia di pezzi dell'industria 
dell'Uomo di Xcandertn' 
dvstria mustrrinna), i quali 
confermano la diagnosi fatta 
su alcuni pe : ; i conosciuti. 

Successivamente, lib, rato ;. 
terrei,o da Un profondo s:ru-

to di sedimenti alluvionati e 
da ceneri vulcaniche (dei vul
cani di Bracciano e Vico, 
spentisi centocinquantamila 
anni fa), venivano rinvenu
te altre ventiduc amigdale ed 
ossa dì elefante antico, jena, 
bue. cervo e di altri animali; 
finii ritrovati sullo stesso pia 
no costituito di un solido e 
compatto strato di ceneri vul 
caniche. 

<« Si Ita l'impressione, os
serva il prof- Blanc. che quel
la comunità di uomini doves
se improvvisamente abbando
nare l'abitato, causa qualche 
cataclisma, una alluvione o 
una pioggia di cenere dei 
vicini r « Ica ni ». 

Adesso, alcuni giornali, che 
parlano del processo Egidi e 
dello stato d'assedio nel Bra
sile, ricoprono, per profeo-
gerli da raggi solari o da 
altaiche improvviso rovescio 
d'acqua, questi rarissimi ma
nufatti dell'uomo primitivo e 
Queste ossa di animali in gran 
aorte scomparsi dal nostro 
continente. Le amigdale, que
ste pietre paleolitiche foggia
te a forma di mandorla dallo 
uomo, sono rozzamente scheg
giate ne l l e .due facce c uon 
sono più grosse, le più gran
di. di una venticinquina di 
centimetri: quelle medie han
no una grandezza di una de
cina di centimetri. 

Quando i foggiatori delle 
amigdale abitavano questa zo
na, il innre frangeva le sue 
onde in una linea segnata 
oggi in quel punto dalla via 
Aurelia ed aveva un livello 
di alcune decine di metri su
pcriore all'attuale. Un'immen
sa catena di lagune e paludi 
costituiva /a conformazione 

del suolo e cosi tutta l'area 
occupata attualmente dalla 
Campagna romana, il cui 
vaesaggio era completamente 
diverso da quello attuale 

A coronamento di questa 
strepitosa scoperto preistori
ca. manca soltanto l'autore di 
questi manufatti, l'uomo: una 
Qualche testimonianza fisica 
dell'uomo fossile. Se. nel pro
seguo degli scavi, che, sospe
si fra qualche giorno, ripren
deranno in primavera, si sco
prissero resti fossili umani, è 
da presumere, a quanto gì as
serisce, che la forma di quel
l'uomo non sarebbe dissimile 
da quella del pitecantropo. 
cacciatore di pachidermi e 
foggiatore di amigdale, in una 
Italia allora caratterizzata da 
una distesa di paludi e di la
gune periodicamente coperte 
da piogge di ceneri vulcaniche 
e da fiumane di fango- In ogni 
modo, quei resti dell'uomo 
fossile farebbero luce su di 
un'epoca assai anteriore alla 
comparsa dell'Uomo di Ncnn-
dcrtal, ed anche di quello 
assai più antico delle caverne 
del Circeo. Il ritrovamento di 
ossa umane costituirebbe un 
avvenimento di portata mon
diale per lo studio dei pri
mordi dell'umanità 

Concezioni nuove 
Ba*u dire elle prima della 

scoperta di questa Pompei ili 
oltre duecentomila anni fa 
erano stufe rinvenute nel La
zio soltanto tre amigdale: una 
nel 1884. ad opera dell'aliate 
inglese Greville Chester, e le 
altre due grazie alle ricerche 
di Gian Alberto Blanc, padri-
delio scopritore di Torre in 

Pietra, rispettivamente nel 
1000' <| ponte JVomcufaiio r 
nel 1D11 a ponte Milvia, nella 
valle del Tevere. 

La concezione del mondo, 
più o meno biblica, certamen
te dogmatica, della scienza, 
nel secolo scorso, venne in 
varte scossa non gin da uno 
scienziato di avauuitnrdia, 
bensì da un nuftirnlisla dilet 
tnnre. il direttore delle doga
ne di Abbeville, lìuueiier de 
Pcrthe, il quale spese tutta 
la sua vita, dal IMO al 181ÌQ, 
per dimostrare come l'uomo 
vivesse sulla terra anche al 
tempo dei grandi pachidermi 
oggi estinti in Europa. Questo 
studiato rivoluzionario trion 
fò sulla scienza ufficiale gra
zie anche all'aitilo di alcuni 
operai. 

<> Mi occorrevano n n o v e 
prove — ricordava il de Per-
tlw nel 1SG0. anno del suo 
trionfo — e quindi nuove r i 
cerche: per estenderle, scelsi 
degli associati- Non li scelsi 
aia tra i geologi, chi; non li 
avrei trovati: una sola pa
rola di asce e di strati dilu
viai'. e li vedevo sorridere. 
Fu dinniue presso gli operai 
che cercai i miei collaboratori. 
Mostrai loro le mie pietre ed 
nuche dei disegni che rappre
sentavano iiuali e s s e a v e v a n o 
dovuto esaere prima di esse
re state smussate dall'usura 
diluviale... Con pazienza, e 
<iualche ricompensa distribui
ta a tal proposito, e soprat
tutto c o n la scoperta di qual
che oggetto nettamente scheg-
ntato che, sotto i loro occhi, 
io estratti dnqli strati, a i u t i s i 
n renderli abili quanto me ». 

KICCAKIIO M A R I A N I 

kens, già presidente del
l'» Unilever» (uno dei mas
simi trusts mondiali, a forte 
influenza br i tannica) ; Paul 
Hoitinnnn, Presidente della 
Packard-Studebackcr e già 
direttore generale cleU'ERP. 
L'Italia e ia lappresentata 
dall'oli. Amintore Fanfani, 
segretario generale della De
mocrazia Cristiana. 

I.a rivista amburghese Der 
Spiegel (che è stato il solo 
giornale borghese ad occu
parsi dell 'avvenimento) ha 
definito la conferenza di Gar
in isch « una specie di congili
ra (Vcrschwiirung) delle per
sonalità più eminenti dell'al
ta finanza, industria e politi
ca iiitcriiicioiKile ». Clio ci^a 
si di-cusso in tanto segreto'.' 
E' sempre Der Spiegel a direi 
che i temi all 'ordine del gior
no erano u lo aiuto concreto 
alla causa tedesca » e la que
stione della guerra atomica. 
I « congiurati di Garinisch i> 
s'erano eia visti due volte ne
gli ultimi tempi, nel maggio 
1954 al castello di Hildenberg 
appartenente al principe Her-
nnrdo d'Olanda e all'inizio di 
quest'anno a lìarbizon in 
Francia. Quella di Garmisch 
è la terza conferenza segreta 
dei « grandi padroni del va
pore » del mondo libeio. 

Der Spiegel ci intornia che 
vi sono stale prese decisioni 
su una serie di problemi che 
sono tabù nelle, normali trat
tative diplomatiche ufficiali ». 
Ma si è certamente vicini al 
vero arguendo che a Gar
misch s'è deciso di « rianima
re la guerra fredda » e com
piere i più grandi passi pos
sibili verso la « guerra cai-
ria ». 11 (jenerale Gruenther e 
Lord Ismay. chiusa la con
ferenza di GarinLsch, hanno 
convocato il Consiglio atlan
tico a Parigi e qui hanno so
stenuto la necessità di inten
sificare la preparazione ato
mica. Subito dojK) anche si 
sono svolte le mauovtc atlan
tiche d'autunno (in Havieiu) 
e i giornali tedeschi ci infor
mano (vedi Freies Volk del 
22 ottobre) che il tema delle 
manovre (pittorescamente de 
finite « Cordon Bleii ») era il 
confapiameiito mediante la 
radioattività di intere zone 
allo scopo ili costituire «una 
barriera radioattiva invalica
bile da truppe attaccanti da 
Est: sono siate anche compi
late, ad uso del Quart'ter ge
nerale delle manovre, delle 
carte topografiche relative al
le zone contaminate dalla ra 
diorittinità. Tuffi sono rimasti 
profondamente Miiprr.ssioimf i 
per l'eccessivo prolungarsi 
della radioattività in tali ro
ne che sono state circoscritte 
nel più grande segreto ». 
Mentre i congiurati di Gar
misch appartenenti alle forze 
annate facevano questo. 
« politici » convocavano d'ur
genza la ìamosa .< piccola Eu
ropa » a Strasburgo in cui 
Mollet proponeva una risolu
zione che affermava: la di
stensione r la più giatule ca
lamità per il mondo libero! 

E* davvero un peccato che 
non si rendano pubblici i 
verbali della riunione di Gar
misch. Ma certamente la vi.-i-
ta in Italia di Erhard si in
quadra in questi ««piani tabù». 
E va da sé che tali piani — 
che prevedono l'inclusione 
dell'Italia nel •• campo di bat
taglia >> atomico con relative 
« zone contaminate dalla ra
dioattività j , non inumo asso
lutamente nulla in comune 
con gli int«'ie.-M del noti»» 
Paese. Ed Erhard dovrà ben 
sajiere che gli accordi che 
riuscirà a stipulare, nei suoi 
conciliaboli segreti con rap
presentanti indu.-triah e po
litici italiani, non potranno 
mai es'-Tre sotto-critti d il 
pnp«'lt> italiano. 
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La settimana Radio TV 
P r o g r a m m i - q u i i 

Il l a b i r i n t o , i l cui primo 
numero è in programma per 
giovedì prossimo s i p r e d i 
m m e l a come uno di quei p r o -
arammi che finiscono col far 
pirlare molto d i sé. Sia la 
RAI. sia la Società premotri-
ce si ripromettono molto da 
questa rubrica , che. stando 
ade asserzioni, dovrebbe ad
dirittura uguagliare nel suc
cesso q u e l l e /arrjost.'sima a 
suo tempo, delti Perugina, 
che e b b e venti anni fa i l p o -
tere di trasformare milioi-i 
d i italiani in allreti^nu ac
caniti cacciatori sulle pè.*re 
rìell inafferabile e ian'omcxi-
co Feroce Saladino. Il che 
fip-n-fica che in une delle 
prossime settimane dorremo 
tornare, diffusamente e con 
m i g l i o r c o g n i z i o n e d i causa, 
fili'argomento. Voghamo s o l . 
tauro notare, per ora. come 
:n questi ultimi tempi lj RAI. 
rial M o ' i v o in ma=rhcr.i (o 
senza che fa lo stesso), a 
Duccer i :o al ~ocor.do a Lr.scia 
o ràd- ioppia . vada dedicando 
sempre maggior importanza 
ci rari progrnmmi-quiz, indo
vinelli e concorsi a pr«?mi rfei 
«77/cli que l l i che e b b i i m o rio-
minati sono soltanto oleum 
esempi. 

Si potrebbero a questo prò-
potilo fare malinconiche coa-
'•tteraziom sulla scarsa fan-
.,.:».. J-fiJt i i f / i c i -programmi 
o. come h a n n o fatto altri pri
ma di noi. rderare quanto 
poco tducctive siat.o tali t'i-
sii. mot t. SLi nwi e ».CI.M'.<?1 

r io che ri interessa ora. In 
redtà In preferenza della RAI 
per qnetto genere di pru-
arammi ha la *'ia raqione nel
la difficolta per essa nella 
presentr i:t'nzione. di tro
vare legami con il proprio 
pubblico clic non s:ar.u sol-
tinto mecer"/-; In altri j.-r-
jrtini In RAI. incapace ili 
mantenere con gli spettatori 
un rapporto sulla base di r # -
r: f propri ii'teressi cultura
li. scopo questo che dovreb
be essere predominante, ari
li sua ni tiriti, non trova rfi 
titcalto che stabilirlo su una 
base meccanica, portando que
sti spettatori a partecipare a 
g'-ochrlli. indovinelli, votazxo-
nk ecc. La rzdio e la teleri-
s-one tentano così di reagire 
c''a inferinrinà nella quale si 
Trornr.o rispetto ed altre for
me di spettacolo. Al cinema-
toorafo per r<«*mpio rh«?. furto 
'ommnto, gode ancora di un -. 
mnagiorc libertà e po*sibi l . ia 
dt fare cultura. 

Donde la necessità diven
tarne sempre di nuove Fino 
a che il p u b b l i c o n o n mo
strerà dt averne abbastanza. 

a. iti. 
Programmi mmsktli 
Jet mese ii dicembre 

D o p o la t r a s m i s s i o n e d e l 
l 'Aida d i V e r d i d a l Teatro 
S a n C a r l o di N a p o l i , s p e l t i -
c o l o c o n il Q n a l c è sfata inau-
curara la n u o v a s t a g i o n e l i
rica p a r t e n o p e i , e p r e \ i > ! o il 
r o l l c w m e n ' o c o n una ser it
iti te.itri l irici tra cui la S c i 
la di Mi lano , il T e t r o d e ì -
l O r e r . . di Hoina. il T c j t u . 

I. 1 h«•ilice 'li V r i c / j . i I i-o!-
l'-Li.iir.enti a w e i ranno in o r 
c a - i o n i a i important i - p i l 
lile - l i r iche . S u l T e r / o pro-
Crnmm.-i i n o l t r e cu:i / r«"*pri 
di Montov«-rdi --'i i n a u s u r i il 
?. d i c e m b r e l i s t a g i o n e s i n f o 
n i c i p u b b l i c i t ln- p r o - c u n i -
1.1, per cjua'tro s e t t i m a n e , c o n 
concert i affidati a W o l f g a n g 
Saw.'.Ii-ch e A r t h u r R o t i / i n -
.-ky JI c a r t e l l o n e l ir ico a i <H-
ri-ir.ìi'e c o m p r e n d e ancora . 
per il Terzo p r o g r a m m a , a l 
c a ie opor«- tii c o n t e m p o r a n e i 
i on i , . Maihis drr Maler di 
Hirxi in i i th . Morte dell'aria Ai 
IVtras- i . Israele in F.'uttn d i 
H c n d f l 

Prestatele al pmbblictt 
le < taci nove > 

Mtrcoltxi l -'(0 r . o v e m b ' f iì 
St-coryio p r o j r . i m m 1 farà c o -
: o - c e r e al pubb l i co per la 
primr» v o l t a l e quindic i - voe i 
r.nove - pr«?scelto n<-i e n n r o r -
-o rt c o n t e m e n t e conc lusoc i 
A t t u a l m e n t e i qu ind ic i r.uovi 
c i n t a n t i , t re n o m i n i e d o d i c i 
d o n n e , *or.o i m p e g n i t i in nn 
corso d i p e r f e z i o . m m o n t o a 
tor ino . 

La race del padrone 
Gioved ì scor.-o il - C o n v e 

gno de i C i n q u e - e Alato s o -
-t . tuito . m o l t o o p p o r t u n a 
m e n t e . c o n una reg i s t raz ione 
d e l d ibat t i to svo l tos i a R o m a 
pochi g iorni pr ima fra il v i -
c- ' -pref idente d e l l a Conf indu-
.-tn.i C o - l a f d il prof. R o s i 
' l ' i i pezzi fagl iat i f igurava 
p c : ó l i par te p iù \ i v a c e d « l -
^t ri qui itori.l ili I p.of. Ros-
.-1 IMI!'IO 1 I.HIi,. po,I I 

Vi consigliamo ' 

M U S I C A : I.'.I: -di J.; .;;<• t!I 
' P i o g r a n i i i i a X.izton d->: C o n 
certo rocd lc e strurnertjte 
d i r e t t o d a A r t u r o B.iaile Ura
ni fii \Ve't>er M o / irt. Pucc i : i. 
Verdi . Ro-s i i . i . Moi /" vi-rdi, 
Wagner. 

Merco led ì .'0 ali . . _'l <i'r -
g r a m m i N a / i o n a h - » : Fi icbn 
<.: B e e t h o v e n 

G i o v e d ì J d i c e m b r e .-,!!•• 22 
' S e c o n d o p r o j r a i n n . iV Con
certo Sinfonico d ir . tto <i -, 
F r i e d e r Wei s smarm Mu- ic l i" 
di W a g n e r e M c r d c l ^ o h n 

V e n e r d ì 2 a l l e 21 «Pro
g r a m m a >Ji7Jonn!eV Corcrr-
tn Sinfonico di:e"o t : l E:-
•ore Oraci - . B c , «ho^cn. S e n i 
ber! . L i -z t 

21 

: to 
S i - c o M o 
..'.:! <. r-

S a b a t o 3 , 
protrarrmi i>- fi r 
rco l io d i Mozart 

P R O S A : Venere. 1 2 a l l e 
2 1 3 0 ("Ferzo p r o g r a m m a i - La 
lupi d i G i ì v a n n i V e r s a c o n 
Lil la Brigr.oiie. I v o G a r r i n i . 
A l d o S i l v a n i , Rina Kranchet ' i 

V e n e r d ì 2 ,-.11. 2a 4ó i T V i . 
A r s e n i c o e vcichi merletti di 
K e s s e l r i n g c o n Laura Carl i . 
R o m o l o Costa Enr ico Glor i . 

S a b a t o 3 d i e 213.-) «TV»: 
P i c c o l e donre dal r o m a n z o 

d i M a y Alcot t 
PER R A G A Z Z I : L u n e d i e 

m e r e o l e d ì a l le 17 30 (TV»: 
D oc II men te. ri dell' Enciclot.e-
di 1 B r i t a n n i c i 

VARIETÀ': M e r c o l e d ì 30 al 
le 22 «Secondo proizr.iiiini 1» 
Voci n u o r e pei S Remo p r e -
-ent . ìz ìo: e d i \ i . c i : e ; i vi» 1 
t ' incorro di 'cu*:c-.i I n t e r i 

SPETTACOLI 
CONCERTI 

Carlo Franci all'Argentina 
Mercoledì 31) novembre alle 01 e 

17.30 al Teatro Argent ina in ab
bonamento (tagl. n 10) avrà luo-
go il concetto del d e l l ' A c c a d e 
mia N. iz ioni le di S.ir.ta O c i l i a 
diretto il.U M.o Cailo Kianci. Il 
progi t imuu e il hfijucnte: Rossi
n i : «Sellala* per archi; Sciosta 
kovie : «S infonia ti 9 » : T u r c h i -
Cinque commenti i>cr una trage
dia Ricca ». Strawinski : «Sclu-t-
zo alla iii.-^>a>, Wagner . •Tan-
lihaii-er»: O u x c i t i u e Iliiilietti al 
botteghino del teatro dalie 10 al
le 17 

TEATRI 
Alt l ' l : C.ia Teatro italiano di 

pi usa di P. Ve Kilipuo. Ore 
21 : « l inei le g.ornato •> di 1' 
Do Filippo e Ma>vana. 

A1UIS1H «> OI' l l t .MA: Kipoio. 
l)i:i COM.MlUMANli: c . ia Sta

bile del teat io dei commedian
ti. Ou 21,.:u. - I..i mogia- di 
Claudio > ( | i A . Dumas R e d a 
A . m i.oo 

Dr.l.I.K MI'SK- ( -le IT laminare-
l ' u w i 1'. l'.iilMia, C ' lam
bii; .oi li Vul.i ni < Stor. i di 
un nomi> ino1 tu .v'.uu-e > di V. 
Sararaiu. Ultime ì e p l i t l u . 

1.1 ISKO: C.in Teat io di Ktluardo. 
Ole Ul Itene m.o t con- tutu » 
ili E. De Fi 'può 

II.AMIMI» Oiw Jl < l ( i , - u «j 
• l'i un ivei .i - i ii.alia . . 

Ol'EH V IMI itl'lt \ r i l N l : Hipo-o 
IMilAN'IllM 1.(1: Ose ^I.'.'e Com

pagnia Stabile Pendaci Oia io -
tiiliui . d 1, l'iratuU'J.'i Diro.-. 
I. Al lunante 

Ql'A'l l l t ( ) Mi STANK. Ori: 21.1."i 
O l i nvista Walter Ch'ari i Oh 
quante be"e libile madame 
Ilo-,. 

QlMItlNO: Ore 17 uno soct ta io 'o 
«li lai.-Inno Ve.•miti II Cro
ciani.• • »li A. Miller. I're/71 ia-
nii'i.ii i 

K1IM1TTO KI.1SKO: Ore 21.15: V i? 
Teatro dei I'..-c-i>'o i Itotio-, e » 
diretto (I i It. lt.i-.-el. 

ItOSSINl: Oro 21.15: e i a Teatro 
«li Roma dirotto da Cbocco Du
rante in i J?.in Ciov.mni Decol 
lato ». 

SAlTlt l : Oie 21.la prezzi popo
lari. C ta Stabile dei inailo 
- 1,'omhra «botro la p irta » di 
A. De -Stefani dirotto da C, C.i-
ii>!.i Ultima renlva 

VA1.I.K: Ore 21: C la «lel'.i - . cna 
«•ontemnnr.viiM « 11 notori, o lo 
c l o n i > ultima -ettim ma. 

VJ V VITTOItlA B: Ore 21. i L'Ar-
eiMipnlo ». :t quadii ili F. Valeri. 
V Calinoli , I. S-ilce. Prenota
zioni Ani.i-Cit CMliifi: dalle ore 
1.1 bottoRbmo del teatro. 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alli.lmlir.i: I.e l isri «lolla Iì irmn-

i.ia con D. Morcan e iiviM.i 
Altieri: Il terrore corro Mill'auto-

-trada con D. Fo-der e rivinti 
Ambra - «Invilirli! : I .j storia di 

Tom Di-ili \ culi T M:U lieti (• 
rn-uta 

Prilli ilo': I.'u'tim,! t iono ila Itom-
b.iv e ri v--' i 

Ventini Aprilo : K arrivato lo 
Siluro <• rivi-t.» 

Volturno: I c u a l ien della l .uui.i 
intimili on lì. T a \ l o r e i iv i i ta 

CINEMA 
A.lt I'.: M. 7 non imponilo 
Aiquarii i: Silenzio.. . M Miai a con 

1'.. Co.-itantine 
Adriai-iiie: Dentino Mill'asfalto 

un i K. Douiìbib (Cinemascope) 
Ailn.mii: La regina del le pirami

di .O le !l.:n» li;.2à ltt-jl) 2I>.1."I 
Airone: Aquile nell'infinito t o n 

J SH'watt i Vl- lavisiuni 
Allia: HelizapO|),).ii con M. Ha>e 
Alc.vi'iie: L.'ultima volta che v i 

lli l'ai!}.'! uni V. John-on 
Amliasrl.itiiri Imminente riaper

tura 
A n i m e : Nel ^ori'o ih I peccato 

con K Cc7.ini 
Apollo: Vera Cruz i o n U. Lan-

cniter 
Appio: L'ultima volta che vidi 

I'.in>!i con V. JoliiteOit 
Aquila : L.i patio.:! a inv.-:bi:e 

imi A («Juinil 
Archimede: i /un ino e il diavolo 

o m G. l'h: i>o 
Arcobaleno: Capitani I.inchfoot 

(Ore IH 20 22l 
\ rrnu la : L'u^ann !-enn ib: Itom-

b.i\ 
AriMon: Taui Tarn l lavuni l ie eoo 

Kerim.i lOre 14.3<» 1G35 JB.J0 
20.15 22.501 

\stiiri.i: S"-«o Con» con-, 
Astra- M •() ,i" , !'.-i:h -|». coi; 

K. J.icli.fu.-j 
Atlante; La ioitit.rin.1 <!i L.ibi-

llillll fon II .Muntali) in 
Attualità: La --ei.-ir;, i u r l i 
\u»;iislii<>: I ,i v.t'V I'I-: re io- . U 

Tav'i.r 
\ u n - l i o ; l imoni 
Aurro; Vera Crii : i-on 15 La.-.t.i-

ster 
Aurora: T.if.iM nr l ' i Juinj'i proi

b i t i 
\usot i la: I' e.-.'ii-, l ' - . i - jerV e. -i 

.f. P.il in e 
Aventino; L'i .i-c:r i i rr . i . . .1: 

no':e i ti" F! III.--; i. -, 
\ \ o r i o ; P '. •-..-. > . • -o.-i-i c r i 

V. f ' 1 | - ,
! i i ! - i -

rtirhrrini: " m ' o T I d ' a r i T e er-n 
L. M --e if i-r Ti', i : 7 : - . :'i ii 
tr?.rmi 

firiUrniino: H.po'.,. 
Ut-Ile Arti: Iti-.h.-.. 
Uomin i . I 7 .ni i: .. 
Bolo -na- L'ult imi u - t i <•*••» •-1-

di Parici con V J i b n - n n 
Oranrarrin- I / u l t i m i *-> '.ti che 

villi f i n n eoo V Ji t .nfon 
rap-innellr; H •••no, 
("ipiinl: l ' i v i «. i t - . J . . r . - i 
Caprini"-.!: La i . ^ i d. t s r n b i 

orni !«• II,-.vt :i i l ' r.T.MWoncI 
<'a:>r-»nirhrtta: L i t i m o Luca 

• - ' . - : i i- -i T ['"-.' IT 
r i-iello r .;-, .< v i of.n \ l ' a i ' 
C'entrali*- L i . - - : n e t i . 3 . < Ì I e > i 

A. ToStM: •• 
Chiesa N'unì a: Occhio a l ! i cal la 

i«'n J. L n . i < 
Cinr-St.ir: O-i- 10 | e - | o - e ói c a n t i 
CI'Mlio. I_I - . r.-i . i .-..!« ..•.-.. « i.i-i 

\ I - ne 

?^rlmC*tMA c*tsr/~ 

vm 
Titti 7 4 / 5 » * - 7T64&M 

('••la di n i f e / o : La <:> 
:.u:i.e ti 1 •-, Lor tn 

Colombo: ;l i u; . 
(. monna. i . . _._.«. „r:._> 

( . i r e . 
t'u.o^^i-». . ' U M . ' . J una 

J \ \ - •-....-e 
C'oluml'us: K.,/0>%» 
Corallo: .'.!< ^-.in.t«j air. 

r.cr 
Cuori: 

r.r.a del 

Ksperia; Ore 10 lezione dt canto 
h»pi-ro: Fuoco verde ( C i n e m a s c o 

pe) con S. Granger 
Euclide; Mondo cane con C Cha-

pi.ii 
Kuropa: La casa di bambù con 

K. Jlyen 
Exceisior; Furia indiana con V. 

Mature 
Famiglia: Riposo 
Farnese: I desperados delia f i o n -

tiera eoo K. Calham 
l'aro: Il guanto di ferro con R. 

Stack 
Fiamma: Nana con M Caro! lOre 

15.15 17.25 19.45 22.20) 
Fiammetta: Love m e or :es \ a 

me (CinemascoDe colori) con 
15. Day, J Caenov (Ore 17 .'.>j 
1U.45 duo spettacoli) 

Fogliano: Hasputin con M. Vita.e 
t .ul ieria: L J reuma del le Dira-

mirti (Ore U 30 16,25 18.30 -u ii 
-'-'.301 

(ìarbatolla- Ar.a di Parigi e tei 
J. Gabbi 

f i l m a n e Trastevere: L e t e r n , va
gabondo con C. Chaphn 

Giulio c e s a r e : Foglio d: via 
Golden: Ore 10 lezione dt canto 
Hol lywood; Vera Cruz con B. 

Lancnster 
Imperiale : 20.000 leghe tutto . 

mari con K. Douglas iln-.-io 
s-pott. ore 10.30 antim 1 

Impero; Il nodo del oarnefì -e 
l iulunu: | | cal ice d 'amento ro;i 

J J'alance 

• it VOSTRO sPUHANre; 

TUSCOIO TITI 
Jonio li ...no onore gridava ven

detta i o n R. Hudson 
Iris: Lacrimo di sposa con A. To

gliatti 
Italia; Rapsodia eoa V. Gasiiruo. 
La l'onice- Atto d'annue con K. 

no'itìla» 
l .rorinr: Il cavaliere del mistero 

i o n A Ladd 
Livorno: Riposo 
Lux: La fortezza del tiranni con 

R Montalban 
.Man/uni: Fuoco verde con S. 

Craimer (Cinemascope) 
Massimo: La storia di Tom D e -

;-trv con T. Mitchell 
Maz/ii i i: La rovina Margot con 

K Hepburn 
Medaglie d'oro; Riposo 
Metropolitan ; ."sinfonia d' amoro 

(Ore 15..10-17.n5-19.35-22.30) 
Moderno: La reCina del le Dira

mili! 
Moderno Saletta ; 20.000 lentie Mit-

to i mari 
Modernissimo; Sala ,\: i pesca

tori di Haiti con J. Ai»ar: Sala R: 
Vera Crii/ (CinemaSco(ie) con 
B. Lancaster 

Moiidi.il; Accadde In s e t t e m b i e 
New York; 20.000 l eehe sotto l 

mari con K Douglas 
Nonientano: Riposo 
Novocino; Ail.irme sezione omi-

eali con J. Baer 
Nuovo: 7 soose Der 7 fratelli con 

J Powel l 
Odeon : Gang^ters di Broadway 
Oilescalchl; 03'15 
Ol jmpia : Eroe a metà con ReJ 

S k c . o i i 
Orfeo; Sultana Salì>o 
Orione: Ripoao 
Ostiense; Magnifica ossessione 

con R Hudson 
Otta villa: Riposo 
OtLiviano: I dosperados deità 

frontiera con R. Calham 
Palazzo: Amanti latini con L. 

Turnor 
Palazzo Sistina: Questo è il C.ne-

lama (15.n0-17.-15-21.45) 
palestrina; Disperata ricerca coi; 

II. Kell 
Parioli; La bella Otero con Maria 

Felix 
Paris: La resina del le piramidi 

lO le H..'M Hi.1'5 Ifl.aO L'0.35 22.M.U 
l*a\: Ripo.~o 
Planetario: Imminente riapertura 
Plat ino; Vera Cruz con B. Lan

caster 
Pinza: La val le dell 'Eden con J. 

Harris (Cinemascope teclin. l 
Pl inius: Kob Roy bandito di S c o 

zia con R. Todd 
f r e n e s i e : I ponti di Toko-ri con 

G. Kellv 
Primavera: Il tesoro di Rio del

le Amazzoni con F. Lamas 
Quirinale: Don Camillo e l'ono

revole l 'oppone con FemzndiT 
((•uiriiietta: Marty (Vita di ».n 

timido) . Inuresso continuato 
Inizio erettacel i ore 15.30 

Quiriti: Riposo 
Reale; L'uit inu voita che v.di Pa

n e . io: i V. Johnson 
lt>v: I-a rivolta dCEli Apache» 
K«-\: Il cal ice «l'arnento con I . 

Pala noe 

LACRIMA CRISTI 

TUSCOIO TITI 
. "' reier ruspe,-rr&464 

Rialto: Il principe s tudente u-n 
A. B l i t h 

Kiposo: Al ice nel oacse del le 
meravigl ie 

Rivoli; Tu sci il mio dest ine ucn 
F. Sinai ra 

Roma: Violette ìmiwriah 
Rubino: I guastatori delle u.^..-_ 

e. i.i R. Todd 
S.i|.i Lrjtrea : R.;-.;:.) 
Sala P iemonte : Ri.io'n 
Sala Ses .or iana: Tar7an e la io: . -

tana mag;c j 
Sala Traspontina: Ripo»o 
Sala L'rnberlo: Tre raeazzi l e i 

Texas con J. Hunlcr 
Sala Vignoii: R : poio 
.Salerno: R:->o,o 
Salone Margherita : L^rd B:•.;::.-

»iieli >-on S Granger 
San Je l l re : R:poso 
sant'Ippolito; R.p-jro 
S a \ o i a ; I .u . t :ma vo.ta «.re • . '•• 

r .r .^: io.-. V. Johnson 
SiH^r Cine- I fucilieri de: Tic: -

2.r l coi: R Hudson 
Smeraldo: La casa di bambù con 

R Cven (Cinemascot>ei 
Splendore: La donna c iù t c ' i i 

«lei rr.or.do con G. L©Ilobnz;-i i 
Stadinm: Vera Cruz con B Lan

caster 
Stel la; R;poso 
Superr:nema: Tarn Tara Majrur:'-

be con Kerur.a <Ore l à . l i i7Ji5 
11 « 221») 

Tirreno: Ore II legione di car'.-» 
Tnanu»; Tre amencari: A P a r . ; 

' -> -ì T dir: . - ; 
Tiziano; Riposo 
Trastevere: Vedeva ocr.co:o-a ; n 

G \r.r: o P n. f... 
Trevi: Marcellino c a a y vino c< n 

P. Ca lve 
T r u n o n : II terrone dei S:OUT 
Trieste. T.,*«'i a co.or: 
fan-nlo: K •--<> e r.cr«i con R<r.^: •> 

Ra«.-el 

Ga;d-

ci t'Iisse: De*»rfo e b e v i v e 
l'Ipiano: R pov» 
Verhino ; La r-M.- i b : = ;a 

• v i n i cor. C. W i d e 
Vittoria: Il caLce d'arcer.to 

J. Pa!.in.-e iCinerr-ascece» 

,o.-« • .^o-

-o d t : D. ' so t i 
*« a. luv«-v «-«i 

« a >.:a._;".j 

I «. a.r.. 
I >.\.i-Z2 le. 

Criso;on>>- l.'u'.: 
Cri s u l In < .,VJ.« 

R F.i . i . - .s 
Orcb Aripiom. 
Ufi t ioren i in i : :I.,,^i„ 
liei Piccoli . K.,.,-1- , 
I l t lU \ a l l e . K.p-c-o 
Delle Misrherc: Vera Cruz con 

B Ij:-.ca-»er I C ; n t n : . U « r c i 
n'Ite Terrazze: De.-t-.r.o ^u!:-.^^:al-

to con K D-'Ln;.ai iCir-.t.ra-
scopci 

Delle \ i t t o r i e ; Il circo a tre pi
ste c^n J Ir-.vis i Vi5ta\:s icn) 

l iei Vascello; i.'nit ma v o l t i che 
vidi Panai con V Johnson 

Diana: T-e rasa--» e un capora'e 
;>orii- -.ì ma:c> v . r. i.-jtr.o-e C.T. 

A L.-.-.t-
Tdelweiss . l i , ,.r;eia"..i di Ba-

lulor.a ic i i H :«:cr.t i.t-an 
Frlrn: L'u.'.tu i V'Ita .-he vidi 

I' . n o i. .-. '. . .'..i-:.;i a 

KID. AGIS-EXAL — C1NEM \ 
\ d r i j n i . \ Iba. Airone. Alcionr 
Xnsonia, Asteria. Ar!*ton. Altna-
' i ' i . Arcobaleno. Barberini . Ber
nini. Brancaccio, Bo loena . Capi
tisi Capraniea. Capraniehett i 
i 'titallo. Fsperia. I l io» . Europa. 
Fo-Iiano. Galleria. Indnno. Italia. 
Irnperi-»le. I j Fenice . Moderno 
Metroiwlitan. Olimpia. Orfeo. Pa
ris. Planetario. Qolrlnale. Riatto. 
Roma. Sala Umberto. Soperc:-
n t i m , Savoia. Salerno. Sistina. 
Smeraldo. Splendore. Tn*rolo. 
Tt-evi. f t p i a n o . V e r t a n o . T F \ -
TRI : \ r t i Commedianti . De l l 
'Inde. Pirandello. Rossini 

I I I I I I I I I I I t l l l t M I I I I I M I I M I I I I M M M 

CINODROMO RONDINRIA 
Q j e - ' . . - era ."ilio o r t 16 . . 

: ir.t I U T - O di l e v r i e r i « r-

. . l o r-or.o:;r!« C R 1 
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DIREZIONE • AMMINISTSAZIONE • ROMA 
Via IV Novembre 149 — Tel. «ttU2i . 63.921 
PUBBLICITÀ* mm. colonna • Commercialo: 
Cinema L, 15* - Domenicale L. 200 • Echi 
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LARGA ECO NEL MONDO DELLE DICHIARAZIONI DI KRUSCIOV 

L'ex governatore dell'India appoggia 
le proposte sovietiche contro le atomiche 

Lo statista Ragiagopalasciari invita gli occidentali a modificare il loro atteggiamento negativo - I diri
genti sovietici visitano le piantagioni del sud - Faure constata "il pericolo dei blocchi contrapposti 

; V '.. 

N U O V A DELHI. 20. — 11 
più anziano uomo di Stato in 
diano, il settantacinquenne 
Gakravarti l lagiagopalascinri , 
ult imo governatore generale 
dell'India, ha lanciato oggi un 
appello al le potenze occ iden
tali affinchè accettino la pro
posta de l l 'URSS per la messa 
id bando del le armi nucleari. 

Nel la sua prolusione ad un 
t o i s o di studi dell 'Università 
di Delhi , l 'eminente statista 
si è detto addolorato per l'at
teggiamento negat ivo assunto 
dallo potenze occidentali MJI 
pioblema della interdizione 
delle anni di sterminio in 
.nassa, nel momento in cui 
l'URSS ha preso decisamente 
l'iniziativa, sul piano interna-
zumale, in vista di un al lon
tanamento di questa minaccia. 

Hagiagopalasciaii ha inv i 
tato «li Stati Uniti e la Gran 
Bretagna a « riparare al t e m 
po pe iduto . uniformandosi a l 
l'aspirazione unanime dei po 
poli, che desiderano edificare 
serenamente la loro vita pa 
cifica, al riparo da ogni i n 
cubo ». Ed ha ammonito i d i -
n i e n t i occidentali che è «me
schino e illusorio » interpre
tare la richiesta soviet ica dì 
un immediato impegno c o n 
tro ] e armi nucleari come un 
segno di debolezza o ima 
« t iappola ». 

La stampa indiana dà gran
de rilievi) al discorso di .Ra
giagopalasciari, al quale dà 
grande autorevolezza la l igu
la del suo autore: persona
lità di primo piano del m o 
vimento gandhista, g ià segre -
ta i io del partito del Congres-
• o, a più riprese membro del 
governo od uno dei maggiori 
scul tor i di polit ica e di^ giu-
i i sp iudenza dell 'India d'oggi. 

Gli osservatori occidentali 
trovano significativo che l 'ap
pel lo di Ragiagopalasciari 
sia stato formulato in coin
cidenza con l 'annuncio dato 
da Krusciov a Bangalore e 
dal governo soviet ico a M o 
sca circa la « potenza senza 
precedenti » rivelata dagli u l 
timi esperimenti nucleari s o 
vietici . I giornali indiani, dal 
canto loro, mettono in rilievo 
il passo del dìseorso di K r u 
sciov a Bangalore ne l quale 
il primo segretario del CC del 
PCUS ricordava che l 'URSS 
ha ojrerto agli occidentali , in 
mancanza di un accordo per 
l'interdizione de l l e armi n u 
cleari, t>er lo meno un « ac 
cordo tra gent i luomini » con
tro l'uso di esse , e che gli 
occidentali hanno rifiutato 
anche questo. 

La stampa indiana riporta 
con grande ev idenza anche il 
pas\-,o del discorso di Krusciov 
m cui egli ha affermato che 
•< l 'URSS non sarà mai In pri
ma a servirsi de l la potenza 
nucleare per fini di fiuer-
la » e ha soggiunto: «; Noi 
preferiamo veder sorgeie 
nuove industrie, veder cre
scere il grano e il cotone e 
d ivenir migl iore la vita e il 
!>enessere de l le popolazioni. 
Cont inueremo a lottare per 
la distensione, anzi per la to 
tale l iquidazione del la t e n 
sione. Vogl iamo c o m p e t e r e 

serici guerre: questa è la n o 
stra offerta al m o n d o ed e 
th'ari.-' ima ». 

nu lgan in e Krusciov hanno 
pio.-eguito oggi il loro viag
gio vis i tando diverse località 
dell 'India meridionale . Da 
Coimbatore, ne l lo Stato di 
Madras, ess i si sono portati 
con un corteo di quaranta 
ulacchine a Utacamund, una 
del le più be l l e local i tà mon
tane dell 'India, ricca d i pian
tagioni di caffè, the . noci di 
tocco e banane . Ovunque , so
no stati ca lorosamente festeg-
i iati dalle popolazioni: duran
te una del le prime soste, se» 
, l e f m t i parati a festa hanno 
deposto soii loro capi del le 
ghirlande di fiori-

I due statisti hanno sostato 
in una piantagione di alberi 
di cocco, d o v e Krusc iov ha 
bevuto del latte fresco di coc
co, trovandolo ecce l lente e 
nel la piantagione di the di 
Singara. Hanno fatto poi co
lazione a Uti, d o v e si sono 

trattenuti fino a sera, cenando 
in p i ivato . Domatt ina , essi 
lasce ianno Uti in macchina 
per tornare a Coimbatore, 
dove prenderanno l'aereo per 
Madras, Resteranno in India 
fino al 14 d icembre , essendo 
stata inclusa ne l loro pro
gramma anche una vis i ta al 
Cascmir. 

Le dichiarazioni 
di Faure a Chamblay 

PARIGI, 27 — L'annuncio so-
viatico relativo alle importanti 
realizzazioni conseguite nel 
campo delle armi nucleari si 
è posto immediatamente al een
tro dell'attenzione tanto nella 
capitale francese, come n Lon
dra e a Washington 

che abbia commentato la no
tizia. 

«Questa esplosione — egli 
ha detto in un discorso pro
nunciato oggi a Chamblay, nel 
Dipartimento della Senna — ci 
mostra i l pericolo insito neha 
esistenza di due blocchi im
pegnati nello sforzo di supe
rarsi con mezzi militari. Fede
le allo spirito di Ginevra, io 
credo nel disarmo e ho perso
nalmente proposto a tal fine 
un piano perfettamente realiz
zabile. Resta la difficoltà del 
controllo >-. 

Faure ha aggiunto: « La con
ferenza dei grandi, tenutaci nel 
luglio scorso, determinò uno 
stato d'animo, lo spirito di Gi
nevra, dal quale io attendo mol
to per il futuro. Se la con
ferenza dei ministri degli este
ri, svoltasi successivamente, non 
ha segnato progressi, essa non Il piiino ininistio francese 

Faure, è fino a questo momento I ha nemmeno registrato regre*<-
l'unica personalità di governo! si. Non e possibile risolvere 

tutti I problemi in poche set
timane ". 

In merito al dibattiti sul di
sarmo, Faure ha reso noto che 
11 ministro delegato alla pre
sidenza del Consiglio, July, sarà 
a New York martedì per e-
.sporre a l lONU il piano di di
sarmo del governo francese, 
« il cui sforzo costante è ca
ratici izzato da tre obiettivi: 
distensione, organizzazione del
la pace, pratica attuazione del 
disarmo >-. 

Negli ambienti politici pari
gini si dice che l'annuncio so
vietico rende più urgente la 
necesaità di una ripresa del 
dialogo internazionale sui mag
giori problemi rimasti in so
speso dopo Ginevra. SÌ fa no
tare in proposito che, tolta dal
l'agenda dell'ONU la questione 
algerina, si presenta alla Fran 
eia l'opportunità di riprendere 
tanto il posto abbandonato nei 
dibattiti in seno all'organizza 
/.ione internazionale, quanto la 

f t 

idea, accantonata prima di Gi
nevra, del viaggio di Faure e 
di Pinay a Mosca 

Più riservati sono I commen
ti inglesi e americani. A Lon
dra, il Manchester Guardian 
esprime una certa preoccupa
zione circa l'asserita «superio
rità » dell'Occidente, ma limita 
i suoi suggerimenti pratici ad 
una sospensione degli esperi
menti nucleari. A Washington. 
si imposta la questione unica
mente in termini di concorren
za, e. quindi, di corsa agii ar
mamenti. 

Sereni ha aperto la campagna 
di educazione comunista dei giovani 

L'imponente manifestazione al teatro comunale di Reggio Emilia 

REGGIO EMILIA. 27. — JVt-i 
corso d una entustustica mum-
f estazione al Teatro Comunule 
dove erano convenute dclegu-
zioni da tutta ìa Valle Pada
na, il compilano £miIio Se
reni ha aperto stamane la Cam
panini di educazione della gio
ventù nuli ideali del comuni
smo. Alla munifestazione era 
presente anche pupa Cervi, ca
lorosamente salutato dai giova
ni al suo apparire nel palco 
della presidenza. 

Quanto i>oi giovani e ragaz
ze di Reggio Emilia e d'Italia 
state intraprendendo — ha ini
ziato Sereni — non deve esse
re inteso come una meccanica 
operazione burocratica volta al 
censimento delle nostre co
scienze, e nemmeno come sem
plice ricerca di KIIODÌ adepti, 
ina comi' «imi grnmie campa
gna politica aperta a tutti i 
giovani per il rinnovamento 
delle vecchie strutture della 
società. Non al di sopra delle 
dii'crf/ciize idroioniche, ma nel 
loro dispiegarsi, tiel loro dia
lettico contrapporsi, voi (jiouu-
n i comunisti dovete trovare 
motivi di unità con gli altri 
giovimi di diverso orientamen
to, senza pretendere di avere 
già in tasca la chiave per la 
soluzione di tutti i problemi 
So che a Keggio Fnuliii que

sto colloquio è giù aperto; ri 
saltali positivi si sono conso
lidati, e per questo è statu scel 
ta la vostra città come sede 
di questa manifestazione. 

Siamo remiti ani perchè da 
questa terra ci è venuto l'e
sempio luminoso della fumlgliu 
Cervi, nella quale le differen
ze ideologiche, fra mamma Ge-
ìiovejfa e i suoi figli comuni 
sii, non sotto state di ostacolo 
alla lotta. E lo ha detto con 
nobili parole il vecchio Cer
vi nel suo libro: ~ Se non si 
può andare d'accordo, il sucri-
flclo della miti famiglia e di
strutto ». 

Kico/frnamlosi alla rsperlni -
za della famiglia Cervi, Sereni 
ha riaffermato il profondo le
game delle lotte e delle aspi
razioni del nostro Partito alle 
lotte per In liberta e In plu-
stiriu condotte dui contadini i-
tuliuni nei primi anni del se
colo. 

Nella lotta fra il secchio e 
il nuovo — ha proseguito Se
reni — si e istituito un nuoro 
rapporto fra genitori e figli. 
ove f ed iamo che i primi sono 
muestri dei secondi e vicever
sa, onde le posizioni più aunn-
zate del movimento proletario 
v'inseriscono saldamente nella 
tradizione e nel tronco della 
storia narionalr. 

Con papà Cerili, sotto ta me 
desima, luminosa insegna noi 
troviamo un altro grande uo
mo, un intellettuale meridio
nale di avanguardia, capo ope
raio delle Puglie: Ruggero 
Grieco. L'uccostamento di que
sti due nomi assume il valore 
di un simbolo per la gioven
tù italiana. 

Grieco ha illuminato la via 
al contadino e questi ha mar
ciato avanti, tracciando egli 
stesso il solco nuovo. Grazie 
all'insegnamento ed alla guida 
di Ruggero Grieco, i contadini 
meridionali si sono 7»iossi ed 
hanno strappato numerosi lem
bi di terra ai luti/ondisti. 

La ri/orma agraria deve ap
profondirsi e diventare gene
rale in tutto il paese. Di fronte 
alle velleità di coloro che vor
rebbero «ina restaurazione fa
scista o scelbiana, noi dobbfa-
mo rispondere passando alla 
offensiva per la realizzazione 
dei postulati costituzionali. 

Sereni ha concluso, tra gli 
scroscianti applausi dei citta
dini di Reggio Emilia e dei de
legati, invitamfo I piovani a 
condurre avanti con slancio e 
abnegazione, la grande campa
gna di elevazione comunista 
lanciata dalla FGC1. 

Proteste 'dei motociclisti 
contro le patenti 

MILANO. 27 - I motoci
clisti e gli scootetisti torinesi 
hanno oggi piote»tato contro 
la ventilata minaccia d'impo
sizione della patente. Centi
naia e centinaia di motomezzi 
si sono ammansati in piazza 
Bodoni mentre il cinema To
rino, dove era annunciato un 
pubblico dibattito .sulla scot
tante questioni', si è presto 
affollato. La patente per i mo
tociclisti — è nato detto nei 
numerosissimi interventi — 
non solo non e necessaria, ma 
ù addirittura nociva e rappre
senta unicamente un espedien
te del governo per far pagare 
altri balzelli n questa catego
ria, formata proprio da per
sone appartenenti ai ceti me
no abbienti della popolazione. 

Anche a Bologna si e. svol
ta una manifestazione analo
ga a conclusione della quale 
è stato approvato, come a To
rino, un ordine del giorno in 
cui, giudicando inutile la pa
tente di guida che si progetta 
di riesumate, si richiama il 
governo ad intervenire per la 
eliminazione d e 1 provvedi
mento 

Licenziamento arbitrario 
alla FIAT di Marina di Pisa 

PISA, 27 — La direzione del
la FIAT di Marina di Pisa ha 
licenziato arbitrariamente l'ope
raio Rovina Gino, dirigente del 
sindacato unitario di fabbrica. 
Il licenziamento in tronco è sta
to notificato dalla direzione con 
una lettera inviata ieri sera al 
lavoratore. Il nuovo provvedi
mento arbitrario e provocato
rio ha titolato fra gli operai e 
fra la popolazione di Marina 
di Pisa e del capoluogo, una 
profonda indignazione. I lavo
ratori hanno già espresso la lo
ro decisione di lottare perchè 
l'operaio Rovina non sia licen
ziato e pei che la FIAT rispet
ti le lesgi e t contratti. 

URSS — L'ultima rase della drammatica lotta sostenuta, al lume di centinaia di riflettori, dai costruttori della diga di 
Kuibiscev per sbarrare il corso del fiume Volffa 

NUOVA PRESA DI POSIZIONE CONTRO LA CIRCOLARE SCELBA 

La commissione mandamentale di Napoli 
riammette al voto migliaia di cittadini 

La decisione presa all'unanimità — Gli elettori condannati con la condizionale non 
perdono il diritto di voto qualora la sospensione sia decorsa favorevolmente 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N A P O L I . 27. — Gl i e lettori 
napoletani che e r a n o stati 
cancel lat i da l l e l i s te e l e t t o 
rali per aver subi to una c o n 
danna condiz ionale f a v o r e v o l 
mente decorsa, h a n n o r iot te 
nuto il diritto di voto . Q u e 
sta la sostanza di u n a i m p o r 
tante dec is ione presa n e i g i o r 
ni scorsi dal la Commiss ione 
e let torale m a n d a m e n t a l e di 
Napol i , a l l 'unanimità , s u r i 
corso di u n e l e t tore che , 
avendo riportato u n a c o n d a n 
na a tre mes i di rec lus ione 
ne l 1925. si era v i s to c a n c e l 
lare da l l e l i s te b e n c h é in 
trenta anni di v i ta avesse 
m a n t e n u t o una condotta 
esemplare . E s a m i n a n d o il c a 
so del s ignor A . G. c h e a v e 
va presentato ricorso contro 
la cancel laz ione (operata d a l 
l'ufficio e let torale del C o m u 
ne di Napol i in appl icaz ione 
del la c ircolare S c e i b a ) la 

Quattro operai 
precipitando con 

muoiono in C a l a b r i a 
camion in un canale 

Il padre del portiere Viola gravemente ferito - Quattro morti a Roma negli 
incidenti stradali - Un automobilista carbonizzato nell'auto a Bologna 

La giornata di ieri è stala 
contrassecnata da numerosi in
cidenti stradali, molti dei (piali 
hanno avuto un fatale epilogo. 

Il più Rrave di tutti, per il 
numero di vittime, e avvenuto 
lunf:o la statale lOtì. in pro
vincia di Cosenza, l'n camion 
carico di operai, proveniente 
da Lauria (Potenza) e diretto 
a Corigliano Calabro, è preci
pitato in un canale dopo avere 
divelto un paracarro L'autista 
e due operai — Antonio Salvi 
e Egidio Del Gaudio di 2-i an
ni, e il 50enne Domenico Bran
ca — sono deceduti sul colpo, 
mentre altri quattro lavorato
ri sono rimasti feriti gravemen
te. Uno di questi. Giuseppe 
Martino di 47 inni , e morto 
poco dopo il ricovero in o -
spedale. 

In provincia di Torino, vit
tima di un gravissimo inciden
te. nel qur.le ha riportato se
rie ferite, e rimasto il padre 
del portiere della squadra na
zionale di calcio Viola Natale 
Viola Marchel. di 55 anni, su 

I CRIMINI DEI RAZZISMO AMERICANO 

Attentato nel Mississippi 
contro un dirigente negro 
BELZONI. (Mississippi) 27. 

— L'ex-presidente del la locale 
.sezione del la vasrta associazio
ne negra N A A C P (Associazio
ne nazionale per il progresso 
del le g^nti di colore) Gus 
Courts, di 65 anni, è stato fer i 
to ieri sera a colpi di pistola, 
ne l suo negozio di Belzoni, 
da alcuni razzisti bianchi . 

La s ignora Courts, moglie 
del la v i t t ima e alcuni amici 
di quest 'ult ima hanno portato 
il ferito a l l 'ospedale negro di 
Mound B a y o u , s i tuato a 80 
ch-.lometri d i distanza per non 
affidarlo a l l e cure dei m e d e i 
bianchi del l 'ospedale di B e l -
zcni . 

Belzoni, una ci t tadina di 
4.000 abitanti in maggioranza 
negra, s i tuata ne l delta del 
Mississippi (lo S ta to d o v e è 
stato assass inato E m m e t t Till) 

è g:à stata teatro di u n *en 
tato assass ino la scorsa pri 
m a \ e r a quando , il reverendo 
Geo ide Lee. uno dei d ir igen
ti locali del N A A C P . v e n n e 
r invenuto :n fin di v i ta dopo 
essere stato intenz ionalmente 
:nvestito da razzisti bianchi 
con la loro automobi le . " 

h fiamme a Seregno 
una fabbrica di mobìli 

MILANO. 27. — Un violento 
incendili è divampato la scor
sa notte in 'ina fabbrica di 
mobili di Serpano. Le fiam
me. originate da un corte o r 
cinto, hsnno trovato facile e-
sca nel legname accatastato nei 
magazzini e solo stamene 
pompieri sono riusciti ad aver 
ne ragione, 

bito dopo avere ascoltato la 
trasmissione dell'incontro Ita
lia A-Ungheria A. insieme ad 
alcuni amici, a bordo di una 
- 5 0 0 C - . si recava a fare li
na gita nei pressi di Torino; 
ma aveva da poco oltrepassato 
l'abitato di S. Benigno, quan
do l'auto si è capovolta Nel 
drammatico incidente, l'auti
sta — il SOenne Renato Vec
chio — è deceduto sul colpo, 
mentre il Viola, dopo le pri
me sommarie medicazioni, è 
stato trasportato all'ospedale 
Maria Adelaide di Torino e ri
coverato per commozione cere
brale e frattura della clavicola 

A Roma, ben quattro perso
ne hanno perduto lavit i ne l 
la giornata di ieri in setruito 
ad incidenti della strada. Il 
ciclista Aldo Occhetti. d i 53 
anni, è stato travolto da una 
auto in via Tuseolana ed e de 
ceduto poco dopo all'ospedale 
di San Giovanni. La macchi
na investitrice e rimasta sco
nosciuta. 

In via Mondana due piova
ni motociclisti — Sergio Tran
quilli e Sergio Vasta — sono 
stati investiti da un'automobi
le. Il Vasta è morto, l'altro ver
sa in imminente pericolo di 
vita. 

Un pullman della ditta Sar
tori ha urtato, sulla \ i a A p -
pia Pignatelli . il ciclista Miche
le Colanisso. di 27 anni II po
veretto è deceduto pochi mi
ntiti dopo al San Giovanni 

Infine, in via Gattamelata. i 
fratelli Pietro e Adriano An 
grati, che procedevano in mo 
tocicletta. sono venuti a colli 
sione con un camion. Pietro 
Angrati ha perduto la vita 
mentre il fratello * rimasto 
gravemente ferito. 

Tale Antonio Morelli, a la 
Pergola, sulla Ferrara - Bolo
gna. è rimasto carbonizzato tra 
i resti del la sua - Topolino -
distnitta da un incendio. L̂ > 
moglie del Morelli. Teresa 
Balboni. è spirata all'ospeda
le, mentre i loro due figli. 
Franca di 13 anni e Cesare di 
8. estratti a tempo dall'auto. 
versano in grave stato ali'o-
spedalc di Bcntivoglio 

Agli estremi confini della 
provincia di Bolzano, un auto-
m o n o militare, a bordo del 
quale si trovavano tredici ar
tiglieri della Brigata alpina 
tridentina, giunto nei pres«i di 
Eores, dopo aver sbandato e 

divelto alcuni paracarri, ò pre
cipitato nella sottostante scar
pata. Due grossi alberi hanno 
fermato l'automezzo sul ciglio 
del burrone che si apriva più 
sotto. Tutti i soldati sono ri
masti feriti; quattro di essi so
no stati giudicati in gravi con
dizioni. 

Movimentata cattura 
di un pericoloso pregiudicato 

AORIOEVTO, 27 — II pre
giudicato Giuseppe Lo Sardo. 
che aveva tentato s i ° r n i or «o-
iio di uccidere la moglie a colpi 
di pistola, è -stalo catturato 
OJJRÌ a Canicjtttl 

L'arresto h» assunto toni 
drammatici m quanto il Lo Sar
do. prins» di arrendersi, ha epa
rato alcuni colpi di pistola, per 
fortuna andati a vuoto, e quin
di ha ferito un milite 

Preziosi per 20 milioni 
rubati ieri a Rapallo 

R A P A L L O . 27. — Oggi , fra 
'.e 14 e le 16. è stata c o m p l e -
tamon.te sval ig iata la ve tr ina 
di gioiel l i Costa n e l l a g a l l e 
ria del cristal lo . 

I ladri, entrati n e l n e g o 
zio att iguo e praticata una 
breccia ne l muro , sono e n 
trati ne l la g io ie l ler ia v u o t a n 
do la vetrina principale; q u i n 
di. dopo essersi appropriati 
di vari preziosi per l ' ingente 
cifra di 20 mi l ioni , sono u s c i 
ti indisturbati con il r i l e 
vante bottino-

I PROFESSORI 
(Continainone daga 1. pactn») 

ne «Sci sao SV compleanno. 
IXJ qualche parte si è e n e r v a t o 
che ciò potrebbe dimostrare 
semplicemente la buona crean
za e la superiorità di Gronchi 
so certe meschinità che si 
commettono a sao danno. Ma 
è l'anticomunista Zatlerin che 
sulla (ìnzzetta del Popolo ci 
fornitcr nn quadro più csan-
ricntr dell'atmosfera che re
gnerebbe al Quirinale dopo 
la prodezza di Stnrzo. e (ili 
amici del Precidente della Re
pubblica — egli scrive — si 
ritengono paghi che il vecchio 
senatore s ic i l iano, giocando 

allo scoperto, ubbia messo in 
chiaro alcune posizioni clic li
noni si i-i.mo mantenute nel
la penombra e godevano quin
di del vantaggio dell'equivoco. 
Indirci tannate , e diremmo in
volontariamente, Sturzo ha 
messo u nudo come la politica 
ili corrente e di controcorren
te abbia preso il sopravvento 
nella I)C anche in questioni 
alt iss ime come quelli, che toc
cano il Capo del lo Stato». Kuzo 
Forcella ha da parte sua con
cluso sulla Stampa che il si
gnificato politico dell'operazio
ne Sturzo sarà stato quello 
< di bruciare sul nascere, una 
volta per sempre, la carta del
la polemica snlla attività «lei 
Presidente della Repubblica >. 

Kd è ancora l'anticomunista 
Villabruna a confermare la 
nostra interpretazione. Xcl-
l'annunciare ieri a Milano ta 
nascita del suo nuovo partito 
liberale (giacché quello vec
chio si è trasformato, con Ma
lasorti. in un partito della de

stra economica), l'ex ministro 
ha detto che, per far funzio
nare veramente il e centro de
mocratico, debbono cessare i 
contrasti interni «Iella DC, al
trimenti si rischia di far ca
dere il governo Segni in quel
lo stesso immobi l i smo che ha 
segnalo la fine tlel governo 
Sceiba ». 

I repubblicani Reale, a Ra
venna. e C.ifarclli, nel .Mace
ratese, limino inliiie indicato 
nel caos ini|H'rante in seno al
la IH', la causa prima della 
debolezza dell'attuale situa
zione italiana. Reale ha in 
particolare proposto che e se 
il tentativo di eleggere la 
Corte dovesse fall ire, si af-
lidi ad organi imparziali la 
designazione «lei tre giudici 
mancanti, scegliendoli fra uo
mini totalmente estranci ai 
partili per integrare l'elezione 
di Ambrosini e Bracci, nei 
quali la qualità di giuristi 
prevale su quella di uomini 
politici ». 

Commiss ione lo ha g iudicato 
fondato e m e r i t e v o l e d'essere 
accolto « in quanto con i l f a 
vorevole decorso de l la pena 
condiz ionale i l reato v i e n e 
ast into e v e n g o n o quindi a 
cessare tutti gl i effetti p e 
nali del la condanna in essa 
compresa la pr ivaz ione del 
diritto e l e t tora le ». 

A tale « log ica conc lus ione 
si perviene — così si e spr ime 
la Commiss ione m a n d a m e n 
tale di Napol i — con la re t 
ta interpretazione de l l e p e r 
tinenti n o r m e di legge . A tal 
uopo è quasi superf luo r i l e 
v a r e c h e l ' ist ituto de l la s o 
spens ione condiz iona le de l la 
pena fa parte de l t i to lo ses to 
del Codice penale , che tratta 
del l 'es t inz ione de l rea to e 
del la pena, e c h e l'art. 167. ivi 
compreso , ha c o m e sottot i tolo 
que l lo di «« es t inz ione de l rea 
to », e l 'u l t imo capoverso d e l 
l 'articolo de l la l egge e l e t t o 
rale 7-10-1947 n. 1048 t a s 
sa t ivamente s tabi l i sce , c h e l e 
disposizioni de i n u m e r i 5. 6, 7 
ed 8 del l 'art icolo s te s so n o n 
si appl i cano s e la s e n t e n z a 
di condanna è s ta ta annul la 
ta o dichiarata pr iva d i e f 
fetti g iuridici , in b a s e a di. 
sposizioni l eg i s la t ive d i ca 
rattere genera le , o s e i l rea 
to è e s t in to per effetto di a m 
nist ia. o s e i condannat i s o 
n o stati r iabil i tat i ». 

Ciò chiar i to la C o m m i s s i o 
ne ha r i tenuto altresì o p p o r 
tuno r i levare c h e i l r i c h i a m o 
c o n t e n u t o ne l la c irco lare 
Sce iba al la sentenza di Cas 
saz ione 30 ot tobre 1950, s u r i 
corso Marcano Al fredo , è 
inesatto . Il Marcano fu i n 
fatti cance l la to d a l l e l i s te 
e lettoral i d e l C o m u n e di N a 
poli — dal la s tessa C o m m i s 
s ione odierna — p e r c h é con 
dannato c o n d i z i o n a l m e n t e n e l 
1945 e i l r icorso fu resp into 
dalla Corte di A p p e l l o di N a 
poli e poi da l l a S u p r e m a 
Corte di Cassaz ione «« perché 
proposto durante il per iodo 
del la condiz ionale J>. 

P e r tali m o t i v i la C o m m i s 
s ione m a n d a m e n t a l e di N a 
poli — pres ieduta dal dottor 
D o m e n i c o Zeul i . pres idente 
del nostro Tr ibunale e n o 
minato . ne l l 'u l t imo Cons ig l io 
dei ministri , pres idente d e l 
la Corte di Appe l lo di Bari 
— ha accolto il r icorso d e l 
l 'elettore A . G. e aue l l i dei 
cittadini che s i t r o v a v a n o 
ne l l e . m e d e s i m e condiz ioni 

Il criminale repubblichino Alioto 
arrestato dopo 8 anni di latitanza 

Km sialo condiiiinato all'ergastolo per gli eccidi di partigiani 

MESSINA. 27. — E' stato 
arrestato ogg i a Mess ina l ' ex -
capo di stato magg iore de l le 
« brigate nere » d e l l a r e p u b 
bl ichina di S a l ò . T o m m a s o 
Al ioto di 53 a n n i , c h e il 24 
maggio 1947 era stato c o n 
dannato al l 'ergastolo dal la 
Corte di Ass i se spec ia l e di 
Modena per o m i c i d i o p lur imo 
di alcuni part igiani e por 
col laborazionismo. 

All 'epoca de l processo. 
mantenendosi c o n t u m a c e e 
nel l ' intento di salvarsi da l la 
magg-'ore imputaz ione , l ' A l i o -
to fece pervenire al la Magi 
stratura un m e m o r i a l e nel 
qua le sosteneva di essere 
es traneo alla ucc i s ione dei 
partigiani di cui g l i si fa
ceva carico n e l capo di a c 
cusa. 

P e r effetto de i provved i 
ment i di indulto e c o n d o n o 

nel frattempo intervenut i , la 
pena inflitta al l 'Al ioto s a r e b 
be ridotta a t tua lmente a p o 
co più di dieci anni . L'arre
stato. è s tato trasferito n e i 
carcere d i Mess ina . 

na-Sieula-Ganci e la strada in 
tercomunale che allaccia i co
muni di Petralia Sottana e Pe
tratta Soprano sulle Madonie 

Dopo 43 ore. è cessata ieri 
mattina la bufera di vento e di 
neve d io ;.veva investito nei 
giorni scorsi tutto l'Abruzzo e 
il Molise. Sull'altopiano delle 
Cinquemiglia sono entrati in 
azione gli spazzaneve per ria
prire al traffico la strada Rocco 

La temperatura in alcune 20- pia-Roccaraso; un altro spazza
ne ha registrato ieri un discreto neve, accompagnato da una 
miglioramento 'squadra di spalatori, si è di-

Masse d'aria fredda continua- ™"° i e r i . mattina verso Capra 

Strade in Sicilia 
bloccate dalla neve 

no però ad investire le Marche, 
le rezio-.i meridionali e la Sici
lia 

Sulla Sicilia settentrionale, 
in particolare, sono continua
te a cadere abbondanti nevi
cate anche ieri notte. In pro
vincia di Palermo la neve ha 
interrotto per un lungo tratto 

cotta, isolata da tre giorni. 
Nelle zone più alte del Chie

tino la neve ha superato l'al
tezza di un metro . 

A Spoleto là temperatura pur 
con una giornata serena, si è 
mantenuta per tutta la giornata 
su zero gradi. A Castelluccio d i 
Norcia, dove la neve ha rag

ia strada provinciale Castella- giunto lo spessore di un metro. 

ordinando « la reiscriz ione d e 
gli interessati ne l l e l iste e l e t 
torali del C o m u n e di N a 
poli ». 

Dichiarazioni di Martino . 
sull'Italia e l'Asia 

TOKIO, 27. - Alla vigilia del
la sua partenza dal Giappone, 
che avrà luogo domani sera, 
dopo nuovi incontri con i 
ministro degli esteri giappone
se, Scigemitsu, l'on. Martino 
ha rilasciato all'AFP un'inter
vista. nella quale ha dichiarato 
che il suo viaggio ha lo scopo 
di affermare « la presenza del
l'Italia in Asia ». 

Aggressione inglese 
nel principato di Oman 

IL CAIRO, 27. — Il rappre
sentante dell'Imam del princi
pato di Oman presso la Lesa 
araba sceicco Ibrahim El Fiseh 
ha annunciato questa sera eh, 
l'Imam ha decretato « l a mo
bilitazione generale» nel prin
cipato di Oman al fine di « re
spingere un attacco britannico 
contro la città di Yankul. si
tuata sulla strada della capi
tale Nazwa „. 

Lo sceicco Ibrahim ha ag
giunto che l'Imam ha chiesto 
., l'appoggio dei Paesi a r a b i . . 

Il congresso di Italia-URSS 
(Continuazione dalla 1. 

l 'esistenza, in entrambi i p a e 
si, di una realtà in movimen
to, della l iberazione di grandi 
masse nuove, che costituisce 
il contenuto, la spinta all'a
zione degli uomin i di cultura, 
il p u n t o di intesa fra le due 
civiltà. 

Dopo un saluto recato dal 
rappresentante dell'Associa
zione Bulgaria-URSS, si è le
vato a parlare, salutato da 
una. prolungata ovazione, lo 
onorevole Giuseppe Di Vit
torio, segretario generale del
la CGIL. Egli ha esordito sa
lutando e ringraziando, a no
me della Confederazione, di 
mil ioni d i lavoratori i ta l iani , 
le eminent i personalità della 
cultura italiana che co l labo
rano a « IfaJia- l /I tSS ». La 
Unione Sovietica — quale che 
sia il giudizio che di quel 
paese si vuol dare — rappre
senta nuove vie aperte al 
progresso, nuovi fermenti cul
turali, nuovi interessi ideali 
— ha detto Di Vittorio — e 
fagliare fuori l'Italia da que
ste conoscenze significhereb
be condannarla alla stagna
zione, all'arretratezza cultu
rale. Per questo, chi favorisce 
l'intensificazione degli scam
bi culturali fra tutti i paesi. 
e in particolare fra l'Italia e 
l'Unione Sovietica, merita «I 
rispetto e la riconoscenza dei 
lavoratori italiani. 

Il segretario della CGIL è 
passato quindi ad affrontare 
il problema degli scambi eco
nomici e commerciali, indi
spensabili al nostro paese, af
flitto dalla piaga permanente 
della disoccupazione. I miti 
che affidavano la salvezza 
della nostra economia ai sus
sidi stranieri, o alle commes
se militari, cominciano ormai 
a crollare. Diviene evidente 
che lo sviluppo dell'economia 
italiana dipende dal nostro 
lavoro, dalla nostra scienza. 
dalla nostra tecnica, da scam
bi p i ù intensi spec ie c o n i 
paesi, la cui economia in svi
luppo permette rapporti com
merciali che accrescano le 
possibi l i tà di Incoro. 

S o n o «fati quindi i soviet ic i 
a prendere la parola, p r o r o -
csr.de ccr. il loro sempl ice 
calore, con la loro c o m u n t -
carira spontanei tà , una affet
tuosa mani /es tar ionc di s i m -
oafia de l pubbl ico in p iedi ; 
il senatore Banfi, ha poi sot
toposto al roto de l l 'assemblea 
alcune proposte, destinate ad 
adeguare le strutture orga
nizzative dell'Associazione al
la maggiore larghezza di ade
sioni e di consensi dì cui q u e 
sto conqresso ha fornito la 
testimonianza. Al posto di « n 
unico presidente, coadiuvato 
da una ristretta segreteria. 
VAssociazione avrà ora u n a 1 

pagina) pres idenza col legiale , un lar
go comitato direttivo e un 
vastissimo consiglio naziona
le, altamente rappresentativo. 

Della presidenza, il con
gresso ha eletto a far parte 
i professori Antonio Banfi. 
dell'Università di Milano, Ha-
n uccio B ianch i Bandinelli, 
dell'Università d i Firenze, 
Piero Calamandrei, dell'Uni
versità di Firenze, Francesco 
Flora, dell'Università di Bo
logna, Massimo Severo Ginn-
nini, dell'Università di Pisa 
e Beniamino Segre. dell'Uni
versità di Roma. Nel comi
tato direttivo figurano, fra gli 
altri, i parlamentari Busoni. 
Barbieri, Giuliana Ncnni e 
Lazza, i professori lucci. Ro
tini, S a l r i n i . Ramat, Muscet-
ta. Della Seta, Omodeo, Sait-
ta. il maestro Guido Turchi, 
Luigi Chiarini, Leonida Ra
paci. Paolo Robotti, Raniero 
Panzieri e altri. 

Fra gli oltre cento nomi dei 
membri del Consiglio nazio
nale deirAssociazione, ricor
diamo quelli del pittore De 
Chirico, del senatore Delia 
Torretta, del professor Di-
Francesco, rettore dell'Uni
versità d i Milano, di Alberto 
Carrocci, direttore di «Nuovi 
Argomenti ». d i Alberto Mo
ravia. di Domenico Peretti 
Griva, del professor Mauro 
Piconc. direttore de l l ' Is t i tuto 
nazionale per l e applicazioni 
del calcolo, del professor Ga
rin, dell'Università d i F i r e n - c . 

Il Congresso ha deciso 
quindi d i affidare al Comi
tato direttivo la redazione 
della mozione conclusiva e 
del nuovo statuto dell'Asso
ciazione. ed il professor Ra
mat ha tenuto il discorso con
clusivo. ricordando l'elenco 
imoonente. per varietà e va
stità delle adesioni che han
no confortato il C o n o r e « o . 
Di fronte a questo panorama 
di consens i , quanto stor.a:i 
appaiono i tentativi di sar
casmo di qualche foglio in 
ritardo sui tempi, che non ta 
vedere le svolte e finisce per 
battere la testai Noi in renila. 
ha detto il professor Ramat, 
serviamo la cultura italiana 
togliendola da un iso?amen*o 
'croie, perchè anch* ne l lo <i'l-
# * . » . • Z7 » -.—z..— _ ? ; - _ . . 3 _« -
* u « u «( , « 4 4 . . f i f n u i t o i f c O V." f r l t j f l t . 

L'applauso che ha fa^u'nto 
le conclusioni del profes-o-
Ramat si è fuso con le note 
deali inni narionaK sovietico 
e italiano, mentre i l professor 
^arfì dichiarava chius i ì la
vori. 

PIETRO IXGRAO direttori 
Andrea Pirandello vice dir. TP<T. 
Stabilimento Ti jocr. U.E-S.I S -» 
Via TV Novembre 1 » - Ror. » 
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